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La seduta comincia alle ore 14.5. 
D B N O V E L L I S , segretario, dà let tura 

del processo verbale della tornata prece-
dente, che è approvato. 

Pelizioni. 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-

tario di dar.lettura del sunto delle petizioni 
pervenute alla Camera. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : 

6769. I l signor Giuseppe Perciò Barresi 
e molti altri ufficiali giudiziari presentano 
una petizione nella quale fanno voti che 
venga modificato, il disegno di legge sulla 
Cassa di previdenza per gli ufficiali giu-
diziari, nel senso che essi possano con-
correre alla formazione del fondo di una 
Cassa pensioni con mezzi proporzionati al-
l ' importanza degli uffici cui sono addetti . 

6770. I l Consiglio provinciale di Sondrio 
fa voti che il disegno di legge sul rinsalda-
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m e n t o , il r i m b o s c a m e n t o e la s i s t emaz ione 
dei bacini m o n t a n i venga modi f ica to sia 
circa la quo ta di c o n t r i b u t o finanziario a 
carico delle p rov inc ie che i n to rno alla mi-
su ra de l l ' i ndenn i t à da conferirsi ai propr ie-
t a r i dei t e r ren i da r imboscare . 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto un congedo 

di c inque giorni , per -mot iv i di f amig l ia , l 'o-
norevole B r u n i a l t i . 

(È conceduto). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

le in te r rogaz ion i . 
L a p r i m a in t e r rogaz ione i n s c r i t t a nel-

l ' o rd ine del g iorno è quel la da l l ' onorevole 
De Eel ice-Giuf f r ida l i vo l t a al min i s t ro delle 
finanze « per s ape re se non creda oppor-
t u n o c o n t i n u a r e ad esonerare gli spedizio-
nieri di Ca tan ia , come fa per quelli di Mes-
s ina e di P a l e r m o , dagli obbl ighi nascen t i 
da l l ' a r t i co lo 36 del r e g o l a m e n t o del 1906, 
sul la r i n n o v a z i o n e delle p a t e n t i ». 

Non essendo presen te l ' onorevo le De Fe-
lice, s ' i n t e n d e che abb i a r i n u n z i a t o a que-
s t a in te r rogaz ione . 

Segue 1' i n t e r rogaz ione dal l ' onorevole 
C o m p a n s r ivo l t a al min is t ro della gue r ra 
« per sapere in ba se a qual i cr i ter i u per 
quali a l t re ragioni abb i a c redu to di r ende re 
c o m p l e t a m e n t e i n a t t i v a l ' az ione della Com-
missione p e r m a n e n t e pe r lo s tud io dei prov-
v e d i m e n t i mil i tar i , per le indag in i sulle 
semplif icazioni dei servizi , e su l l ' ind i r izzo 
compless ivo di q u a n t o si r i fer isce al miglior 
impiego dei fond i per la d i fesa del paese , 
m e n t r e la Camera con t a n t a so lenni tà affi-
d a v a e p rec i sava un m a n d a t o così del icato 
alla sua Commiss ione ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la gue r r a ha f a c o l t à di r i spondere a ques ta 
in te r rogaz ione . 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Al l ' in te r rogaz ione de l l 'onorevole 
C o m p a n s ha r i spos to r e c e n t e m e n t e il mini-
s t ro col f a t t o , p r o p o n e n d o che quasi t u t t i i 
disegni di legge che ha p r e s e n t a t o alla Ca-
mera fossero t r a smess i alla Commiss ione 
speciale: per cui io non avrei a l t ro da ag-
g iungere se non d ich ia ra re che il minis t ro , 
il qua le r i co rda con c o m p i a c i m e n t o il vali-
diss imo concorso che la Commiss ione gli h a 
p r e s t a t o già pe r a l t r i i m p o r t a n t i disegni di 

legge, spe ra che esso non gli v e r r à meno 
per quelli che sono a t t u a l m e n t e defer i t i al-
l ' e same della Commiss ione s tessa, anzi fa 
sicuro a f f i d a m e n t o su l l ' ope ra i l l u m i n a t a ed 
efficace della Commissione, per vede re in 
b reve t e m p o anche ques t i a l t r i disegni di 
legge p o r t a t i alla discussione della Camera . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole C o m p a n s 
ha f aco l t à di d i ch i a ra re se sia o no sodi-
s f a t t o . 

C O M P A N S . A n z i t u t t o r ingraz io l ' onore -
vole s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per la guer ra 
delle lus inghie re paro le r ivo l t e al la Com-
missione di cui io ho l ' onore di f a r p a r t e . 
E venendo ora alla m i a i n t e r rogaz ione , 
eredo o p p o r t u n o di p r e m e t t e r e u n a spie-
gazione. A m m e t t o che q u e s t a in te r roga-
zione g iunge oggi assai t a r d i v a m e n t e ma 
non per colpa mia; la volli t u t t a v i a man te -
nere, per avere agio di r i n n o v a r e u n a calda 
p regh ie ra , non solo al so t t o seg re t a r i o d 
S t a t o per la guer ra , m a a t u t t i gli a l t r i 
minis t r i . E d è che vog l i ano d ' ora i n n a n z i 
conse rva re nella sua i n t e g r i t à l ' i s t i t u t o del-
l a i n t e r rogaz ione , r i s p o n d e n d o sollecita-
mente ; il r i n v i a r n e lo svo lg imen to costi-
tu isce un g r a v e i n c o n v e n i e n t e s o p r a t u t t o 
q u a n d o è di a t t u a l i t à . P a s s a t o il m o m e n t o 
a d a t t o , — nella gene ra l i t à dei casi, - si pe rde 
c o m p l e t a m e n t e la r ag ione , la o p p o r t u n i t à 
de l l ' in te r rogaz ione , o - q u a n t o meno se ne 
d iminuisce l ' i m p o r t a n z a . È cosa ev iden te . 
Ques ta i n t e r rogaz ione v e n n e p r e s e n t a t a due 
mesi prima delle vacanze es t ive a p p u n t o 
q u a n d o la Commiss ione dei dodici r i m a n e v a 
f o r z a t a m e n t e i n a t t i v a , p r i va di lavoro, 
m e n t r e molt i disegni di legge, e r ano già 
p r epa ra t i , s t a t i r i e s a m i n a t i , r i tocca t i dal 
nuovo minis t ro , p r o n t i ad u n a c c u r a t o 
esame. Perchè ta le d i m e n t i c a n z a ? E d an-
cora : - pe r chè n e p p u r e nel p r i m o per iodo 
della r i convocaz ione della Camera , novem-
b re -d i cembre , si c r e d e t t e conven ien te di 
t r a s m e t t e r e a lcuni d isegni di legge alla 
Commiss ione ì 

L a pers i s t enza nel m a n t e n e r e la mia in-
t e r rogaz ione a l l 'o rd ine del giorno, credo 
abb ia g iova to a qualcosa , pe rchè dopo le 
u l t i m e vacanze di c a p o d ' a n n o , sono per-
v e n u t i e f f e t t i v a m e n t e alla Commiss ione 
molt i disegni di legge, po t re i dire, fin t roppi , 
t u t t i ass ieme ad un t r a t t o ; - ora ques t i sbalzi 
t r a l ' i n a t t i v i t à ed il soverchio l avoro accu-
mu la to , non p roducono , - anche colla mag-
giore b u o n a v o l o n t à , - que l l ' opera efficace da 
p a r t e della Commiss ione dei dodici , invo-
ca t a da l l ' onorevo le s o t t o s e g r e t a r i o S t a to . 

Se l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o della guerra 
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avesse ad esempio presentato in tempo, alla 
Commissione, sia pure in novembre, anche 
il solo disegno di legge sul reclutamento, 
(invece di trasmetterlo in questi ultimi 
giorni), certamente si sarebbe potuto esa-
minarlo e presentarlo sollecitamente alla 
discussione della Camera, in guisa da in-
trodurre già nelle operazioni sulla leva in 
corso quelle modifiche e disposizioni sostan-
ziali, informanti lo spirito e la lettera del 
nuovo sistema di reclutamento, che avreb-
bero consentito la iscrizione in l a e 2a cate-
goria di ben 70,000 nomine in più, ripa-
randosi in tal modo alla deplorata deficienza 
che da tanti anni si manifesta, e va sempre 
più accentuandosi nel contingente di leva. 

Per il ritardo adunque avvenuto nella 
presentazione in tempo opportuno della 
legge sul reclutamento sono ben 70,000 
uomini perduti per la l a linea, che rimar-
ranno come in passato nel limbo della terza 
categoria! Con una sola leva (1887) si sa-
rebbe compensata la deficenza del contin-
gente per tre anni. 

Il fatto accennato costituisce un danno 
assai grave per la forza reale dell'esercito. 

Névi hanno ragioni giustificatrici del ri-
tardo, ove si ponga mente che non mancò 
certamente il tempo, dappoiché si trattava 
di una legge presentata già dal ministro ge-
nerale Ottolenghi, e ripresentata poi singo-
larmente dai successori, - i ministri Pedotti 
e Majnoni. Tutt 'al più era questione di ri-
tocchi, pei quali non occorreva lasciare j 
trascorrere oltre sette mesi! 

Dopo aver esposto francamente il mio j 
pensiero nell'interesse dell'esercito che at- i 
tende con legittima impazienza la risoluzio- j 
ne dei gravi problemi militari, dai quali di-
pendono la sua più efficace riorganizzazione j 
e tutte le possibili migliorie morali ed eco- ; 
nomiche ai suci quadri, - manifesto volen- j 
tieri la speranza e l'augurio che per l'av- ! 
venire da parte della suprema autorità mi- ] 
litare risponda colla massima sollecitudine ; 
la preparazione di quel lavoro di riforme, j 
all'esame coscienzioso delle quali darà tutte 
le più gelose cure la Commissione dei dodici. 
Frattanto prendo atto, compiacendomene, 
delle esplicite dichiarazioni fatte dall'ono-
revole sottosegretario di Stato. 

P R E S I D E N T E . Io però debbo osser-
vare, a sgravio di qualunque responsabi-
lità che si potesse far risalire alla Presi -
denza (non soltanto alla presente, ma anche 
alla passata), che quando l i Camera riprese 
i suoi lavori erano state già presentate circa 
centocinquanta interrogazioni. I 

Questo dipende dalla consuetudine intro-
dottasi, che i deputati presentino interroga-
zioni durante le ferie, allo scopo forse di 
far sapere che essi si occupano di partico-
lari interessi. 

Debbo poi osservare all'onorevole Com-
pans che in questa settimana per ben due 
volte la Camera ha esaurito le interroga-
zioni inscritte nell'ordine del giorno; cosic-
ché un vero ritardo non c' è stato. Le sue, 
10 sa, si sono dovute cancellare due o tre 
volte perchè disgraziatamente ella era am-
malato. 

COMPANS. Ciò è avvenuto * in questi 
ultimi giorni non per colpa mia, ma perla 
ragione accennata dall' onorevole Presi-
dente. I l ritardo lamentato e che diede ar-
gomento alla mia interrogazione, risale al 
periodo anteriore alle vacanze estive, e poi 
anche al periodo successivo alla riconvoca-
zione della Camera. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, ma a me pre-
meva di constatare che del ritardo lamen-
tato la Presidenza non è in alcuna guisa 
responsabile. 

Segue ora l 'altra interrogazione che l'o-
norevole Compans rivolge ai ministri del 
tesoro e delle finanze « per sapere se non 
ritengano urgente e doverosa la presenta-
zione dei promessi provvedimenti ripara-
tori, per togliere quello stato di inferiorità 
nel trattamento economico del personale 
tecnico di ruolo del Catasto e dei servizi 
tecnici di finanza, già ufficialmente e ri-
petutamente riconosciuto in confronto del 
personale tecnico delle altre amministra-
zioni dello Stato. Conseguentemente desi-
dera sapere se, volendosi por mano ad 
una riforma per l'acceleramento del Catasto 
e ad un migliore ordinamento dei servizi 
tecnici delle finanze, il ministro non creda 
opportuno di allargare considerevolmente 
le basi delle proposte di riforma dell'orga-
nico del personale tecnico di ruolo, conte-
nute nel memoriale presentato l'8 luglio ul-
timo scorso dalle rappresentanze del perso-
nale stesso e benevolmente preso in esame 
secondo le assicurazioni date dal sottose-
gretario di Stato alle finanze ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
11 tesoro ha facoltà di rispondere. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Trattandosi di una interrogazione che 
riguarda un servizio e un personale dipen-
denti dal Ministero delle finanze, io debbo 
riferirmi alla risposta che darà il mio col-
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lega delle finanze. I l ministro del tesoro 
non c' ent ra che per la par te accessoria, 
cioè per i fondi. 

COMPANS. È invece la par te principale, 
sostanziale. 

FASCE, sottosegretario eli Stato per il te-
soro. Quando dai Ministero delle finanze, 
competente , saranno f a t t e delle proposte 
concrete, il Ministero del tesoro le esami-
nerà con quella benevolenza che usa nell'e-
saminare t u t t e le proposte che vengono 
dai colleghi. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di rispondere 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
•finanze. L 'onorevole Compans, con quella 
costanza e tenacia che sono sue doti carat-
teristiche, ha presentato per la quar ta o 
quinta volta questa sua interrogazione nel-
l ' interesse di una categoria di funzionari che 
merita t u t t o il suo e nostro interessamento. 

L'onorevole Compans chiede prima di 
t u t t o la parificazione degli st ipendi del per-
sonale tecnico del catasto e degli uffici tec-
nici di finanza al personale tecnico di altre 
amministrazioni dello Stato, come, ad esem-
pio, del Genio civile, se non anche delle 
ferrovie. 

Senza ammet tere il principio d 'una pa-
rificazione, la quale potrebbe contrastare 
con le norme di rec lu tamento e con altre 
considerazioni, l 'onorevole Compans però ha 
ragione di lamentare la eccessiva inferiorità 
di t r a t t amen to , che è f a t t a al personale 
tecnico del catasto e degli uffici tecnici di 
finanza, in confronto al personale tecnico 
d 'a l t re amministrazioni dello Stato, infe-
r ior i tà tan to più r i levante se si considera 
la impor tanza e la delicatezza delle attri-
buzioni dei tecnici della finanza e del ca-
tasto, e se si t ien conto che quelli del ca-
tas to molte volte devono prestare servizi 
disagiati, in paesi malarici, e quindi anche 
con rischio della salute e della vi ta . 

L'onorevole Compans chiede in secondo 
luogo un al largamento dell 'organico con 
l 'ingresso di t u t to il personale straordina-
rio ; ma per questa par te io non potrei con-
sentire con lui, giacché, per quanto le ope-
razioni catastali siano per protrarsi ancora 
per lungo tempo, è certo però, per la stessa 
loro na tura oscillante e transi toria, che un 
ampliamento t roppo vasto degli organici 
verrebbe tosto o tardi a produrre dei seri 
inconvenienti . 

L'onorevole Compans poi non ignora che, 
con recenti disposizioni di ordine regola-

mentare sono stat i r iservati agli straordi-
nari del catasto metà dei posti di ruolo di 
ingegnere e tu t t i i posti di geometra, che si 
renderanno vacan t i : inoltre nell'interesse 
ed a favore del personale straordinario 
s tanno dinanzi al Par lamento disposizioni 
organiche non scevre di importanza , e l'o-
norevole Compans potrà in occasione della 
relativa discussione fare t u t t e le osserva-
zioni che crederà del caso. 

L'onorevole collega domanda infine, e ad 
ogni modo, dei miglioramenti nella car-
riera e negli st ipendi del personale di ruolo, 
e non fuori di proposito egli ha rivolto la 
sua interrogazioùe anche al ministro del 
tesoro. 

L'onorevole ministro delle finanze non 
ha mai nascosta la sua intenzione di si-
s temare anche questa categoria del nume-
roso personale dipendente dalla sua Ammi-
nistrazione; ed io riconosco che è urgente 
provvedere tenuto conto del fa t to che, 
mentre per lo più nelle altre Ammini-
strazioni dello Stato, non escluse le altre 
branche di quella delle finanze, i posti infe-
riori sono coperti da funzionari giovani, 
aventi pochi anni di servizio, invece negli 
uffici tecnici di finanza, e specialmente del 
catasto, molta ¡»arte del personale, es-
sendo stato assunto come straordinario, ed 
essendo passato solo dopo molti anni nel 
ruolo organico, anche i posti inferiori si 
t rovano coperti da funzionari di oltre qua-
ran ta anni di e tà e con quindici e più anni 
di servizio. 

In sostanza si t r a t t a di un personale 
che, dopo aver prestato parecchi anni di 
servizio, ed aver raggiunta ormai un 'e tà 
avanzata , appena appena si t rova ora ad 
avere iniziata la sua carriera. 

Ora io assicuro l 'onorevole Compans che 
l 'onorevole ministro delle finanze nelle pri-
me proposte di nuovi organici che sarà per 
presentare, non potrà non avere uno spe-
ciale riguardo al personale del catasto e degli 
uffici tecnici di finanza. 

L'onorevole ministro ha creduto di dover 
destinare ad altre categorie ancor più bi-
sognose i primi fondi posti a sua disposi-
zione dal ministro del tesoro, ma prendo 
a t to volentieri delle buone disposizioni 
testé manifes ta te dal mio collega, sottose* 
gretario di S ta to pel tesoro, per esprimere 
all 'onorevole Compans la fiducia che in 
tempo prossimo possano le legittime aspi-
razioni del personale, a cui egli così vali-
damente si interessa, venire sodisfatte. (Be-
nissimo !) 
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P B E S I D E N T E . L'onorevole Compans 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COMPANS. Compio un dovere accen-
nando che l'onorevole Brnnialti tesbè mi 
chiedeva di associare il suo nome alla mia 
interrogazione sull'iniquo trattamento fatto 
agl'impiegati catastali ed al personale di 
ruolo degli uffici tecnici di finanza. 

Sono lieto di questa adesione poiché il 
valore personale dell'onorevole collega e 
l'alto ufficio che copre mi danno affidamento 
che la giusta causa che io sostengo verrà, 
meglio che dalle mie modeste parole, suf-
fragata dalla cooperazione efficace dell'ono-
revole Bruni alti. 

Di recente fu presentato alla Camera dal 
ministro delle finanze un disegno di legge 
per migliorare le condizioni di carriera del 
personale dell e Intendenze di finanza e-delle 
Agenzie delle imposte, e del personale stra-
ordinario del catasto e degli uffici tecnici 
di finanza. Nessun miglioramento fu ac-
cordato invece al personale di ruolo della 
stessa amministrazione del catasto e dei 
servizi tecnici di finanza. 

Questa esclusione ha prodotto in quel per-
sonale un senso di sconforto e di amarezza, 
che è ampiamente giustificato dalle tristis-
sime condizioni di carriera in cui versa, e 
dal vedere inascoltate anche le modestis-
sime domande di miglioramento immediato 
da esso avanzate. 

Queste domande meritavano invero mi-
gliore sorte, sia perchè non importavano 
soverchio aggravio al bilancio dello Stato, 
sia perchè riguardavano unicamente le classi 
meno retribuite dei tecnici di ruolo, le quali, 
a differenza di quanto avviene normalmente 
in tutte le carriere, sono occupate da im-
piegati in età già avanzata (superiore ai 
40 anni) e che servono lo Stato almeno da 
16 anni; alcuni anzi e non pochi da 18, 20 
e taluni perfino da 24 anni. 

In tali condizioni di età e di servizio 
trovansi ben 47 geometri che percepiscono 
tuttora lo stipendio di lire 1,500 e 91 inge-
gneri pei quali lo stipendio oscilla, fra le 
2,000 e le 2,500 lire. 

Le condizioni attuali del personale tec-
nico dell'Amministrazione finanziaria deri-
vano dall'averne prima con successive mo-
dificazioni ridotti gli organici, e dal non 
averli poi reintegrati con le modificazioni 
ulteriori. 

Il ruolo in esame, come è presentemente 
costituito, risulta dalla riunione di due or-
ganici in origine distinti: quello del Cata-
sto e quello degli uffici tecnici di finanza. 

I l personale del Catasto ebbe sempre 
avversa fortuna. Geometri ed ingegneri di 
ruolo dall'epoca della creazione del loro 
corpo (1888) fino al momento in cui furono 
riuniti col personale tecnico di finanza 
(1902) videro continuamente peggiorare le 
loro condizioni. 

L'organico degli ingegneri del Catasto, 
formato per la prima volta nel 1888, fu 
modificato successivamente nel 1890, nel 
1893 e. nel 1894 ed ogni modificazione se-
gnò una diminuzione di carriera. 

La media degli stipendi contemplati nel-
l'organico, con successive riduzioni fu por-
ta ta da 3,670 lire (1888) a 3,020 (1894). 

La posizione fat ta ai geometri in quel 
periodo non fu certamente migliore, basti 
ricordare che non pochi di essi rimasero 
fermi per ben 12 anni allo stipendio ini-
ziale di 1,500 lire. 

Nel 1902 avvenne la fusione, già accen-
nata, dei due organici del catasto e degli 
uffici tecnici di finanze. La fusione però 
non migliorò le condizioni generali del per-
sonale; epperò nel 1904 fu proposto alla 
Camera un nuovo ruolo organico, che è 
quello ora in vigore, allo scopo (sono pa-
role della relazione sul disegno di legge) 
« di mitigare per tutti i gradi del ruolo le 
condizioni di grande inferiorità in cui esso 
si trova non solo in confronto degli altri 
Corpi tecnici dello Stato, ma anche in con-
fronto di altri personali della stessa Am-
ministrazione finanziaria ». 

Purtroppo però non era ancora giunto il 
momento in cui sinceramente si intendesse 
di rialzare le sorti di un personale che in 
misura maggiore di tutti gli altri impiegati 
dello Stato risentì i dolorosi effetti della 
lunga crisi che travagliò il nostro paese. 

Il Governo anche nel 1904, come è ri-
petutamente dichiarato nella relazione che 
precede il disegno di legge, non concorse 
con maggiori stanziamenti a migliorare le 
condizioni di tutto il personale tecnico di 
ruolo. La maggiore spesa impostata in bi-
lancio per il nuovo organico fu compensata 
«daaltrettante economie dipendenti in mas-
sima parte dal passaggio in ruolo, per ef-
fetto dell'organico proposto, degli ingegneri 
e geometri straordinari », che pur avendo 
"un'età non inferiore ai 40 anni ed un'an-
zianità di servizio di circa 12 anni, dovet-
tero assoggettarsi per passare in pianta ad 
una riduzione di stipendio di circa il 40 per 
cento, senza ottenere nessun assegno ad 
personam, che almeno in parte li compen-
sasse della grave perdita. 
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Né deve parere esagerata codesta affer-
mazione, poiché la maggior parte di questo 
personale, se geometri, come straordinari 
percepivano 2,400 lire ail'anno, e coll'en-
trare in pianta passarono a 1,500, e quindi 
ebbero una perdita di 900 lire annue. E se 
ingegneri, da 3,120 come straordinari, pas-
sarono in pianta a lire 2,000 annue e quindi 
con una perdita di 1,120 lire annue! Cose 
incredibili ! 

Yera ironia da parte dell'amministra-
zione finanziaria, a danno di poveri giovani 
illusi, attratti dal miraggio di una posi-
zione che offriva un discreto stipendio fin 
dal principio come straordinari. Stipendio 
che ben a ragione potevasi ritenere discreto, 
ove si consideri che veniva corrisposto se-
dici o diciotto anni or sono, quando le esi-
genze della condizione civile ed il costo 
della vita, erano di gran lunga minori, che 
non oggidì. 

Allora quei poveri impiegati erano ben 
lontani dall'immaginare che la loro posi-
zione iniziale di carriera, anziché migliorare 
progressivamente col tempo, come ovunque 
succede con logico criterio, avrebbe conti-
nuamente peggiorato fino al punto da do-
verla poi subire a qualunque costo, di 
fronte alla considerazione ed al calcolo degli 
anni precedentemente perduti e della inol-
trata età. 

Cosicché, specialmente per ragione del-
l 'età, non più giovane, ma matura, rimasti 
sempre nell' attesa di raggiungere i pro-
messi miglioramenti, le invocate ripara-
zioni, non potevano, né possono anche ora, 
oltrepassati i quaranta anni di età, ed in 
media i diciotto di servizio, rivolgersi per 
altre vie a cercare e trovare impieghi od 
occupazioni diverse, che offrano un miglio-
re compenso alle loro fatiche, ed alla loro 
intelligente operosità. 

IsTel 1904 si ripetè quanto già era avve-
nuto nel 1902. I vantaggi arrecati ad alcuni 
dalle modificazioni di organico si tradus-
sero nel danno di altri ed i danneggiati fu-
rono precisamente i meno retribuiti; i quali, 
dopo essersi assoggettati ad una fortissima 
riduzione di stipendio per entrare in ruolo, 
si trovarono nelle ultime classi di un orga-
nico composto d'impiegati pressoché della 
stessa età, e per conseguenza in condizioni 
da non poter mai raggiungere, o di poter 
raggiungere solamente in tarda età, poco 
prima di dovere abbandonare il servizio, lo 
stipendio che avevano in qualità di straor-
dinari. 

I miglioramenti proposti col disegno di 

legge che sta dinanzi alla Camera, per il 
personale straordinario, furono salutati con 
gioia da quello che già si trova in pianta 
perchè dovuti e giustamente concessi ai 
loro compagni di lavoro. Tali provvedi-
menti però devono essere integrati con al-
tri a favore del personale di ruolo, perchè 
non si crei un'ingiusta disparità di tratta-
mento. 

Le condizioni speciali di questo perso-
nale non consentono che si tardi ancora a 
migliorarne le sorti. Una dichiarazione ge-
nerica d'interessamento non può ritenersi 
sufficiente in questo caso. È necessario in-
vece che il Governo si impegni ad integrare 
i provvedimenti proposti per gli straordi-
nari con altri a favore principalmente delle 
classi meno retribuite degli ingegneri e dei 
geometri, o che per lo meno assicuri che i 
provvedimenti a favore del personale di 
ruolo del Catasto e dei servizi tecnici di fi-
nanza saranno compresi nel primo disegno 
di legge che il ministro delle finanze pre-
senterà alla Camera in materia di miglio-
ramenti o rimaneggiamenti di organici. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interro-
gazione degli onorevoli Gallina Giacinto e 
Greppi al ministro dell'istruzione pubblica 
« sulla legalità "degli oneri imposti ai co-
muni dal regolamento 8 settembre 1906, 
per la parte di contributo, che grava sullo 
Stato ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la pubblica istruzione. 

C T U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Sebbene riguardi un 
argomento molto importante così per i co-
muni, come per i maestri elementari, la in-
terrogazione degli onorevoli Gallina e Greppi 
non è di quelle, alle quali si possa dare una 
precisa e sodisfacente risposta. Essi inter-
rogano il ministro sulla legalità delle di-
sposizioni del regolamento 8 settembre 1906, 
riguardante gli stipendi dei maestri ele-
mentari, i concorsi e i rimborsi dello Stato 
ai comuni. I l regolamento è recentissimo e 
può dirsi appena pubblicato. Se il Governo, 
come comprenderanno facilmente gli inter-
roganti, avesse avuto dubbi sulla perfetta 
legalità delle disposizioni di questo regola-
mento, nonio avrebbe pubblicato così come 
è ed avrebbe pensato in tempo a correg-
gerlo. Questo regolamento è stato prepa-
rato da una Commissione, a cui non faceva 
difetto la competenza, perchè era presie-
duta dal senatore Scialoia c contava fra i 
suoi membri l'onorevole Credaro, che è ver-
satissimo in materia di scuole e di istru-
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zione. Su di esso fu sent i to il Consiglio di 
S t a t o a Sezioni r iunite ed infine la Corte 
dei conti lo a m m i s e a registrazione. Questi 
Corpi lo hanno e s a m i n a t o a t t e n t a m e n t e e 
non h a n n o f a t t o a l cuna eccezione sulla per-
fe t ta l eg i t t imi tà e legal i tà delle disposizioni 
che esso contiene; perciò la presunzione 
della legal i tà delle disposizioni del regola-
mento è suffragata t a n t o dal parere del 
Consiglio di S t a t o q u a n t o da quello della 
Corte dei conti . 

Nondimeno io ascol terò con la mass ima 
attenzione e deferenza le osservazioni che 
vorranno fare in proposi to i colleghi ono-
revoli Gall ina e Greppi pèr t rarne il mag-
gior profìtto possibile ; non ho quindi diffi-
coltà di dichiarare che, qualora fosse provato 
che ta lune di queste disposizioni non sono 
per fe t tamente legali , io proporrei al ministro 
di emendare e modificare in qualche parte 
il regolamento medesimo. 

Det to questo in l inea di mass ima, ri levo, 
leggendo il t es to preciso della interroga-
zione, che essa accenna alla legal i tà degli 
oneri imposti ai comuni per la par te di 
contributo che grava sullo S t a t o . 

Su questo punto osservo che, per il pa-
gamento dei suoi contr ibut i , lo S t a t o pro-
cede per via di r imbors i , perchè così vuole 
la legge, così si è sempre f a t t o , ed io non 
saprei come a l t r iment i si dovrebbe e po-
trebbe fare . 

S iccome la legge parla di r imborso , que-
sta parola presuppone u n ' a n t i c i p a z i o n e ; i 
due termini sono correlat ivi . Ma io suppongo 
che, più della quest ione di dir i t to , gli ono-
revoli in terrogant i si sieno preoccupat i della 
questione di f a t t o ; essi certo desiderano che 
questi r imborsi dello S t a t o ai comuni si 
facciano so l lec i tamente e non si verif ichino 
più quei ritardi che finora si sono lamen-
tati . 

Sopra questo punto io non ho difficoltà 
di dichiarare che convengo p ienamente e 
sono all 'unisono con l 'opinione che suppongo 
sia quella degli onorevoli Gall ina e Greppi. 

È un f a t t o che ora, e più in passato che 
ora, questi r imborsi sono s ta t i g r a n d e m e n t e 
r i tardat i ed è assai f requente l ' a c c u s a che 
si rivolge al Ministero della is truzione pub-
blica di non pagare o, per meglio dire, di 
r i tardare i pagament i . 

Noto anzi per inc idente che anche la 
Giunta generale del bi lancio, a proposito di 
un disegno di legge che è s t a t o ieri appro-
vato, re lat ivo ad alcune eccedenze di spese, 
avver t iva che questo r i tardo nei pagament i 
manifestava uno s ta to di cose intol lerabi le 

e quasi incredibile; però io debbo osservare 
che questo r i tardo si r i ferisce al passato , 
al l 'esercizio che è finito col 30 giugno 1906, 
del quale il Ministero a t t u a l e non ha la mi-
n ima responsab i l i tà . 

T o r n a n d o ai r imborsi dovuti ai comuni 
per 1' aumento di st ipendio ai maestr i ele-
mentar i , si deve osservare che in passato 
il r i ta rdo era enorme. Sino a qualche anno 
fa si era appena iniz iata l 'appl icazione della 
legge del 1 8 8 6 ; a ques ta nuova funzione 
dei r imborsi non si era data l ' i m p o r t a n z a 
che mer i tava , non si era dato al servizio lo 
svi luppo che occorreva per sodisfare alle 
esigenze dei comuni ed alla mol tepl ic i tà 
dei r imborsi . S o l t a n t o nell 'apri le del 1905 
venne i s t i tu i ta una sezione speciale con po-
chi impiegat i , i quali lavorano straordina-
r i a m e n t e e percepiscono perciò uno speciale 
compenso ; a questo ufficio sono s t a t i chia-
mat i degli impiegat i del Ministero delle fi-
nanze che il Ministero stesso ha voluto cor-
tesemente concedere. 

Così dal 1905 ad oggi si sono f a t t e c i rca 
13 mila l iquidazioni per un importo di circa 
5 milioni di lire in applicazione della legge 
del 1886; per quanto riguarda la legge del 
1904 , in poco tempo si sono f a t t e 32 mila 
l iquidazioni per t u t t i i comuni del E e g n o 
e per un i m p o r t o di 16 mil ioni . 

10 convengo però che tu t to questo non 
b a s t a , perchè l ' a r r e t r a t o a c c u m u l a t o negli 
anni decorsi è t a l m e n t e enorme, che biso-
gna procedere quanto più r a p i d a m e n t e è 
possibile. 

D e v o anzi avver t i re che al lavoro di li-
quidazione degli anni passati si aggiungono 
ora le disposizioni della legge del Mezzo-
giorno, le quali sono pure di appl icazione 
molto laboriosa , perchè i m p o r t a n o una 
q u a n t i t à di contr ibut i e r imbors i e mol te 
al tre operazioni così per le nuove scuole, 
come per i mutui e sussidi ai fabbr icat i 
scolast ic i , per gli asili infant i l i , scuole se-
t a l i e p a t r o n a t i scolast ic i . Quindi io rico-
nosco che l 'Amminis t raz ione deve fare il 
maggiore sforzo possibile per sgombrare 
questi a r re t ra t i e condurre il Ministero a 
far f ronte ai suoi impegni in tempo utile, 
in modo che le amminis t raz ioni comunal i 
non ne debbano soffrire. 

11 Min's tero , collo scarso personale che 
aveva fino adesso, ha f a t t o quanto era 
possibile perchè l ' A m m i n i s t r a z i o n e adem-
pisse questo compito , m a esso deve com-
pierlo più r a p i d a m e n t e ed io confido che 
si p o t r à r iuscirvi , t a n t o più che è questo il 
fermo proposito del ministro, il quale, ove 
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occorra, r ichiederà anche alla Camera i , 
mezzi necessari, perchè egli è il p r imo a ri-
conoscere che t an to i comuni quan to i mae-
stri hanno ormai dir i t to che ques to scopo 
sia p ienamente raggiunto. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallina ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodis fa t to della 
r i spos ta dell' onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o . | 

G A L L I N A . Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per le sue cortesi 
e |par t ico la reggia te spiegazioni, ma il con-
t enu to delle medesime venne da lui or ora 
ben v a l u t a t o quando diceva che alla mia 
interrogazione non po teva dare nè precisa 
nè sodisfacente r isposta . Egli quindi deve 
leggere nelle sue stesse parole la mia ragio-
nevole insodisfazione. 

10 alludo alle disposizioni degli ar t icoli 
54, 56, 63, 62 del r ego lamento in quest ione. 
Tali disposizioni non sono sol tanto vessa-
tor ie ed inspi ra te a diffidenza e fiscalismo 
per t u t t e le amminis t raz ion i comunal i , ma 
sono anche illegali. Se vi fu rono dei comuni 
che non seppero fare onore ai loro impegni , 
non è equo che perciò t u t t e le ammin is t ra -
zioni comunal i siano t r a t t a t e o come inca-
paci ad ammin i s t ra re o come sospet te di 
dolo; e mi fa meraviglia che i Corpi con-
sultivi indicat i tes té dal l 'onorevole Ciuffelli 
abbiano p o t u t o approvare senz' a l t ro tali 
l a m e n t a t e disposizioni. È ben certo cbe la 
meravigl ia non esclude l 'ossequio. 

11 Governo vuole che sieno viemmeglio 
r i s p e t t a t i e difesi i dir i t t i degli insegnant i 
a percepire con pun tua l i t à il loro scarso 
st ipendio? Ciò è p e r f e t t a m e n t e giusto e al-
t a m e n t e lodevole, ma è del pari giusto e 
lodevole, come r iconobbe or ora anche 
l 'onorevole Ciuffelli, che il Governo inco-
minci, esso ad e f fe t tuare ai comuni in t e m p o 
utile i r imborsi , obbedendo a precise dispo-
sizioni di legge. Tanto la legge del l 'apri le 
1896 quan to la legge del luglio 1904 f anno 
obbligo allo S ta to di r imborsare i comuni 
ent ro il mese di agosto di ogni anno, e lo 
stesso r app re sen t an t e del Governo, ment re 
riconosceva ben giustificate le richieste dei 
r imborsi , a m m e t t e v a impl ic i tamente che 
mai nell 'agosto di ogni anno i r imborsi fu-
rono paga t i . 

Con le disposizioni del rego lamento 8 
se t t embre 1906, se io non m' inganno, il Go-
verno ha voluto far fare ai comuni il co-
modo servizio di cassa anche per le somme 
che sempre r i t a rda a r imborsare . E qui sorge 
l ' i l legalità. 

È legale e giusto che i comuni sieno, qua-

lunque possa essere la loro condizione eco-
nomica, obbligat i a pagare con p u n t u a l i t à 
gli s t ipendi degli insegnant i , ma un icamen te 
in r a p p o r t o al c o n t r a t t o da loro assunto 
cogli insegnant i e alla quo ta di st ipendio 
che è a carico del comune. 

Non è legale e non è giusto che i co-
muni sieno coa t t i vamen te t enu t i a pagare 
anche la pa r t e di s t ipendio chefgrava sullo 
S ta to . 

Dalla colpa dello S t a t o | c h e viola, le 
leggi r i t a r d a n d o i r imborsi ai comuni, è 
giuridico che possano discendere oneri mag-
giori ai comuni che obbediscono alle leggi? 

Lo S t a to è il terzo obbligato e la sua 
obbligazione non ha rappor to con quella 
dei comuni e quindi non può ( ssere coatt i-
v a m e n t e eseguita dai comuni con loro ag-
gravio economico. Faccio r i fe r imento al-
l 'ar t icolo 54, che obbliga gli esa t tor i ad an-
t ic ipare le somme necessarie percependo a 
carico dei comuni l ' interesse del c inque per 
cento. L ' a m o r e della fiscalità ha persino 
f a t t o d iment icare che l ' interesse legale è, 
per legge, disceso al qua t t ro per cento. Ma, 
a p a r t e ciò, l ' i l legali tà sorge mani fes ta 
quando con un regolamento si vuole immu-
ta re la base della gestione economica dei 
comuni, che è già discipl inata da apposi ta 
legge. L 'ar t icolo 126 della legge comunale 
e provinciale d ispone che i Consigli comu-
nali sono l 'unica a u t o r i t à che deve delibe-
ra re sui prest i t i , f r a l ' a l t ro , di cui il co-
mune abbisogna. Col c i ta to articolo 54 si 
fa invece obbligo al comune di so t tos ta re 
alle conseguenze di un pres t i to oneroso im-
posto da a l t ra au to r i t à che non è la comu-
nale e per un 'obbl igazione che non è del 
comune. 

L 'onorevole Ciuffelli si è compiaciuto di 
dire che, se nascerà nel l ' animo suo la per-
suasione della i l legali tà del regolamento, , 
p rovvederà senza esi tazione. Io mi auguro 
di essere s ta to capace di far nascere in lui 
ques ta persuasione. 

Ma se così non fosse, non diminuireb-
bero per questo di numero e di impor t anza 
gli a rgoment i addo t t i pei quali io sono con-
vinto che la illegalità delle disposizioni ci-
t a t e sia in modo sufficiente d imos t ra ta . 
(Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per la 
pubbl ica is t ruzione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
I la pubblica istruzione. Dallo svolgimento che 
j l 'onorevole Gallina ha dato alla in te r roga -
I zione veggo cbe i suoi dubbi sulla legalità. 
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delle disposizioni del rego lamento r iguar -
dano s o p r a t t u t t o l 'obbl igo f a t t o egli esat-
tori ed ai comuni di paga re gli s t ipendi ai 
maestr i e lementar i , abb iano o no i fondi 
disponibili in cassa. 

Ora per ques t a p a r t e il r ego lamento non 
ha f a t t o che appl icare not iss ime disposi-
zioni di legge: la legge Mart ini del 1893, la 
legge Nasi del 1903, con le quali si volle 
assicurare in ogni caso ai maes t i il paga-
mento dello s t ipendio . Malgrado quindi la 
opinione espressa dall ' onorevole Gallina, 
non esito a d ichiarare p r o v v i d e ' ques te di-
sposizioni che ass icurano ai maes t r i un pane 
assai suda to e scarso, senza del quale non 
pot rebbero a t t e n d e r e p ro f i cuamen te e con 
tranquil lo an imo a l l ' insegnamento . 

Pot re i soggiungere che, ad on ta di ques te 
disposizioni, avviene t a lvo l t a che in qualche 
comune i maes t r i non siano paga t i , o lo 
siano assai t a rd i . 

Del resto esaminerò volentieri a lcuni par-
ticolari accenna t i da l l 'onorevole Gall ina per 
vedere se sia oppor tuno emendar l i . 

Quanto al r imborso verso i comuni , ho 
già de t to che non si t r a t t a di u n a quest ione 
di dir i t to ma di u n a ques t ione di f a t t o . 

Il Ministero ha v e r a m e n t e l 'obbligo di 
farli pres to ed ha già comincia to a sgom-
berare l ' a r r e t r a t o , per modo che nel l ' avve-
nire questi r imborsi avvengano nel modo 
più rap ido possibile. 

GALLINA. Il che è da augurars i ! 
P R E S I D E N T E . Segue la in te r rogaz ione 

dell 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida, al mi-
nistro dei lavori pubblici , « per sapere se, 
in seguito a l l ' u l t ima mareggia ta , che ha 
minacciato e dannegg ia to il por to di Ca-
tania, i n t enda a d o t t a r e u rgen t i p rovvedi -
menti a garanz ia delle opere esegui te e nel-
l ' interesse del commerc io mar i t t imo del la 
Sicilia ». 

Ha facol tà di r i spondere a ques ta in-
terrogazione l 'onorevole so t tosegre tar io di 
Stato per i lavori pubbl ic i . 

DAEI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La d o m a n d a del l 'onorevole 
De Felice è di u n a giust izia così ev idente , 
che por ta impl ic i ta , la r i spos ta . 

L E A L I . Ma.. . 
D A E I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Ma, onorevole Leali, ha ca-
pito di che si t r a t t a ? 

L E A L I . Sicuro, si t r a t t a della mareg-giata. 
D A E I , sottosegretario di Stato per i la 

vori pubblici. No, si t r a t t a . . . 
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P E E S I D E N T E . Onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to , non raccolga le in te r ruz ioni . 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Se non è possibile par la re ! 

Si t r a t t a di sapere se il Governo i n t e n d a 
p rovvede re con urgenza ai guas t i della ma-
reggia ta . 

I guas t i consistono nella r o t t u r a , in al-
cune par t i , della scogliera es terna , f a t t a di 
massi art if iciali . Pe r buona sor te la ban -
china è r imas t a i n t a t t a . Appena a v u t a 
ques ta notizia con t e l e g r a m m a da noi pro-
voca to del 13 di questo mese, a b b i a m o 
i m m e d i a t a m e n t e da to incarico all 'ufficio 
del Genio civile locale, che ci dicesse l ' im-
p o r t a r e appross ima t ivo della spesa occor-
r e n t e alla r iparaz ione . 

La perizia sommar ia p revede opere di 
circa 150 mila lire, che p o t r a n n o essere im-
m e d i a t a m e n t e eseguite. Abbiamo r ichiesto 
ora il p roge t to esecut ivo per dar luogo alla 
sua approvaz ione ed ai lavori, con la mas-
s ima urgenza . 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida per dichia-
rare se sia sodis fa t to . 

D E F E L I C E - G I U F F E I D A . Io non pos-
so d ich ia ra rmi sod is fa t to perchè quello che 
io d o m a n d o all ' onorevole so t tosegre tar io 
di S ta to , è u n a cosa diversa da quella che 
egli mi ha r isposto. I por t i sono f a t t i per 
potere r icoverare le nav i in t e m p o di t em-
pes ta ; ora il por to di Catania , nonos t an t e 
le opere alle quali ha alluso l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S ta to , non po t r à servire 
di r icovero alle navi , se non si provve-
derà alla esecuzione del p roge t to def ini t ivo 
che si t r o v a già al Ministero dei lavori p u b -
blici. Se non si p rovvederà a ciò, ogni anno 
di dovranno l a m e n t a r e nuovi guast i , ogni 
anno occorreranno nuove spese per r ipa ra -
zioni, anzi queste spese di anno in anno 
a n d r a n n o a u m e n t a n d o . E d io chiedo al l 'o-
norevole so t tosegre tar io di S t a t o che veda 
di fa r sì che, con la maggiore sol leci tudine 
possibile, si d iano in a p p a l t o le opere di 
c o m p l e t a m e n t o del porto, perchè, dalla 
p a r t e di mezzogiorno la r a d a essendo com-
p l e t a m e n t e scoper ta , il por to si r iempie e 
la r isacca costr inge i bas t imen t i ad uscire 
dal por to in t e m p o di t e m p e s t a . È a ques to 
che bisogna r ipa ra re . 

I b a s t i m e n t i che r imangono nel por to , 
p roducono i dann i cui ha accenna to l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S ta to ; perchè il 
d a n n o p r o d o t t o ne l l ' in te rno del por to non 
è conseguenza delle mareggia te , ma dei va-
po r i che s b a t t o n o contro le banchine , ed 

— 12245 -
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è questo l ' inconveniente che dobb iamo cer-
care di ev i ta re . 

Il porto di Catania è un porto che di 
anno in anno dà benefìci! sempre maggiori, 
è un por to che può considerarsi come uno 
dei più impor t an t i d ' I ta l ia ; che, per im-
por taz ione ed esportazione, è quasi il se-
condo d ' I ta l ia . Non è dunque possibile che 
lo si lasci in questa condizione, ed io credo 
che l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubbl ic i debba pensare a g l ' i m m e -
diat i r ipar i . 

Fu rono già s t anz ia te 300 mila lire circa 
l ' a n n o in corso ; a l t re 300 mila sono 
s tanz ia te per 1' anno ven turo ; orbene, si 
bandiscano gli appa l t i per le somme già 
disponibili, e sarà ii migliore dei provve-
diment i da prenders i . 

Io quindi, a nome della mar ina di Ca-
tan ia , chiedo al l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to una r isposta che àssìcuri la p ron ta 
esecuzione delle opere di comple tamen to 
di quel por to . 

P R E S I D E N T E . Bisognava allora f a re 
un ' a l t r a in ter rogazione diversa! 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L 'onorevole Pres idente ha pre-
venu to la mia r isposta . L 'onorevole De Fe-
lice nella sua interrogazione coleva sapere, 
se era in tenzione del Governo di provve-
dere d 'urgenza ai danni del l 'u l t ima mareg-
g ia ta . Io gli ho de t to quale è s t a t a la dan-
nosa conseguenza, cioè l ' in ter ruz ione della 
scogliera es terna, ed ho risposto che si 
p rovvederà subi to . 

Ma l 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida , de-
c a m p a n d o dai termini dell ' interrogazione, 
si è esteso a par lare delle opere eseguite, 
non solo, ma anche di quelle da eseguirsi. 
È t u t t o un al t ro a rgomento ; sul quale gli 
r i sponderò che, se c'è s t a t o r i ta rdo , lo si 
deve a t t r ibu i re prec isamente al comune di 
Catan ia che ha t a r d a t o a r ispondere (se 
pure ha r isposto, perchè ancora non si è 
a v u t a una r isposta definitiva) in to rno alla 
p ropos ta di ant ic ipazione dei fondi occor-
renti ; proposta la quale ha da to luogo ad 
uno schema di convenzione dell 'agosto scorso, 
che ancora il comune di Catan ia non si de-
cide ad acce t ta re . Vuol dire che, se il co-
mune col suo r i t a rdo a r ispondere, d imost ra 
di non volerne più sapere, la convenzione 
a n d r à a monte , ed i lavori s a r a n n o eseguiti 
secondo il bilancio; non per 300 mila lire, 
ma per t r e milioni. I n t a n t o si s t anno ese-
guendo i lavori per 700 mila lire, di cui 
una sola pa r t e è iniziata; e, men t r e si ese-
gu i ranno questi lavori , si po t r à curare l ' ap-

provazione e l 'esecuzione d t l maggior prò" 
ge t to di 972 mila lire. Ma t u t t o questo, ri-
peto, non è oggetto della presente in ter ro-
gazione: per la quale confermo che, ol tre ai 
lavori t es té r icordat i , che sono^regolarmente 
p roge t ta t i ed in corso, si f a r a n n o anche gli 
al tr i diversi lavori occorrent i a r iparare i 
danni della mareggia ta . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Leali al ministro del-
l ' i n te rno « per conoscere quali p rovvedi -
menti i n t enda prendere per assodare le re-
sponsabi l i tà del personale di pubbl ica sicu-
rezza di Napoli in relazione con i f a t t i venut i 
alla luce con l 'assassinio dei Cuocolo ». 

H a facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per l ' in terno. 

FACTA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'uccisione dei coniugi Cuocolo co-
s t i tuisce uno dei f a t t i più t ruc i e tenebrosi 
della mala v i ta napo le tana . La Camera e 
l 'onorevole in t e r rogan te sanno corne i pr imi 
passi de l l ' i s t ru t tor ia di ques to processo sia-
no s ta t i molto incer t i e come difficoltà di 
ogni genere si siano sol levate. . . (Rumori 
dalla tribuna della stampa). 

P R E S I D E N T E . Coloro che sono nelle 
t r ibune , favor iscano di non in ter rompere! 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. ...e come, recentemente , in seguito 
ad arrest i avvenu t i da pa r t e de l l ' a rma reale 
dei carabinieri , la fase de l l ' i s t ru t tor ia sia 
e n t r a t a in una fase che si spera r isolutiva. 
Ora, essendosi appena iniziata l ' i s t ru t to-
ria, l 'onorevole in t e r rogan te e l a Camera 
comprenderanno come io non debba fare 
^ l c u n apprezzamento su quei fa t t i , perchè, 
qua lunque cosa dicessi, non pot rebbe che 
cost i tuire o un ' eno rme imprudenza , o una 
enorme leggerezza, od una ingenui tà che 
non vorrei d imost ra re di avere. (Approva-
zioni). 

Debbo però, per r iassumere il senso del-
l ' in terrogazione dell 'onorevole Leali, r ispon-
dere b revemente a quella p a r t e in cui si 
fa cenno di una speciale responsabi l i tà , 
nella quale sarebbero incorsi gli agent i di 
pubbl ica sicurezza per una insufficiente o-
pera spiegata in questo processo. 

Ora, onorevole Leali, nelle difficoltà di 
ques ta i s t ru t to r i a , nelle difficoltà che contro 
di essa si e levavano, nella stessa na tu ra 
de l l ' ambiente nella quale si svolge questo 
processo, comprenderà come qua lunque cen-
su ra sia per lo meno a v v e n t a t a . 

Perchè non è possibile che quelle cen-
sure che ora si muovono abbiano altro va-
lore che quello d'essere l 'effet to della im-
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pressione p ro fonda e diversa che na tu ra l -
mente questo processo produce. Bravo ! — 
Approvazioni). 

Credo che in questa condizione di cose 
occorra a t t ende re che su t u t t o la luce com-
pleta si faccia, ond^, se responsabi l i tà sor-
gano, queste appa iano in modo così sicuro 
e luminoso che l 'opera di acce r t amen to sia 
veramente uti le ed efficace. {Approvazioni). 
Ma finora esse non appa iono a f fa t to : l 'au-
tori tà di pubbl ica sicurezza ha f a t t o il suo 
dovere. 

Del resto, l ' a r m a dei reali carabinieri e 
gli agenti di pubbl ica sicurezza t endono ad 
un solo, comune scopo, quello di scoprire, 
con diligenza, con sagacia e fermezza, i 
reati e gli autor i . 

Può avvenire che, nello scopr imento di 
un reato, sia più f o r t u n a t o ora uno, ora 
l 'altro di questi Corpi benemeri t i , ma sia 
persuaso l 'onorevole Leali che e n t r a m b i 
sentono po t en t emen te quale è il loro dovere 
ed en t rambi mirano al medesimo fine, quello 
della scoperta dei rei, per compiere degna-
mente quella missione del icat iss ima e grave 
che la società loro affida. 

Ed io sono sicuro che a m b e d u e questi 
Corpi non ver ranno mai meno a quel con-
cetto di a l ta unione e di p e r f e t t a solida-
rietà e corr ispondenza d ' in ten t i , che for-
mano la base ed il meri to della nost ra pub-
blica sicurezza. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Leali ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfa t to . 

L E A L I . Io sono molto sodis fa t to delle 
/ 

dichiarazioni dall 'onorevole so t tosegre tar io 
di Stato, poiché lo scopo della mia in ter-
rogazione era prec isamente quello di tagl iar 
corto una buona vol ta a t u t t e le i n s i n u a -
zioni ed a t u t t i i sospett i che si sono f a t t i 
intorno alle a u t o r i t à di pubblica sicurezza. 
Ringraziando dunque 1' onorevole E a e t a 
della gentilezza con la quale ha voluto ri-
spondere alla mia interrogazione, mi di-
chiaro sodisfat t iss imo. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Viene u n ' a l t r a in ter ro- , 
gazione dell 'onorevole Leali al ministro dei 
lavori pubblici , « per conoscere i motivi del 
lungo r i ta rdo per l ' approvaz ione del pro-
get to di fer rovia Vi te rbo-Yalentano ».Inol-
tre l 'onorevole Leali, ha u n ' a l t r a interro-
gazione allo stesso minis t ro dei lavori pub-
blici « per conoscere se in t enda fare le 
correzioni promesse sul t ronco della s t r a d a 
nazionale da Montefìascone-Bolsena, per di-
minuire le for t i pendenze che in esso ora 
esistono ». 

Non le pare, onorevole Leali, che il sot-

tosegretar io dei lavori pubbl ic i possa ri-
spondere insieme a t u t t e due ì 

L E A L I . - A n z i , content iss imo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-

tar io di S ta to per i lavori pubbl ic i ha fa-
coltà di r i spondere a ques te due interro-
gazioni. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Circa la pr ima interrogazione, 
dirò al l 'onorevole Leali che, se un r i t a rdo 
c'è s ta to , non mi pa re che si possa, con di-
screzione, impu ta r lo a l l ' amminis t raz ione dei 
lavori pubblici; e spero che egli, nella sua 
leal tà, lo vorrà riconoscere dopo la mia 
esposizione dei f a t t i , che egli c e r t amen te 
ignora, perchè sono det tagl i in tern i di am-
minis t razione. I l Consiglio superiore dei la-
vori pubblici si pronunziò, u n a p r ima vol ta , 
nel 1902, respingendo il p roget to , perchè 
viziato e suggerendo di t r a s fo rmar lo . Que-
s te modificazioni fu rono p resen ta te dal co-
mune di Vi terbo nel 1906, cioè q u a t t r o 
anni dopo. Nell 'agosto di quel l 'anno, il Con-
siglio superiore r iesaminò il p roge t to pre-
sen ta to , vide che le modificazioni non r i -
spondevano a t u t t e le prescrizioni da te nel 
1902, e lo r imandò n u o v a m e n t e perchè fosse 
e m e n d a t o in cinque punt i , e per avere an-
che la d imost raz ione degli e lementi neces-
sari a s tabi l i re il sussidio. Solo nel gennaio 
scorso il comune ha r isposto o, meglio, h a 
c redu to di r ispondere, non già col presen-
t a re le modificazioni richieste, ma con un 
semplice memoriale; che, esamina to dal Cir-
colo ferroviar io , è s t a t o t r ova to insufficiente* 
e non r i spondente ai vot i del Consiglio su-
per iore . Al Ministero questo memoria le f u 
t rasmesso dal Circolo in febbraio , con re-
lazione esauriente; ed avemmo cura di re-
s t i tu i r lo senza indugio al Circolo, perchè 
sot toponesse al comune di Vi terbo le sue 
osservazioni giustissime, nel senso che il 
voto del Consiglio superiore abb ia da es-
sere secondato, se p reme di avere la con-
cessione di questa ferrovia . 

I n quan to alla seconda interrogazione, è 
esa t to che, verso la fine del gennaio 1904, 
l 'onorevole ministro Tedesco promise, con 
l e t t e ra al l 'onorevole Leali^ di provocare s tud i 
per la re t t i f ica delle pendenze maggiori nella 
s t r a d a nazionale Montef iascone-Bolsena. 
Queste re t t i f iche sono in fa t t i necessarie, 
perchè quelle pendenze ar r ivano sino al 
qua t to rd ic i per mille, pendenze oggidì di-
venu te eccessive. Orbene, t r e proget t i sono 
s t a t i s tud ia t i in seguito alla promessa del 
Ministero. I l pr imo contiene semplici re t t i -
fiche di quelle pendenze; ma questo prò-
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getto non si r iconobbe di u t i l i t à assoluta , [ 
pe rchè non por te rebbe ad u n a re t t i f ica per-
f e t t a e normale , ma delle curve mol to vi-
ziose, pu r d iminuendo le pendenze . 

Un secondo proget to , che ha il d i f e t to 
di essere t r o p p o dispendioso, cioè per circa 
200 mila lire, f u p rovoca to da alcuni comuni 
i quali av rebbe ro volu to che la n u o v a va-
r i a n t e seguisse il t r acc ia to della an t ica via 
Cass i a ; o t t i m o proge t to , ma forse poco a t -
tuab i l e per la spesa. Si è allora posto m a n o 
allo s tud io di un terzo p roge t to , che se-
gu i rebbe il lago di Bolsena. Questo pa re ai 
tecnic i che possa essere il migliore, e più 
pra t ico . 

R e c e n t e m e n t e è s t a t a n o m i n a t a una Com-
missione speciale, come l 'onorévole Leali 
s a p r à benissimo, pe rchè il f a t t o è s t a t o an-
che pubb l i ca to dai giornali , coll ' incarico di 
r ivedere in genere le condizioni delle s t r a d e 
nazionali ; e ques ta Commissione p r ende rà 
in esame i t r e p roge t t i re la t iv i alla re t t i f ica 
del t r a t t o Monte f ìascone-Bolsena , insieme 
ad a l t re ret t i f iche che p u r t r o p p o bisognerà 
p o r t a r e alle s t r ade nazional i . I l disegno di 
legge che ne conseguirà (poiché occorre un 
disegno di legge) non sarà di l ieve impor-
t anza , e sa rà al lest i to in base agli s tud i 
ma tu r i e complet i che ci v e r r a n n o da que-
s t a au torevole Commissione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Leali h a fa-
col tà di d ichiarare se sia, o no, sod i s fa t to . 

L E A L I . Io r ingrazio l 'onorevole sot tose-
gre tar io di S t a t o delle sue rispose. I n q u a n t o 
alla mia p r ima interrogazione, dopo quan to 
l ' ono revo leDar i mi h a d ichiara to , non mi re-
s t a che deplorare l ' inerzia delle a u t o r i t à 
locali alle quali il Consiglio super iore ha 
d o m a n d a t o sch ia r iment i . 

Quan to alla seconda in ter rogazione , vedo 
con piacere che le intenzioni sono buonis-
sime; ma l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
sa come f a n n o le Commissioni: s tud iano , ri-
feriscono, e poi i ministr i passano, e deb-
bono n u o v a m e n t e r i s tudiare . I o sono alla 
Camera da ven t ' ann i , ed ogni anno al bi lan-
cio dei lavori pubbl ic i mi p e r m e t t o di f a r e 
la s tessa preghiera di correggere quei t r a t t i 
f r a Montefìascone e Viterbo della s t r a d a 
nazionale Cass ia : t r a t t i che sono oggi asso-
l u t a m e n t e impossibili . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o mi 
dice che vogliono f a re u n a s t r a d a sul bo rdo 
del lago di Holsena, e q u e s t o i m p o r t a u n a 
spesa mol to for te , t a n t o da r ichiedere una 
legge, men t re queste correzioni si po t rebbero 
fa re senza bisogno di una legge, e con una 
spesa di 15 o 20 mila f ranch i . (Interruzione 

dell' onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici). 

Sono t re in t u t t o e se ne p o t r e b b e f a r e 
una per anno . I n ogni modo, r ipe to , r ingraz io 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per le 
sue buone in tenzioni , ma lo prego di fa r sì 
che ques te sieno t r a d o t t e in a t to . 

Discussione della proposta di legge : Tombola per l'ospedale di Correggio. 
P R E S I D E N T E . P roced i amo nel l 'ordine 

del giorno il quale dice : Discussione della 
p ropos t a di legge : Tombola telegrafica a 
f avore dell 'er igendo civico ospedale di Cor-
reggio. 

Si dia l e t t u r a della p ropos ta di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge : 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è au to r i zza to a con-

cedere con esonero di ogni t assa a l l 'Ammi-
nis t raz ione comunale di Correggio u n a tom-
bola telegrafica a f avore del l 'e r igendo ci-
vico ospedale, per l ' a m m o n t a r e di un milione 
di lire. 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a la d iscuss ione 
generale. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
POZZO, sottosegretario di Stato perle fi-

nanze. Come la Camera sa, è s t a t o p re -
s e n t a t o al Sena to un disegno di legge col 
quale il Governo chiede di essere au to -
r izzato a concedere t ombo le e lo t te r ie pe r 
due milioni a l l ' anno. I n ques t i ul t imi giorni 
la Camera ha v o t a t o parecchie tombole e 
lo t t e r i e per un i m p o r t o cospicuo, le quali , 
in relazione al disegno di legge p r e s e n t a t o 
al Senato , vengono a cost i tuire a l t r e t t a n t e 
prenotaz ioni con d i r i t to di prelazione sulle 
f u t u r e domande , per q u a n t o con le diverse 
leggi il P a r l a m e n t o non abb ia concesso, ma 
au to r i zza to il Governo a concedere: ques ta 
è la formola che in t u t t e è s t a t a a d o t t a t a . 
I n considerazione però del l ' impor to delle 
tombole e lo t te r ie che sono s t a t e v o t a t e 
e che assorbono la disponibi l i tà delle con-
cessioni per alcuni anni, r ivolgo preghiera 
alla Commissione aff inchè voglia consent i re 
che la s o m m a di un milione s t ab i l i t a per 
queste lo t ter ie sia r i do t t a a 500 mila lire, 
anche per m e t t e r e ques ta p ropos ta in pro-
porzione con t u t t e le al tre. (Bene !) 

Ricordo, ad esempio, che per l 'ospedale 
di Chieti si è s tab i l i ta la s o m m a di 200 mila 
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lire; per l 'ospedale di Lecce 800 mila, per 
gli ospedali di Lanciano e Vasto 100 mila, 
per l 'ospedale di Pesaro 400 mila, per l 'o-
spedale di Terni 500 mila e così per al t r 
I s t i tu t i ospitalieri somme analoghe e pro-
porzionate alla loro impor t anza . 

Ora io credo che, r iducendo a m e t à la 
somma propos ta per l 'ospedale di Correggio, 
noi veniamo prec i samente a por la in rela-
zione ed in a rmonia con t u t t e le a l t re vo-
ta te in questi ult imi giorni. 

COTTAFAVI , D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COTTAFAVI . L 'onorevole sottosegre-

tario di S ta to alle finanze vorrebbe r idur re 
a metà l ' a m m o n t a r e di ques ta tombola te-
legrafica. Io credo che la f requenza di si-
mili proget t i , della quale egli si lagna, ab-
bia una ragione proprio nell 'essere s t a to 
annunziato che si sarebbe p resen ta to un 
disegno per l imitare a soli due milioni e 
mezzo l ' a m m o n t a r e annuo delle tombole di 
beneficenza. È na tura le che tale annunzio 
abbia avu to come effet to la presentazione 
di parecchie proposte , ana loghe quasi t u t t e , 
in una vol ta pr ima che arrivi in por to ques ta 
specie di catenaccio finanziario che è ille-
gale, illogico e che mai la Camera approverà . 
D 'a l t ronde le tombole r appresen tano un 
mezzo come un al t ro di a t t u a r e utili inizia-
tive quando non si ha a l t ro mezzo di ve-
nire in a iu to ai sofferenti (e senza aggravio 
di alcuno); e l ' annunzio di un disegno di legge 
ha p rodot to qualche senso di al larme otte-
nendo quasi che si facesse alla corsa per 
arr ivare p r ima . 

Debbo però anche osservare che se è vero 
che il Governo ha idea di p resen ta re questo 
disegno di legge, o lo ha p resen ta to già al 
Senato, questo non è ancora legge dello 
Stato; e non mi pa re che debba impedire le 
deliberazioni della Camera . Sarebbe cosa 
s t rana che un disegno avesse forza di legge 
prima di essere discusso ed approva to! 

Comprenderà , l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to , che io mi t rovo in una ben pe-
nosa condizione. 

Il mio paese non ha d o m a n d a t o mai 
niente alla Camera nè al Pa r l amen to . Esso 
si è sempre con ten ta to di pagare le impo-
ste e di soppor ta re nobi lmente le sue condi-
zioni: e me ne appello al collega Borciani che 
è della stessa mia provincia e anzi na t ivo del 
mio stesso collegio. Noi abb iamo avu to il 
gelo delle viti r i pe tu t e volte che ha d i s t ru t to 
completamente il reddi to dei nostr i agricol-
tori, eppure non abb iamo domanda to esen- , 

zione d ' impos te e nemmeno sospensione di 
esse ! (Bravo !) Ci siamo l imi ta t i a r icost i tuire 
dolorosamente quel l 'agr icol tura che era s t a t a 
rov ina ta da l disastro, e se s iamo a r r iva t i ad 
uno s t a to di floridezza, che cer tuni dicono 
sia degno d ' invidia , lo abb iamo fa t to colle 
forze nostre . Ma noi siamo dovu t i passare 
in mezzo alle forche caudine di t a n t i e tal i 
sacrifici che noi soli abb i amo il d i r i t to di 
po te rne par la re qui in mezzo ai colleghi a 
f ron t e a l ta e con legi t t imo orgoglio! 

Ora, siccome al di sopra di t u t t e le com-
pet iz ioni di pa r t e , al di sopra di t u t t e le 
idee poli t iche ci debbono essere pr incipi 
comuni di giustizia e di e q u i t à , a cui 
si deve fa re appello anche in faccia agli 
avversar i , io domando al collega Borciani 
qui presente , de l l ' es t rema sinistra, se in 
quello che io dico vi sia nulla di esage-
rato. . . . 

B O R C I A N I . D o m a n d o di par lare . 
C O T T A F A V I . Però la mia condizione è 

penosa in questo momento, perchè mi t rovo 
a d avere un ospedale nel mio paese quasi 
privo di mezzi, coll 'obbligo negli enti pub-
blici di man tene re gli esposti di altri co-
muni, e questo per disposizione Napo-
leonica non mai revoca ta . L' ospedale è 
s t a to cost rui to più secoli fa per dodici ma-
lat i e a t t u a l m e n t e ve ne sono quaranta-
qua t t ro . 

Esso, per dichiarazione formale e auten-
tica di t u t t i i medici del comune, è con-
s idera to antigienico e dannoso, e tale da do-
ver essere a b b a n d o n a t o . 

I l comune è obbl igato a sostenere gran-
dissimi sacrifici per manda re spesso i suoi 
malat i alla clinica di Reggio e d i -Modena , 
Voi comprende te che quando si t r a spo r t ano 
i mala t i a 20 o 30 chilometri di d is tanza , 
ciò equivale quasi ad una specie di con-
danna a mor te che, se è s t a t a esclusa dal 
Codice, è però ta lvol ta con vergogna del-
l ' uman i t à appl ica ta per quelle miserie alle 
quali si esita oggi a porre r iparo ! 

I l venire a dire qui alla Camera, dopo 
che si f anno tombole per la metereologia 
o per a l t ro , « r iducete alla me tà », è lo 
s tesso che dire: voi dovete consent i re a ri-
nunz ia re ad una pa r t e di quei mezzi che 
credete necessarii ed indispensabil i . È giu-
sto, è u m a n o questo ? 

D 'a l t r a pa r t e se io insisto per un mi-
lione posso avere u n a votazione con t ra r ia ; 
o mi acconten to della metà , e avrò ot-
t enu to il r i su l ta to che ad un nobile paese, 
il quale nulla ha d o m a n d a t o mai, non si dà 
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il necessario e non lo si concede di buon 
grado. 

Per tanto , io sono coartato e posto in 
una condizione di subire una violenza mo-
rale. Se non si t ra t tasse di ammalat i , di 
individui che hanno bisogno della pietosa 
assistenza dello Stato, di sofferenti, io mi 
prenderei la responsabilità quasi quasi an-
che di rinunziare definit ivamente e di fare 5 

un gesto di suprema dignità offesa. 
Ma di f ron te a certe circostanze, col 

cuore che sanguina, io posso anche subire 
una imposizione pel bene del mio paese! 
Faccia la Camera quello che crederà. Io 
sento di aver compiuto serenamente il mio 
dovere nell 'interesse dei poveri e degli in-
felici. (Bene! Bravo! — Approvazioni in ogni 
parte della Camera). 

P R E S I D E N T E . Io debbo osservare che 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to non ha 
f a t t a una proposta, ha semplicemente ri-
volta una preghiera. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Borciani ! 

BORCIANI. Il collega Cottafavi ha f a t to 
il mio nome quasi occorresse il mio ap-
poggio alla sua propo'sta; ed io ho chiesto 
di parlare unicamente perchè non credo 
sufficiente il mio assentimento fa t to con un 
segno del capo alle cose t an to giustamente 
da lui det te . Io intendo anche con la pa-
rola confermare quanto il collega Cotta-
favi ha esposto nell 'interesse della cit tà di 
Correggio ed anche dei paesi ad essa vi-
cini. Quei nostri concittadini, è vero, hanno 
sempre pagato senza nulla chiedere mai nè 
alla Camera nè al Governo; ed io sol tanto 
un'osservazione aggiungo a quelle f a t t e dal 
collega Cottafavi. Io non comprendo come 
il Governo proponga una legge per f renare 
le tombole, mentre tale legge esiste già. 
Voi con quella legge venite proprio a vie-
tare al Pa r lamento di far certe leggi; è una 
cosa veramente curiosa ; e dal momento 
che le tombole sono già vietate, il Parla-
mento potrebbe anche insorgere contro la 
nuova legge. (Commenti) Ciò non mi par 
serio. Bisogna piut tosto che vi sia una 
specie di limite, una specie di autofreno 
per la Camera nel proporre la concessione 
di tombole, od altrimenti voi dovreste im-
pedire, cambiare la legge fondamenta le dello 
Stato, per impedire al Par lamento certi 
a t t i . Nel fat to poi io non capisco questa 
preoccupazione di frenare le tombole. Se il 
Governo non ha fondi per dare certi aiuti , 

se i comuni sono s tremati , se c'è l 'assoluto 
bisogno di far denaro per certi is t i tut i spe-
cialmente di carità, ma perchè volete im-
pedire che un pò di denaro si raccolga 
senza sacrificio di alcuno? Nè io posso 
credere che il Governo t ema la concorrenza 
al lotto, perchè se anche ciò fosse, non si 
t ra t te r rebbe mai di concorrenza temibile 
ragionevolmente. Tut t i i giuochi hanno 
le loro clientele, e questa proposta del 
collega Cottafavi avrà i suoi giuocatori 
e speriamo anche i vincitori nel nostro 
paese. Io auguro anzi al collega Cottafavi 
di vincere egli stesso la tombola, t an to egli 
ha ben meritato con la sua proposta. (Ila-
rità — Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Guerci. 

GUERCI . Io ho domandato di parlare 
per consolare l 'amico Cottafavi e perchè 
vorrei che egli consentisse nella mia con-
vinzione: che cioè accet tando la propo-
sta del Governo, magari un pochino mi-
gliorata, si fa l ' interesse della sua Correg-
gio e posso dire anche della mia Correggio, 
perchè è la patr ia del più grande pi t tore 
che onori la mia cit tà. 

Se una tombola deve essere presenta ta 
ed accetta nel pubblico, occorre che vi sia 
la giusta misura ; dappoiché la tombola 
in t an to sarà accreditata in quanto la 
giusta misura è -mantenuta . E mi spiego: 
se voi di te che Milano fa una tombola per 
un milione, il pubblico crede che ci sia sol-
vibilità. (Commenti). 

Sicuro: la solvibilità è indiscutibile per 
Milano, ed il popolino che crede al lotto, 
crede anche alla garanzia morale che pre-
senta Milano più di quella che non pre-
senterebbe Correggio, (Commenti) che è co-
nosciuta da noi, ma fuori di noi bisogna 
andar la a t rovare sull 'orario, sulla car ta 
geografica. (Ooooh!) È la verità, per il pub-
blico che compra le cartelle. 

Quindi, presentata al pubblico in propor-
zione inferiore al milione la tombola tro-
verebbe forse l 'assuntore. 

Se l 'amico Cottafavi, col quale sto anche 
se insiste nella sua proposta, volesse ren-
dersi persuaso di quanto ho detto, in certo 
modo dovrebbe ringraziare il Governo di 
voler r ido t ta la somma a 500 mila lire. Eb-
bene, sorga il presidente della Commissione 
e trovi la giusta misura : io proporrei 
600 mila lire : l ' amor proprio è salvo, ed 
anche l ' interesse di Correggio è raggiunto. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha la faco l tà . 
POZZO, sottosegretario di Stato per le 

finanze. Io era ben lungi dal pensare che, 
non una proposta,- ma u n a preghiera che 
ho rivolto alla Commissione, acciocché ve-
desse se non sia il caso di r idur re l ' impor to 
di questa tombola , così da proporzionar lo 
con t u t t e le altre vo t a t e in questi giorni, 
potesse sollevare una discussione così vi-
vace, specia lmente da pa r t e del mio amico 
onorevole Cot tafavi ; del quale comprendo 
l 'entusiasmo e l ' amore che egli po r t a al 
paese nat io, per il quale già t a n t o ha f a t to , 
t an to si p ropone di fare, e certo t a n t o f a rà 
ancora per quelle dot i che tu t t i gli ricono-
sciamo, d ' an imo e d ' in te l le t to . Ma come ha 
bene osservato l 'onorevole Guerci, le lot te-
rie e le tombole , affinchè possano dare l 'u-
tile desiderato, debbono contenersi in giusti 
limiti. 

Osservo al l 'onorevole Borciani che non 
è tanto la concorrenza al monopolio dello 
Stato che il Governo si propone di evitare, 
contenendo entro certi limiti le tombole e 
le lotterie,-ma la considerazione che, g e t t a t e 
con eccesso e senza ordine sul merca to , pro-
ducono una scambievole concorrenza f r a di 
esse, e si in t ra lc iano così che riescono a 
turbarne v icendevolmente il normale svol-
gimento. 

L 'onorevole Borciani ha osservato che è 
illogico il disegno di legge p resen ta to dal Go-
verno; io credo che ogni discussione a que-
sto proposi to sa rebbe i n t empes t iva ; quan-
do quel disegno di legge ci verrà dal Senato, 
l 'onorevole Borciani f a rà le sue osservazioni, 
e vedrà se sia o no il caso che il P a r l a m e n t o 
imponga un f r eno a sè medesimo, per disci-
plinare ques ta ma te r i a . 

La quest ione del momento è molto più 
piccola; si t r a t t a solo di vedere se la somma 
fissata per Ja tombola in discussione sia o 
meno in proporz ione con quelle che abbia-
mo vo ta to in quest i ul t imi giorni. 

Io non ri leggerò le cifre; ma quando , 
onorevole Co t t a fav i , anche per gli ospedali 
di capi-luogo di provincia , ella vede che sem-
pre siamo res ta t i molto al disotto di un milio-
ne; dal momento che si t r a t t a di prenotazio-
ni delle quali il Governo dovrà tener conto 
per r imanere nei l imit i di due milioni al-
l 'anno, s tabi l i t i nel disegno di legge presen-
tato al Senato, ella stesso dovrà r iconoscere 
eccessiva e sp roporz iona ta la cifra di un 
milione per l 'ospedale di Correggio. D ' a l t r a 
parte, lo r ipeto, io non ho f a t t o a lcuna pro-
posta e mi sono rimesso alla Commissione. 
Mi si p e r m e t t a però ancora di dire al l 'ono 

revole Cot ta fav i che egli ha tocca to un ta -
sto t roppo delicato, quando è venu to qui 
a r icordare che la c i t t à di Correggio non ha 
mai chiesto nulla, ma si è sempre l imi ta t a 
a pagare le imposte . 

Sono molte le c i t tà d ' I t a l i a , che non 
hanno mai chiesto nulla ed hanno f a t t o 
sacrifizi per la pa t r i a ! Non sono corrispon-
dent i al pa t r io t t i smo dell 'onorevole Cot ta-
favi le allusioni regionali a cui nella sua 
foga si è lasciato t rasc inare . (Commenti). 

B O T T E B I , presidente della Commissione. 
D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O T T E R I , presidente delta Commissione. 

Io avrei desiderato , ascol tando la voce del 
mio cuore, che t u t t a in t iera la somma 
fosse s t a t a acce t t a t a -dal Minis te ro ; ma 
per assicurare di più l 'esi to della tombola , 
vengo nella conclusione a cui è venu to l 'ono-
revole Guerci, di r i du r r e la cifra a sei-
cento mila lire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole pres idente 
della Commissione dichiara che la Commis-
sione acce t ta la p ropos ta dell ' onorevole 
Guerci di r idurre la cifra a seicento mila 
lire. E l l a , onorevole Cottafavi , a cconsen t e? 

COTTAFAVI . Ho già d ichiara to che io 
mi r ime t to a quan to f a r à la Camera. 

P R E S I D E N T E . Allora l 'art icolo unico 
dovrà essere così modif icato: 

« I l Governo del R e è autor izzato a con-
cedere con esonero di ogni tassa a l l ' ammi-
nis t raz ione comunale di Correggio una t om-
bola telegrafica a f avore dell 'erigendo civico 
ospedale, per l ' a m m o n t a r e di seicento mila 
lire ». 

Non essendovi a l t re osservazioni, questo 
articolo unico di legge sarà poi vo t a to a scru-
tinio segreto. 

ApproMzfone di disegni di legge per maggiori assegnamenti. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: 
Approvazione della maggiore assegna-

zione di lire 5,492.02 per provvedere al saldo 
di spese residue inscr i t te nel conto con-
sun t ivo del Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti per l 'esercizio finanziario 1905-906. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge il di-

segno di legge. (Vedi Stampato n. 563-A). 
La discussione generale è aper ta . (Pausa). 
Nessuno essendo inscr i t to e nessuno chie-

dendo di par la re dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 
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Passeremo ora alla discussione degli ar-
ticoli con l'avvertenza che nessuno chie-
dendo di parlare sui singoli articoli, essi 
s'intenderanno approvati con la semplice 
lettura. 

(Sono approvati senza discussione i se-
guenti articoli). 

Art. 1. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 130.81 per provvedere al saldo della 
spesa residua inscritta al capitolo 35-quater 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 6 - Indennità di tramutamento - dello 
stato di previsione della spesa per l'eserci-
zio 1897-98 » del conto consuntivo della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 2. 
È approvata la maggiore assegnazione 

di lire 839.65 per provvedere al saldo della 
spesa residua inscritta nel cap. 35 quinquies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 7 - Indennità di tramutamento - dello 
stato di previsione della spesa per l'esercì 
zio 1904-905 », dei conto consuntivo della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 3. 
È approvata la maggiore assegnazione 

di lire 4,521.56 per provvedere al saldo della 
spesa residua inscritta al capitolo n.35-sexies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 23- Magistrature giudiziarie - Perso-
nale (Spesefìsse) dellostatodi previsione della 
spesa per l'esercizio 1904-905 », del conto 
consuntivo della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

Si procederà più tardi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Ora l'ordine del giorno reca la discus-
sione del disegno di legge: « approvazione 
di maggiori assegnazioni per lire 106,188.79 
per provvedere al saldo di. spese residue 
inscritte nel conto consuntivo del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1905-
1906 ». 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

D E f N O V E L L I S segretario, dà lettura 
del disegno di legge. (Vedi Stampato n. 565). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta per questo disegno di legge. (Pausa). 

Nessuno essendo inscritto, e nessuno 
chiedendo di parlare si procederà alla di-
scussione degli articoli con la solita avver-
tenza, che, non facendosi osservazioni in-
torno ad essi, s'intenderanno approvati eoa 
la semplice lettura. 

(Sono approvati senza discussione i se-
guenti articoli). 

Art. 1. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 30.99, inscritta al cap. n, 160 ter A: 
« Eccedenza d'impegno verificatasi al capi-
tolo n. 2 - Ministero - Personale - Inden-
nità di residenza in Boma-(Spese fìsse), dello 
stato di previsione della spesa per l'eserci-
zio finanziario 1904-905 » per provvedere al ? 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1905-906. 

Art. 2. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 652.58, inscritta al cap. n. 160 ter B: 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 16 - Indennità di traslocamelo agli 
impiegati - , dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1904-905 e 
retro », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spésa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 3. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 160 inscritta al cap. n. 160 ter G: « Ec-
cedenza d'impegni verificatasi al cap. n. 21 
- Sussidi ad impiegati invalidi,già apparte-
nenti alVamministrazione dell'interno, e loro 
famiglie-, dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1902-903 e retro », 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell'interno per lo 
esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 4. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 193, inscritta al cap. n. 160 ter D: « Ec-
cedenza d'impegni verificatasi al cap. n. 30 -
Spese casuali-, dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1904-905 »> 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell'interno per 

Ì l'esercizio finanziario 1905-906. 
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Art. 5. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 120 inscritta al cap. n. 160 ter E : 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 38 -.-Amministrazione provinciale-Per-
sonale - (Spese fisse) dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finanziario 1904-
1905 », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 6. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 87.26, inscritta al cap. n. 160 ter f : 
A Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 3 9 A m m i n i 8 t r a z i o n e provinciale .-
Personale - Indennità di residenza in Roma -
(Spese fisse), dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1904-905 e 
retro », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 7. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 15,142.47, inscritta al cap. n. 160 ter G: 
4 Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 49'.-Servizi di pubblica beneficenza -
Spese di spedalità e simili - , dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1904-905 e retro », per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1905-906. 

Art. 8. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 1,498.25* inscritta al cap. n. 160 ter h : 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 51 :-Fondo a calcolo per le anticipa-
noni della spesa occorrente al mantenimento 
degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli 
appositi stabilimenti - (legge sulla sicurezza 
Pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 
•3®, articolo 81, e regio decreto 19 novembre 
1 8 89, n. 6535, art. 24) (Spesa d' ordine) -
dello stato di previsione della spesa per lo 
esercizio finanziario 1904-905 e retro », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
Pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
8Pesa de] Ministero dell'interno per l'eser-
* i z io finanziario 1905-906. 

974 

Art. 9. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 28.85, inscritta al cap. n. 160 ter i : 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 51 ter : - Indennità ai membri delle 
commissioni di vigilanza sui manicomi pub-
blici e privati e sugli alienati curati in casa 
privata - Spese varie per il loro funziona-
mento-, dello stato di previsione della spesa 
per 1' esercizio finanziario 19 0 4-905 », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impe-
gni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

Art. 10. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 14,188.36, inscritta al cap. n. 160terK: 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 54: -Sale celtiche - Cura e manteni-
mento di ammalati celtici contagiosi negli o-
spedali-, d<llo stato di previsione della spesa 
per l'eser izio finanziario 1904-905 e retro », 
per provvedere al saldo -delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell'interno per lo 
esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 11. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 1,191.20, inscritta al cap. n. 160 ter L: 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 57'.-Indennità ai componenti le com-
missioni sanitarie, le commissioni giudica-
trici dei concorsi pel personale tecnico, cen-
trale e provinciale, dipendente dalla Direzione 
generale della sanità pubblica, il Consiglio 
superiore di sanità ed i Consigli provinciali 
sanitari- dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-905 e retro » 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell'interno per lo 
esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 12. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 731.65, inscritta al cap. n. 160 ter M: 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 50 '.-Spese pel funzionamento dei labo-
ratori della sanità pubblica - , dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1902-903 e retro », per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1905-906. 
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Art. 13. 
È approvata la maggiore assegnazione 

di -lire 1,118.75 inscritta al cap. n. 160 ter N: 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 61 '.-Sussidi per provvedimenti profi-
lattici in casi di endemie ed epidemie - Spese 
per acquisto e preparazione di materiale pro-
filattico - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-905 e retro », 
per provvedere al saldo delle [eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 14. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 30 inscritta al capitolo n. 160 ter o: 
»Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 70 - Spesa, assegni e indennità per la vi-
sita del bestiame di transito per la frontiera -
Svesa per l'alpeggio del bestiame italiano al-
l'estero - Compenso ai veterinari per lavori 
straordinari nelV interesse della polizia zooia-
trica - dello s ; ato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-905 », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d ' im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell' interno per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

Art. 15. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 80, inscritta al capitolo |n. 160 ter P : 
«Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 95 - Fitto di locali per gli uffici di pub-
blica sicurezza e per le delegazioni distaccate 
(Spese fìsse) - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1904-905 », 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 16. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 302.50, inscritta al capitolo n. .160 ter Q: 
«Eccedenza d'i mpegni verificatasi al capitolo 
n. 96 - Manutenzione dei locali ed acquisto 
e manutenzione dei mobilii per gli uffici di 
pubblica sicurezza e per le delegazioni di-
staccateÌ, e per la scuola allievi guardie di 
città - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1903-904 », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d ' im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell ' interno per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

Art. 17. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 455.50, inscritta al capitolo n. .160ter E: 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 99 - Spese di trasporto: abiti alla borghese, 
lanterne ed altre relative per i reali carabi-
nieri - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-905 e retro » 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 18. 

È approvatala maggiore assegnazione di 
lire 69. 88, inscritta al capitolo n. 160 ter s: 
«Eccedenzad'impegni verificatasi al capitolo 
n. 78 - Carceri - Personale di custodia, sa-
nitario, religioso e d' istruzione - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1899-900 », per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi uel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell' interno per l'esercizio finanziario 1905-
1906. 

Art. 19. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 6. 25, inscritta al capitolo n. 160 ter T: 
«Eccedenzed'impegni verificatasi al capitolo 
n. 110 - Spese d'ufficio, di posta ed altre per 
le direzioni degli stabilimenti carcerari - Gite 
del personale nell' interesse dell'a vi ministra-
zione domestica - dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finanziario 1904-
1905 », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 20. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 6 5 0 , inscritta al capitolo 160 ter u : 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. I l i - Premi d'ingaggio agli agenti car-
cerari - dello stato di previsione della spesa 
per P esercizio finanziario 1904-905 » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell ' interno per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

Art. 21. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 9. 70, inscritta al capitolo n. 160 ter v : 
«Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 113 - Spese di viaggio agli agenti carce-
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rari - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-905 e retro » 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 22. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 23,954.61 inscritta al capitolo n. 160ter x : 
«Eccedenzad'impegni verificatasi al capitolo 
n. 116 - Mantenimento dei detenuti e degli 
inservienti, combustibile e stoviglie - dello 
stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1904-905 e retro », per 
provvedere al saldo delle eceedenze d ' i m -
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell' interno per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

Art. 23. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 27,012. 10, inscritta al capitolo 160 ter y : 
«Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 117 - Provvista e riparazioni di vestiario, 
di biancheria e libri per le carceri - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1904-905 e retro », per provvedere al 
saldo delle eccedenze d ' impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l'esercizio finanziario 
1905-906. 

Art . 24. 

È approvatala maggiore assegnazione di 
lire 49 .12 , inscritta al capitolo n. 160 ter z: 
«Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 118 - Retribuzioni ordinarie e straordi-
narie agli inservienti liberi, agli assistenti 
farmacisti e tassatori di medicinali per le 
carceri - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-905 », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d' im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell' interno per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

Art. 25. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 102 inscritta al capitolo n. 160 ter A' : 
«Eccedenzed'impegni verificatasi al capitolo 

119 - Mantenimento nei riformatori dei 
giovani ricoverati per oziosità e vagabon-
daggio - dello stato di previsione della spesa 
Per l'esercizio finanziario 1904-905 », per 
Provvedere al saldo delle eccedenze d ' im-
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pegni, verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell' interno per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

Art. 26. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 7 ,828.30, inscritta al capitolo n: 160ierB' : 
«Eccedenzad'impegni verificatasi al capitolo 
n. 120 - Spese pei domiciliati coatti e per gli 
assegnati a domicilio obbligatorio (E. decreta 
17 febbraio 1881, n. 74, e relativo regolamento, 
approvato con decreto ministeriale 10 dicem-
bre 1881) dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-905 e retro », 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 27. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire .1,907.72 inscritta al capitolo n. 160 ter c ' : 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 121 - Trasporto dei detenuti e indennità 
di trasferta alle guardie - dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanzia-
rio 1904-905 e retro », per provvedere al 
saldo delle eccedenze d' impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1905-906. 

Art. 28. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 20.51, inscritta al cap. n. 160 ter d 1 : 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 125 - Servizio delle manifatture car-
cerarie, mercedi ai detenuti lavoranti e gra-
tificazioni straordinarie - , dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanziario 
1904-905 », per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art . 29. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 914 .27 , inscritta al cap. n. lQO-ter E1 : 
«Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 127 - Servizio delle manifatture car-
cerarie - Carta, stampati, minuti oggetti di 
facile logorazione, posta, facchinaggio e tra-
sporti - Minute spese per le lavorazioni -
dello stato di previsione della spesa per 1 o 
esercizio finanziario 1904-905 e retro », per 
provvedere alle eccedenze d'impegni veri-
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fìcatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell' interno per l'esercizio 
1905-906. 

Art 30. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 5 ,215.95, inscri t ta al cap. n. 160-terF1 : 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 130 - Manutenzione dei fabbricati 
carcerari -, dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1904-905 e 
retro », per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 31, 
• 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 105.57 inscritta al cap. n. 160 ier G1 : 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 132 - Fotografie di malfattori più pe-
ricolosi (articolo 448 del Regolamento gene-
rale degli stabilimenti carcerari, approvato 
con decreto reale 1° febbraio 1891, n. 260) -, 
dello stato di previsione della spesa per l'e-
sercizio finanziario 1901-905 », per provve-
dere al saldo delle eccedenze d 'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell ' interno per l'esercizio 
finanziario 1905-906. 

Art. 32. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 2,331.45, inscritta al cap. n. 160 ter H1 : 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 148 - Sicurezza pubblica - Sopras-
soldo, trasporto ed altre spese per le truppe 
comandate in servizio speciale e indennità ai 
rtali carabinieri - , dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finanziario 1904-
1905 », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per 1 esercizio finanziario 1905-906. 

Si procederà più tardi alla votazione se-
greta di questo disenno di legge. 

Ora l'ordine del giorno reca la discus-
sione del disegno di legge : « Approvazioni 
di maggiori assegnazioni per lire 440.67 per 
provvedere al saldo di spese residue inscritte 
nel conto consuntivo della guerra, perl'eser 
cizio finanzi ¡rio 1905-906 ». 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura di questo disegno di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, dà lettura 
del disegno di legge. (V. Stampato, n. 566-A). 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
è aperta. (Pausa). Nessuno essendo inscritto 
e nessuno chiedendo di parlare dichiaro 
chiusa la discussione generale. (Pausa). 

Procederemo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico. 

Articolo unico. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 440.67 inscritta al capitolo n. 67-bis: 
« Saldo delle spese di giustizia relativa al-
l'esercizio 1904-905 eccedenti i fondi residui 
del capitolo n. 39 dello stato di previsione 
della spesa di detto esercizio » per provve-
dere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio fi-
nanziario 1905-906. 

Si procederà più tardi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

L'ordine del giorno reca: « Approvazione 
di eccedenze di impegni per la somma di 
lire 79,384.82 verificatesi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti, per l'esercizio finanziario 1905-
1906, concernenti spese facoltative. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
stampato n. 556-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Se nessuno domanda di parlare, passe-
remo alla discussione degli articoli. 

(Sono approvati senza discussione i se-
guenti articoli): 

Art. 1. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 20,847.58, verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 5 « Ministero - Spese d'uf-
ficio » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti, per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 2. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 32,835.90 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 6 « Manutenzione, ripara-
zione ed adattamento di locali del Mini-
stero » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti, per l'esercizio finanziario 1905-906. 
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Art . 3. 
È a p p r o v a t a l ' eccedenza d ' impegn i per 

lire 15,427.73 verif icatasi sul l 'assegnazione 
del capitolo n. 7 « Indennità di tramuta-
mento agli impiegati ed indennità di trasfe-
rimento al domicilio eletto dovute agli •im-
piegati collocati a riposo ed alle famiglie 
di quelli nuovi » dello s t a to di previs ione 
della spesa del Minis tero di grazia e giu-
stizia e dei cul t i per l 'esercizio finanziario 
1905-906. 

A r t . 4. 
È approva ta l ' eccedenza d ' impegni per 

lire 10,273.61 ver i f ica tas i sul l 'assegnazione 
del capitolo n. 26 « Magistrature giudizia-
rie - Personale » dello s t a to di previs ione 
della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia e. dei culti per l 'esercizio finanziario 
1905-906. 

Procederemo più t a rd i alla vo taz ione se-
greta su questo disegno di legge. 

L'ordine del giorno reca: Approvaz ione 
di maggiori assegnazioni per l ire 17,630.90, 
per provvedere al saldo di spése residue, 
inscritte sul conto consunt ivo del Ministero 
della pubblica is t ruzione per l 'esercizio fi-
nanziario 1905-906. 

Prego l 'onorevole segre ta r io di da r let-
tura del disegno di legge. 

DE N O V E L L I S , segretario, legge. (V. 
Stampato 5 6 4 - A ) . 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Se nessuno d o m a n d a di pa r la re passe-
remo alla discussione degli art icoli . 

(Sono approvati senza discussione i se-
guenti articoli). 

Art . 1. 
E approva ta la maggiore assegnazione di lire 4.17, iscr i t ta al capi tolo n. 305* 6 « Saldo degh 

impegni r i gua rdan t i il capi to lo n. 1 
« Ministero - Personale (Spese fìsse) » delio 
stato di previsione della spesa per l 'eserci-
t o finanziario 1904-905 per p r o v v e d e r e al 
saldo delle eccedenze d ' impegni verif icatesi 
n e l conto consunt ivo della spesa del Mini-
stero dell ' istruzione pubb l i ca per l 'esercizio 
^ a n z i a n o 1905-906. 

Art . 2. 
approva ta la maggiore assegnazione 

1 l u ' e 8, iscr i t ta al cap i to lo n. 3 0 5 4 7 « Saldo 
egli impegni r i gua rdan t i il capi to lo n. 7 -

^mistero - Spese d'ufficio - dello s t a to di 

previs ione della spesa per l 'esercizio finan-
ziario 1904-905 9 per p rovvede re al s a ldo 
delle eccedenze d ' impegni verif icatesi sul 
conto consunt ivo della spesa del Ministero 
del l ' i s t ruzione pubb l i ca per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

Ar t . 3. 
È a p p r o v a t a la maggiore asssegnazione 

di lire 2,512.50, i sc r i t t a al capi tolo n. 305 4 8 

« Saldo degli impegn i r i g u a r d a n t i il capi-
tolo n. 12 - Ispezioni e missioni diverse ordi-
nate dal Ministero; indennità alla Commis-
sione consultiva ed alle Commissioni esami-
natrici per concorsi nel personale dirigente ed 
amministrativo - Spese per missioni all' estero 
e congressi » dello s t a t o di previs ione della 
spesa per l 'esercizio finanziario 1904-905 », 
per p rovvedere al saldo delle eccedenze 
d ' impegn i verif icatesi nel conto consun t ivo 
della spesa del Minis tero de l l ' i s t ruz ione p u b -
blica per l 'esercizio finanziario 1905-906. 

A r t . 4. 
È a p p r o v a t a l a maggiore assegnazione d i 

l i re469.99, iscr i t ta al capi tolo n .305 4 9 «Saldo 
degli impegni r i g u a r d a n t i il capitolo n. 13 
-Indennità di trasferimento a funzionari di-
pendenti dal Ministero - dello s t a t o di pre-
visione della spe^a per l 'esercizio finanzia-
rio 1904-905 e re t ro », per p rovvede re al 
sa ldo delle eccedenze d ' impegn i ver if icatesi 
nel conto consunt ivo della spesa del Mini 
s tero del l ' is t ruzione pubbl ica per l 'esercizio 
finanziario 1905-906. 

Ar t . 5. 
È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione di 

lire 11.86 i sc r i t t a al capi tolo n. 305 5 0 « Saldo 
degli impegni r i g u a r d a n t i il capi tolo n. 18 -
Provvista di* carta e di oggettivavi di can-
celleria - dello s t a to di previs ione della spesa 
per l 'esercizio finanziario 1904-905 », per 
p rovvedere al saldo delle eccedenze d ' im-
pegni ver if icatesi nel conto consun t ivo della 
spesa del Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica 
per l 'esercizio finanziario 1905-906. 

Ar t . 6. 
È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione di 

lire 800, i sc r i t ta al capi tolo n. 305 5 1 « Saldo 
degli impegni r i gua rdan t i il capitolo n. 32 
- Regie Università - Personale (Spese fisse) -
Stipendi ai professori ordinari e straordinari 
e retribuzioni agli incaricati di materie ob-
bligatorie - Retribuzioni per supplenze agli 
insegnamenti dai medesimi impartiti. Asse-



Atti Parlamentari — 12258 — > o i/u rti Deputo,ti 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE" — DISCUSSIONI -—-"TORNATA DEL 2 3 FEBBRAIO 1 9 0 7 

gni ai dottori collegiali della Regia Univer-
sità di Bologna - dello stato di previsione 
della spesa per 1' esercizio finanziario 1904-
1905 », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 
1905-906. 

Art. 7. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 957, iscritta al capitolo n. 30552 « Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 38 
-Regie Università ed altri Istituti universi-
tari - Stabilimenti scientifici e segreterie delle 
Regie Università - Indennità e retribuzioni 
per eventuali servizi straordinari - Spese da 
sostenersi coi fondi provenienti dai diritti di 
segreteria (articoli 132 e 151 del Regolamento 
generale universitario approvato con regio 
decreto 26 ottobre 1903, n. 465) - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio fi-
nanziario 1904-905 », per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1905-906. 

Art. 8. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2,071.87, iscritta al capitolo n. 30553 

« Saldo degli impegni riguardanti il capi-
tolo n. 43 - Regie Università ed altri Istituti 
universitari - Supplemento alle dotazioni ed 
altre spese a vantaggio delle Regie Università 
ed altri Istituti universitari - Ricerche spe-
rimentali - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1904-905 e 
retro », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell ' istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 
1905-906. 

Art. 9. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 144.80, iscritta al capitolo n. 30554 

«Saldo degli impegni riguardanti il capi-
tolo n. 44 - Indennità ai membri di Com-
missioni esaminatrici per le nomine e pro-
mozioni del personale delle Regie Università 
e degli altri Istituti universitari - Compensi 
per lavori di segreteria e spese inerenti per 
concorsi a cattedre universitarie ; compensi 
ed indennità per incarichi, ispezioni e mis-
sioni in servizio dell' istruzione superiore -
dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario 1904-905 », per prov-

vedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 10. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 880, iscritta al capitolo n. 30555 « Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 42 
«Biblioteche governative - Dotazioni- Assegni 
ad altre biblioteche - Supplemento alle dota-
zioni e agli assegni per maggiori spese im-
previste e sussidi a biblioteche non governa-
tive - Compensi e indennità alle Commissioni 
esaminatrici per Vammissione e le promo-
zioni degli impiegati delle biblioteche; in-
dennità e spese per ispezioni e missioni even-
tuali - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1903-904 », per 
provvedere a! saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero della istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 11. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 3,191.55 iscritta al capitolo n. 30556 

«Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 
n. 71 - Musei, gallerie ed oggetti d'arte - Uf-
fici delle licenze per Vesportazione degli og-
getti di antichità e d'arte - Fondo comune 
per maggiori spese urgenti e non prevedute 
che potessero occorrere - dello stato di pre-
visione della spèsa per l'esercizio finanziario 
1904-905 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell'i-
struzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. 

Art. 12. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 266.66 iscritta al cap. n. 30557. « Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 78 
- Convitti nazionali e Convitto Principe di 
Napoli in Assisi, per i figli degli insegnanti 
- Personale (Spese fìsse) - Stipendi e rimu-
nerazioni - Assegni al personale della scuola 
professionale ed a quello di servizio annessa 
al Convitto Principe di Napoli in Assist * 
dello stato di previsione della spesa per l'e-
sercizio finanziario 1903-904» per p r o v v e d e r e 
al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l'e-
sercizio finanziario 1905-906. 



Atti Parlamentari 12259 Jamrra dei Deputati 
•ri .M. 'N I Ul \ \ n — 1 s S E S S I O N E - — rrrsrTTSSTOTVT TORNATA DEL 2 3 F E B B R A I O 1 9 0 7 

Art. 13. 

É approvata la maggiore assegnazione di 
lire 390.90 iscritta al cap. n. 305"i8. « S^ldo 
degli impegni riguardanti il-capitolo n.-99 
- Accademie eà istituti di belle arti - Regio 
opifìcio delle pietre dure in Firenze - Regia 
calcografia di Roma - Galleria nazionale di 
arte moderna - Dotazioni - dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanziario 
1904-905 », per provvedere f-al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo de'la spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. 

Art, 14. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 140.80 iscritta al cap. n. 30559. « Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 115 
- Spese per ispezioni e missioni ordinate dal 
Ministero; rimborso di spese e indennità ai 
membri della Giunta superiore di belle arti, 
della Commissione permanente per le arti mu 
sicale e drammatica e di altre Commissioni 
in servizio dei monumenti, delle scuole d'arte 
e degli istituti d'istruzione musicale e dram-
matica - Compensi ai segretari della Giunta 
superiore di beVe arti e della Commissione 
permanente per le arti musicale e dramma-
tica - dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario 1904-905», per prov-
vedere al saldo delle' eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 15. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 311 iscritta al capitolo n. 305 , i0. « Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 117 
- Regi ginnasi e licei - Personale (Spese fìsse) 
- Stipendi e rimunerazioni per supplenze ; 
compensi per maggiore orario ai professori 
di lettere latine e greche nei licei - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio fi-
nanziario 1904-905 e retro», per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l'e-
sercizio finanziario 1905-906. 

Art. 16. 

È approvatala maggiore assegnazione di 
lire 30 iscritta al capitolo n. 30561. « Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 129 
- Indennità e compensi per le ispezioni e mis-
sioni in servizio dell'istruzione secondaria 

classica - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-905 », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impe-
gni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa dei Ministero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 17. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 300 iscritta al capitolo n. 30562. «Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 142 
- Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche 
e scuole speciali - Personale (Spese fìsse) -
Rimunerazioni ed assegni per duplicazioni 
di classi - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1904-905 », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 18. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 175 iscritta al capitolo n. 30563. «Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 149 
- Scuole tecniche - Personale (Spese fisse) -
Stipendi e rimunerazioni per supplenze -
dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario 1904-905 e retro », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 19. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 29.70, iscritta al cap. n. 30564. « Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 158 
- Indennità e compensi per ispezioni e mis-
sioni in servizio degli istituti tecnici e nau-
tici e delle scuole tecniche - dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanziario 
1904-905 », per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. 

Art. 20. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 41.50,- iscritta al cap. n. 30565. « Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 159: 
- Indennità per ispezioni dei regi provvedi-
tori agli studi alle scuole tecniche sussidiate 
dallo Stato - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1904-905 », 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
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impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 21. 

È approvatala maggiore assegnazione di 
lire 2,133, iscritta al capitolo n. 30566. «Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 160 
- ;Scuole normali e eomplementari - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni per 
supplenze - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1904-905 », 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 22. 

È approvatala maggiore assegnazione di 
lire 348, iscritta al capitolo n 30567. «Saldo 
degli impegni riguardanti il c apitolo n. 162: 
- Scuole normali e complementari - Personale 
- Compensi e rimunerazioni per i maestrie 
le maestre delle classi elementari di tirocinio 
annesse alle scuole normali; per le coadiua-
trici alle maestre giardiniere; per gli inse-
gnanti di lavoro manuale e per gli addetti 
a lavori di segreteria ntlle scuole normali 
delle principali città - Assegno supplemen-
tare ad insegnanti di agraria - Rimunera-
zioni per eventuali servizi straordinari - dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
finanziario 1904-905 », per provvedere al 
saldo dell'eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero della pubb'ica istruzione per l'eserci-
zio finanziario 1905-906. 

Art. 23. 
È approvatala maggiore assegnazione di 

lire 2,400, iscrìtta al cap. n. 30568. « Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 179 
-Assegni e sussidi a scuole elementari di co-
muni ed altri enti morali e ad altre istitu-
zioni che mantengono scuole elementari - dello 
stato di previsione della spesa per l'eser 
cizio finanziario 1904-905 e retro », per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

Art. 24. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 9, iscritta al capitolo n. 30569. «Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 112'«' 
- &'pese per medaglie d'oro già conferite in 
base ai regi decreti 2 giugno 1895 e 27 feb-

braio 1902 - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario .1903-904 », 

| per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatei-i nel conto consuntivo 
delia spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1905-
1906. 

Art. 25. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 3.60, iscritta al cap. n. 30570. « Saldo 
degli impegni riguardanti il capitolo n. 111. 
- Assegni, sussidi e spese per l'istruzione 
della ginnastica - Sussidi ed incoraggiamenti 
a scuole normali pareggiate, a società ginna-
stiche, palestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto 
di fucili ed attrezzi di ginnastica, premi per 
gare diverse - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1900-901 », 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1905-
1906. 

\oft'ìziopf a NCiiiiinio st^rd^. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione a scrutinio segreto di questo e 
degli altri disegni di legge testé votati per 
alzata e seduta. 

Si faccia la chiama. 
D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama.. 

Stallilo «iella ilisriissidiie 
ile! hil ncio rì'aojifoiiura, in Just i,i e c-ninierrio. 

P R E S I D E N T E . Lasceremole urne aperte 
e procederemo nell'ordine del giorno il quale 
reca : Seguito della discussione '.elio stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l'e-
sercizio finanziario 1907-908. 

Essendo stata chiusa la discussione ge-
nerale, procederemo alla discussione dei 
capitoli: con l 'avvertenza che i capitoli in-
torno ai quali non sorgeranno osservazioni 
si considereranno approvati senz'altro. 

Titolo I. Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tolo 1. Ministero - Personale di ruolo della 
categoria transitoria degli ufficiali d'ordine 
e di scrittura - Personale straordinario di 
servizio - Stipendi ed assegni (Spese fìsse),. 
lire 1,168,356. 58. 

Capitolo 2. Ministero - Personale straor-

« 
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dinario ed avventizio - Stipendi ed assegni 
(Spese fisse), lire 34 ,080. 

Capitolo 3. Ministero - Indennità di re-
sidenza in E o m a al personale di ruolo della 
categoria transitoria degli ufficiali d'ordine 
e di scrittura e straordinario ed al perso-
nale straordinario di servizio (Spese fisse), 
lire 159,991. 50. 

Capitolo 4. Ministero - Indennità in caso 
di licenziamento e di cessazione dal servi-
zio per morte od altre cause, al personale 
della categoria transitoria e degli ufficiali 
d'ordine e di scri t tura e straordinario ed a 
quello straordinario di servizio, da corri-
spondersi al personale stesso od alle fami-
glie, lire 5,000. 

Capitolo 5. Ministero - Concorso dello 
Stato al fondo di previdenza per il t rat ta-
mento di riposo al personale di servizio del-
l'Amministrazione centrale (Spesa obbliga-
toria), lire 12,000. 

Capitolo 6. Ministero - Assegni, inden-
nità di missione e spese diverse di qual-
siasi natura per gli addetti ai Gabinetti , 
lire 30,000. 

Capitolo 7. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 76,000. 

Capitolo 8. Acquisto di libretti e scon-
trini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 1,500. 

Capitolo 9. Biblioteche - Acquisto di 
opere e pubblicazioni periodiche di carat-
tere scientifico e tecnico, rispondenti ai bi-
sogni speciali del Ministero ad incremento 
della bibl ioteca; acquisto di libri e pubbli-
cazioni diverse ed abbonamenti a riviste, 
per uso degli uffici amministrativi del Mi-
nistero, lire 17,740. 

Capitolo 10. Acquisto ed abbonamento 
a giornali - Acquisto di at t i parlamentari , 
orari, annuari e pubblicazioni affini di qual-
siasi natura, lire 5 ,000. 

Capitolo 11. F i t to di locali e canoni d'ac-
qua {Spese fisse), lire 128,600. 

Capitolo 12. Manutenzione, riparazioni 
ed adattamento dei locali dell 'Amministra-
zione centrale, lire 19,000. 

Capitolo 13. Indennità di t ramutamento 
agli impiegati, lire 15,000. 

Capitolo 14. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero ( S p e s a obbligatoria), lire 2 ,000. 

Capitolo 15. Spese di posta per corri-
spondenze, lire 40,000. 

Capitolo 16. Spese per la spedizione del 
bollettino ufficiale e di altri bollettini spe-
ciali del Ministero, lire 15 ,000 . . 

Capitolo 17. Spese di stampa di at t i di 
Consigli e Commissioni, di annali, bollettini 
ed altre pubblicazioni relative ai servizi del 
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Ministero e spese di s tampa di circolari mo-
delli, istruzioni ed altro, lire 95,000. 

Capitolo 18. Spese per la pubblicazione 
del bollettino ufficiale del Ministero e per 
la stampa dei riassunti ed estratt i del bol-
lettino stesso, per diffondere le notizie aventi 
carattere di speciale utilità pratica, l ire 
54,000. 

Capitolo 19. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria, lire 20,000. 

Capitolo 20. Spese di rilegatura di regi-
stri e libri, lire 8,000. 

Capitolo 21. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori ( S p e s a obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 22. Sussidi ad impiegati inva-
lidi, già appartenenti all 'Amministrazione 
dell'a gricoltura, industria e commercio e loro 
famiglie, lire 31,100. 

Capitolo 23. Compensi per lavori straor-
dinari di qualsiasi indole e per lavori di 
copiatura da corrispondersi agli impiegati, 
uscieri ed inservienti dell 'Amministrazione 
centrale, lire 160,970, 

Capitolo 24. Sussidi ad impiegati di ruolo 
e straordinari, uscieri ed inservienti del-
l 'Amministrazione centrale e provinciale e 
loro famiglie, lire 18,100. 

Capitolo 25. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 4,300. 

Capitolo 26. Missioni diverse all ' interno 
e all'estero nell'interesse generale dell'Am-
ministrazione centrale dell'agricoltura, in> 
dustria e commercio e per rappresentanze 
a congressi e ad esposizioni, lire 68,700. 

Capitolo 27. Spese casuali, lire 18,420. 
Debito vitalizio. — Capitolo 28. Pensioni 

ordinarie, lire 670,000. 
Capitolo 29. Indennità per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, approvato col re-
gio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria), lire 20,000. 

S P E S E P E R S E R V I Z I S P E C I A L I . — Agricol-
tura. — Capitolo 30. Stipendi agli ispettori 
dell 'agricoltura e dell' insegnamento (Spese 
fisse), lire 18,200. 

Capitolo 31. Indennità di residenza in 
E o m a agli ispettori dell'agricoltura e del-
l ' insegnamento agrario (Spese fisse), lire 
2,485. 

Capitolo 31 bis. Ispezioni e missioni di-
verse nell ' interesse di speciali servizi del-

! l 'agricoltura, lire 35,500. 
Capitolo 32. Istruzione agraria - Stazioni 
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agrarie e speciali ordinate secondo la di-
sposizione dell'articolo 8 della legge 6 giù 
gno 1885, n. 3141, serie 3a - Stipendi, asse-
gni e spese di mantenimento degli Istituti 
suddetti, lire 220,872.50. 

Capitolo 33. Istruzione agraria - Inden-
nità di residenza in Roma al personale ad-
detto alle stazioni agrarie e speciali (Spese 
fìsse), lire 2,107.50. 

Capitolo 34. Istruzione agraria - Scuole 
superiori di agricoltura ordinate a senso 
della legge 6 giugno 1885, n. 314D, serie 3a 

- Stipendi, assegni, e spese di mantenimento 
degli Istituti suddetti, lire 431,000. 

Capitolo 35. Istruzione agraria - Scuole 
speciali e pratiche di agricoltura ordinate a 
senso della legge 6 giugno 1885, n. 3141, 
serie 3a - Stipendi, assegni e spese di man-
tenimento degli Ist i tuti suddetti, lire 
1,356,477.67. 

Capitolo 36. Istruzione agraria - Spese 
per 1' istituzione della scuola pratica di 
agricoltura in Pescia, per memoria. 

Capitolo 37. Istruzione agraria - Inden-
nità di residenza in Roma al personale ad, 
detto alle scuole pratiche di agricoltura 
(Spese fisse), lire 920. 

Capitolo 38. Istruzione agraria - Scuole 
speciali e pratiche di agricoltura ordinate a 
senso della legge 6 giugno 1885, n. 3141, 
serie 3a - Spese per l'azienda (Spesa d'ordine), 
lire 930,000. 

Capitolo 39. Concorso nelle spese d'im-
pianto delle scuole pratiche e speciali di 
agricoltura secondo le disposizioni della 
legge 18 luglio 1878, n. 4460, e dell'arti-
colo 12 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, 
serie 3% lire 45,000. 

Capitolo 40. Sussidi straordinari a scuole 
special e pratiche di agricoltura per com-
pletare il loro arredamento, lire 23,790. 

Capitolo 41. Istruzione agraria - Con-
corsi e sussidi fìssi per stazioni, laboratori, 
scuole, colonie agricole, accademie ed asso-
ciazioni agrarie, lire 68,200, 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rebaudengo. 

R E B A U D E N G O . Or sono tre anni, ap-
punto nella discussione del bilancio del Mi-
nistero di agricoltura,industria e commercio, 
a questo capitolo rivolsi invito all'onorevole 
ministro, che era allora l'onorevole Baccelli, 
di ristabilire nel bilancio del prossimo eser-
cizio l'assegno fìsso, per oltre un secolo go-
duto dalla Reale Accademia di agricoltura di 
Torino e statole pochi anni prima soppresso. 
L'onorevole Baccelli accolse benevolmentela 
mia preghiera, ma, per le vicende della po-

litica non essendo più ministro al momento 
della compilazione del bilancio per il nuovo 
esercizio, non potè attuare le sue buone 
intenzioni. 

Ricordai allora le grandi riconosciute be-
nemerenze dell' antico e glorioso istituto 
agrario piemontese, che oltre ad esplicare le 
solite funzioni proprie delle Accademie, fu 
il primo in Piemonte ad aprire scuole po-
polari di agricoltura pratica, ad organizzare 
riuscitissime esposizioni di prodotti del suo-
lo, ad indire concorsi a premi, utilissimi a 
far conoscere le nostre condizioni agrarie e 
a promuoverne il miglioramento, a compi-
lare or sono più di cent'anni calendari geor-
gici, contenenti pratici consigli per i nostri 
contadini, inaugurando così un efficacissimo 
mezzo di istruzione agraria, stato inseguito 
generalmente adottato. 

Ricordai ancora che dal^suo augusto fon-
datore, in sul finire del secolo XIII, l'Acca-
demia di Torino aveva ottenuto un assegno 
annuo fìsso di lire due mila, poi elevato a 
quattro mila lire dal Governo francese, 
quando il Piemonte sventuratamente era 
ridotto a provincia francese. E ricordai 
come questo assegno di lire quattro mila 
fosse stato confermato dal Re Carlo Al-
berto e quindi costantamente corrisposto 
dallo Stato, prima sardo e quindi italiano, 
fino al 1891, quando le strettezze dell'Era-
rio (ricorderà la Camera che allora i nostri 
uomini di governo dovettero maneggiare la 
lente dell'avaro e costituirsi in compagnia 
della lesina) obbligarono di ridurre l'assegno 
annuo a lire due mila, e che poi, nel 1895, 
quando le condizioni del bilancio apparvero 
assai peggiorate, fu addirittura soppresso. 

Fu quello un terribile colpo per il vec-
chio Istituto agrario piemontese, che nella 
sua secolare esistenza, pensoso sempre degli 
altri e mai di sè, non aveva saputo racimo-
lare, per via di economie, che un ben mi-
sero patrimonio. Ma nondimeno non cessò 
l'Accademia, se pur la restrinse, la sua prov-
vida ed encomiabile azione. Essa continuò 
a formare oggetto dei suoi studi sperimen-
tali le questioni più importanti interessanti 
il mondo agricolo ed essenzialmente continuò 
la pubblicazione delle sue Memorie, che 
costituiscono una miniera preziosissima di 
savie norme agronomiche, sempre sperando 
che lo Stato, quando si sarebbe rinfrancato 
economicamente, avrebbe ripreso il paga-
mento del suo debito d'onore. Invece uh 
nuovo colpo sta preparandosi a danno del-
l'Accademia, a causa della conversione della 
rendita, che assomiglierà le già magre ri-



Atti Parlamentari — 12263 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII 1* SESSIONE DISCUSSIONI —^TORNATA DEL 2 3 FEBBRAIO 1 9 0 7 

sorse dell 'Accademia stessa il cui patr imonio 
è rappresenta to da titoli dello Stato, ren-
dendo nulli il valore e l 'operosità degli 
accademici, la cui nomina (noti la Camera) 
è sanzionata dal Governo del Ee. 

Urge adunque 1' intervento i l luminato 
dello Stato. Il Piemonte agricolo lo recla-
ma : esso non può sopportare l 'offuscarsi 
del faro che lo illuminò, per oltre un se-
colo, sulla via del progresso agrario. E d io 
oggi r innovo la f a t t a preghiera, ma, ammae-
strato dall 'esperienza, non la presento più 
sotto forma di invito al ministro di r ista-
bilire nel prossimo bilancio l 'assegno, ma 
la concreto nella proposta di iscrivere fin 
d'ora nel capitolo in discussione e per ora 
un assegno fisso di lire duemila per la Ee-
gia Accademia di agricoltura di Torino, 
diminuendo d ' a l t re t t an to lo s tanziamento 
del capitolo 59, su cui appunto l 'onorevole 
ministro con sagace pensiero erogò testé un 
sussidio s t raordinar io all 'Accademia, che 
valse a sollevarla a lquanto nelle presenti 
sue angustie. 

Non dubi to che l 'onorevole ministro di 
agricoltura, il quale, non solo nei discorsi, 
ma nell'azione indefessa e vigile quotidia-
namente spiegata, dimostra di sentire i 
doveri e le responsabili tà e di essere pre-
parato ad adempiere gli uni ed a sostenere 
le altre, dell 'alto ufficio affidatogli, acco-
glierà la mia proposta. Egli, figlio della pa-
tr iot t ica Sardegna, non ignora che i mali e 
i bisogni della sua nobile e infelice isola 
furono le tan te volte s tudiat i con amore 
e posti in luce dall 'Accademia torinese. 

Confido pure che vorrà fare buon viso 
alla mia proposta l 'onorevole relatore del 
bilancio, da cui (è cosa aceer ta ia da quanti 
parlarono ed è la verità) da parecchi anni 
ci sono presenta te relazioni pregevolissime, 
ricche non solo di dati , ma di acute rifles-
sioni e di sagge. osservazioni, che non solo 
si fanno leggere con diletto, ma incitano 
le menti a profonde meditazioni. Egli, che 
è testimonio del gran bene che fa nella sua 
Toscana gentile l 'Accademia dei Georgofili, 
largamente sussidiata dallo Stato , sarà cer-
t amente lieto di contribuire a che sia posta 
in condizione di r iprendere l 'antico vigore 
l 'Accademia di Torino, la quale pur essa 
non fu mai e non è un Arcadia, ma un isti-
tu to eminentemente progressivo, evolventesi 
con i tempi, e che sviscera i problemi che 
di volta in volta l 'agricoltore pratico pro-
pone allo scienziato per la migliore utiliz-
zazione delle sue terre. 

Confido infine che la mia proposta sarà 

approva ta dalla Camera. Essa invero, ob-
bligata in tempi diffìcili per il bilancio a ri-
durre o a cancellare gli s tanziament i di que-
sto capitolo, lo fece a malincuore e fu quindi 
pronta nei giorni fatt isi migliori, non solo ad 
accogliere le proposte di r istabil imento (come 
avvenne j e r l 'assegno dell 'Accademia dei 
Georgofìli) ma ad approvare s tanziamenti 
nuovi. Non vorrà essa ora cer tamente rifiu-
tare alla Accademia di Torino eiò che al 
pos tu t to rappresenta a mala pena un ripri-
stino a cui danno diri t toall 'Accademia stessa 
le tradizioni, il t r a t t amen to usato ad isti-
tut i congeneri e il bisogno sentito dall'agri-
coltura piemontese di essere sorret ta e gui-
da ta da un elevato i s t i tu to scientifico, in 
questa epoca di febbrile r innovazione dei 
sistemi colturali, volta al conseguimento 
di un maggioie e più diffuso benessere. 

Con queste speranze affido, colleghi, la 
mia modesta proposta ai vostri suffragi. 
(Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . La Camera sa che nes-
suno emendamento può essere discusso e 
vota to nella stessa seduta se non è accet-
ta to dal Governo o dalla Commissione o fir-
mato da almeno dieci deputat i . 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ne parleremo al ca-
pitolo 59, poiché l 'onorevole Eebaudengo 
domanda di iscrivere questa somma al ca-
pitolo 59. 

Voci. No, di stralciarla. 
E E B A U D E N G O . Non e' è bisogno di 

stralciarla. 
Io mi limito di domandare al Governo 

di consentirne qui l'iscrizione come assegno 
fìsso. 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole Eebau-
dengo ha voluto rievocare alla nostra me-
moria le benemerenze ed i servigi noti, an-
che nei giorni dolorosi per il nostro paese, 
della Eeale accademia di agricoltura di To-
rino. Egli sa che nei mezzi disponibili del 
bilancio mi sono valso delle facoltà che mi 
consentono le norme amminis t ra t ive per 
dare in via s t raordinar ia una sovvenzione 
all 'Accademia di Torino. Poiché credo giusto 
che la sovvenzione sia cont inuata , non ho 
difficoltà ad impegnare la somma di due-
mila lire, comprendendola come articolo del 
capitolo 41 e t raspor tandola al capitolo 59 • 
Siamo d'accordo su ciò col relatore. 

P E E S I D E N T E . Allora si sospenderà la 
approvazione di questo capitolo fino al ca-
pitolo 59. 
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Capitolo 42. Spese per acquisto di pub-
blicazioni agrarie speciali da distribuirsi a 
stazioni, laboratori , scuole e colonie agrarie 
ed al tre istituzioni intese a diffondere l 'in-
segnamento agrario - Biblioteche circolanti 
a benefìcio degli agricoltori ed operai agri-
coli, lire 10,000. 

Capitolo 43. Istruzione agraria - Con-
corsi a scuole ed is t i tu t i agrari d ipendent i 
dal Ministero ed altre is t i tuzioni agrarie 
non governat ive che propugnano l'incre-
mento e la diffusione della istruzione agra-
ria - Viaggi d ' istruzione e Congressi - Con-
ferenze agrarie - Posti e borse di s tudio in 
is t i tut i agrari al l ' interno ed all 'estero - Po-
sti di borse di s tudi governativi - Inden-
ni tà ai commissari agli esami di laurea 
e di licenza negli is t i tut i stessi - Spese per 
le Commissioni esaminatrici di concorsi, 
lire 44,000. 

Su questo capitolo ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Battell i . 

B A T T E L L I . Prendo occasione da que-
sto capitolo per pregare il ministro di voler 
concentrare t u t t e le spese per questi sus-
sidi, per questi viaggi ed ispezioni nel vero 
miglioramento delle scuole pra t iche di a-
gricoltura, poiché, a dir la verità, queste 
scuole fino ad ora non hanno dato il f r u t t o 
che da esse si aspe t tava . Se guardiamo in-
torno a questi piccoli centri di istruzione, 
noi non t roviamo che una fabbr ica di spo-
stat i . D a p p e r t u t t o vengono mandat i sia alle 
fat tor ie , sia ai proprietari , alunni che escono 
dalle scuole prat iche di agricoltura, ma dif-
fidi mente si t rova da impiegarli, per la qual 
cosa sono costrett i a darsi a t u t t ' a l t r a occu-
pazione. 

E questa è forse la spiegazione del f a t to , 
a cui accennava l 'onorevole relatore nella 
sua relazione; cioè che la diminuzione con-
t inua degli alunni in queste scuole, di-
pende dal f a t to che essi non t rovano collo-
camento. Cer tamente poi questa spiegazione 
ne suppone u n ' a l t r a : quale possa essere 
la cagione di questo fa t to . Essa non sta 
cer tamente nel diminuito interesse che il 
paese ed i proprietar i por tano all 'agricoltur a, 
interesse che invece va sempre aumen-
tando, ma dipende piu t tos to dal f a t t o che 
i giovani escono da queste scuole privi di 
u n a cultura teorica, e di una cul tura pra-
tica. Non sono teorici, perchè le cognizioni 
che hanno apprese nelle scuole e per le 
quali avevano poca preparazione e poco 
tempo, non servono per dirigere un 'azienda; 
non sono pratici perchè non hanno avuto 

nè i mezzi, nè il tempo per addestrarsi come 
potrebbe addestrars i un buon fa t tore . 

Quindi il Governo dovrebbe rivolgere 
t u t t e le sue cure al miglioramento di que-
ste scuole prat iche di agricol tura. So che 
vi è una Commissione la quale s tudia il pro-
blema, e quindi non è il caso di discutere 
adesso a fondo l 'argomento, ma vorrei in-
dicare due cose perchè il ministro volesse 
sot toporle alla Commissione stessa : una è 
la necessità di una migliore preparazione 
di questi giovani che entrano nelle scuole, 
l ' a l t ra è il miglioramento sia delle condi-
zioni degli insegnant i sia dei mezzi di studio. 

È certo che i giovani, che ent rano in 
queste scuole con la licenza elementare e 
qualche volta con meno ancora, non sono, 
per intelligenza e per preparazione, a t t i ad 
apprendere le cognizioni di botanica, di chi-
mica e di fìsica anche elementari , e quindi 
su questo punto bisogna che la Commissione 
rif let ta bene, poiché chi ha qualche volta vi-
s i ta to qualcheduna di quelle scuole, come è 
avvenu to a me, e sarà avvenuto a tant i , ha 
veduto che questi giovani non comprendono 
quasi niente di queste materie d ' insegna-
mento. 

Un'a l t ra cosa degna di studio è la con-
dizione degli insegnanti e dei mezzi dat i a 
queste scuole per l ' insegnamento. 

Gli insegnanti hanno st ipendi minori dì 
quelli degli insegnanti delle altre scuole 
medie, e quindi non vengono ad insegnare 
in queste scuole altro che i rifiuti. 

Mi dispiace usare questa parola; dirò 
quindi che vi vengono ad insegnare sola-
mente quelli che non hanno po tu to andare 
in al tre scuole. 

È necessario quindi che essi abbiano sti-
pendi eguali a quelli dei professori delle 
scuole medie; e di più è necessario che queste 
scuole abbiano i mezzi per l ' i nsegnamento , 
mentre ora sono sprovviste di t u t t o ; biso-
gna che abbiano un campo abbas tanza va-
sto, mentre ta lvol ta questo campo è appena 
esteso quanto quello di un povero conta-
dino. 

Quindi chiedo al ministro che distribui-
sca g ius tamente t u t t e queste spese sparse 
qua e là, magari senza fondare nuove scuole 
prat iche, perchè una sola scuola in ogni re-
gione può essere sufficiente per ora. Invece 
fortifichi sempre più quelle che esistono 
concedendo migliori stipendi agli insegnanti , 
e sop ra t tu t t o migliorando' i mezzi per l'in-
segnamento. 

jg 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 
onorevole ministro di agricoltura. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole Battell i 
non ha assistito alla discussione generale 
di questo bilancio.. . 

B A T T E L L I . I n pa r t e sì. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. In p a r t e : vuol dire 
che non ha assistito alla pa r t e in cui si è 
parlato delle scuole agrarie. 

Ad ogni modo, la Camera consentirà che, 
per debito di cortesia verso l 'oratore , io 
riassuma brevemente le dichiarazioni da 
me allora f a t t e sopra questo argomento. 

Io affermai (e quindi mi t rovo d 'accordo 
con l 'onorevole Battelli) le defìcenze di pro-
grammi e di metodo delle scuole pra t iche 
di agricoltura. F o n di t u t t e però, perchè il 
nostro collega ha voluto generalizzare gli 
inconvenienti circa lo scarso profi t to che 
danno. F o r t u n a t a m e n t e non vanno genera-
lizzati, poiché non sono poche quelle che 
rispondono ai loro fini. 

B A T T E L L I . Quelle speciali, non quelle 
generali. 

COCCO-ORTU, ministro d' agricoltura, 
industria e commercio. Io penso che una 
delle ragioni che re la t ivamente ad al t re spie-
gano le doglianze dell 'onorevole Battelli , 
deve ricercarsi nel fa t to che le scuole, di-
ventate governative, fu rono t u t t e plasmate 
ad un unico t ipo senza tener conto delle 
condizioni e dei bisogni locali. Inol t re vi 
contribuirono i programmi, in alcuni inse-
gnamenti sovraccarichi, in altri deficienti,' 
sopratut to d'indirizzo pratico. Da ciò gli 
inconvenienti l amenta t i dall 'oratore, t r a i 
quali non ul t imo quello di accrescere la 
schiera t roppo numerosa degli spostat i . Ed 
ecco perchè, come ebbi l 'onore di dire a l t ra 
volta alla Camera, io, g ius tamente impensie-
rito di questa condizione di cose, ho volto 
la mente ad una r i forma delle scuole agrarie. 

Con tale in ten to mi valsi degli s tudi di 
alcuni valorosi insegnanti e di persone com-
petenti in questa materia, ai quali diedi l ' in-
carico di preparare un nuovo ordinamento 
e di concretare le proposte d 'ordine legisla-
tivo ed amminis t ra t ivo che reput ino utili, e 
di esaminare programmi, a fine di sfrondarl i 
del superfluo ed aggiungervi il necessario, 
perchè le scuole agrarie riescano veramente 
profìcue, specie nei luoghi dove si dà l 'inse-
gnamento e gli allievi debbono poi esplicare 
la loro operosità. Quelle proposte sono ora 
davanti alla Commissione cui ha accennato 
l'onorevole Battèll i , ed aspe t to il responso 

di essa per concretare un proget to di rifor-
me ed a t t ua r e i provvediment i ammini-
s t ra t iv i oppor tuni . Tale r iord inamento mi 
offrirà anche l 'oppor tun i tà di provvedere 
alla condizione di quegli insegnanti , ai quali, 
g ius tamente osservava l 'onorevole Battelli , 
devesi fare un t r a t t a m e n t o eguale a quello 
degli insegnanti delle scuole medie, dipen-
denti dal Ministero dell ' istruzione. Aggiungo 
che per l ' insegnamento agrario io intendo 
fare anche qualche cosa di più, poiché spero 
che, insieme col nuovo assetto delle scuole 
pra t iche di agricoltura, mi sia dato di prov-
vedere ad allargare l ' insegnamento neces-
sario a diffondere le cognizioni agrarie indi-
spensabili ai contadini . Mi auguro che queste 
dichiarazioni siano t rova te sodisfacenti dal-
l 'onorevole Bat te l l i e dalla Camera. (Benis-
simo !) 

B A T T E L L I . Ringrazio e prendo a t to . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-

servazioni, r imane approva to il capitolo 43 
in lire 44,000. 

Capitolo 44. Is t ruzione agraria - Sussidi 
agli allievi delle scuole superiori, speciali e 
pra t iche di agricoltura e di altri i s t i tu t i di 
insegnamento agrario, lire 3,000. 

Capitolo 45. Is t ruzione agraria - Con-
c o r s i a ca t tedre ambulan t i ed a scuole go-
vernat ive, provinciali e comunali, o ad altri 
is t i tut i che impart iscono 1' insegnamento 
agrario ambulan te - Posti e borse di studio 
presso le ca t tedre ambulan t i di agricoltura, 
lire 300,000. 

Sul capitolo 45 ha facoltà di par lare l'o-
norevole Battaglieri . 

B A T T A G L I E R I . Onorevoli colleghi. Mi 
compiaccio che in questa discussione ora-
tori assai più competent i ed autorevoli di 
me si siano occupati del funz ionamento 
delle ca t tedre ambulan t i di agricoltura nella 
discussione generale del bilancio, anche per-
chè ciò mi dispensa dal r i tornare a lungo 
sovra ta le argomento. 

Ho chiesto di par lare su questo capitolo 
s o p r a t t u t t o per rivolgere una raccomanda-
zione all' onorevole ministro, la quale m 
sembra oppor tuna qui piecisamente a pro-
posito delle ca t tedre ambulant i , per le quali 
più che di insegnant i della ca t tedra si t r a t t a 
di veri e propri benemeri t i pionieri della 
scienza agraria. 

Conosco da vicino il generale funziona-
mento di parecchie di queste benemeri te 
isti tuzioni che sono le cat tedre ambulan t i 
di agricoltura, le ho viste alla prova e ne ho 
r ipor ta to una impressione che non t rovo oggi 
modo migliore di manifestare se non con la 



- 12266 — Camera ' >1 orrn tn* Atti Parlamentan 
LEGISLATURA X X I I — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 FEBBRAIO 1 9 0 7 

piena adesione a l l ' emendamento presenta to 
dall 'onorevole Miliani, perchè sono forte-
mente convinto che lo s tanziamento del bi-
lancio non è sufficiente per rispondere alle 
molteplici esigenze di questo insegnamento 
agrario che deve mantenere il suo carat-
tere eminentemente propagandista e dif-
fusivo. 

L' insegnante della cat tedra ambulante 
di agricoltura non deve avere soltanto le 
doti dello scienziato^ma anche quella pie-
ghevolezza di mente che valga a metterlo 
alla stessa altezza di coloro ai quali deve 
impart ire l ' insegnamento, deve avere i pregi 
di tale efficace persuasione che riesca a 
combat tere e vincere la ostilità dell 'empi-
rismo e la naturale avversione alle novità 
che occupa i misoneisti in larga proporzione 
sparsi t ra i lavoratori della terra. 

Plauso adunque e maggiori mezzi di vi ta 
a queste benemerite ist i tuzioni. 

Ma penso pure che sul loro funziona-
mento debba richiamarsi la provvida at-
tenzione dell'onorevole ministro, e di ciò 
a t t ingo la convinzione anche alle parole 
calde ed efficaci dell 'onorevole relatore della 
Commissione, alla cui opera e di relatore e 
di scienziato non è la prima volta questa 
che ho gradita occasione di esprimere la 
mia sincera ammirazione. 

Egli ha sollevate con la sua relazione in 
questa aula important iss ime questioni, alle 
quali la Camera ha risposto con largo con-
senso e con elevata discussione. 

Ora, nella seconda relazione premessa 
alla Nota di variazione di questo bilancio, 
l 'onorevole Casciani, commentando il capi-
tolo 56 che deve essere posto in relazione 
con quello che ora si discute, rileva giusta-
mente che se davvero il Ministero di agri-
coltura vuole efficacemente concorrere agli 
studi ed agli esperimenti intorno alle varie 
malat t ie delle piante, occorre che esso ri-
chieda mezzi maggiori. 

Questo, onorevole ministro, per la pa r t e 
finanziaria e scientifica rappresenta l 'auto-
revole giudizio del relatore della Commis-
sione. Per la par te legislativa pongo avant i 
alla vostra attenzione questa domanda : che 
cosa abbiamo fa t to nel nostro sistema le-
gislativo perchè sia por ta ta all 'agevole co-
noscenza delle masse agricole la questione 
delle malat t ie delle piante, della patologia 
vegetale ? 

Onorevole ministro, la parola del rela-
tore a ciò mi richiama, ma mi vi r ichiama 
anche una più autorevole voce. Ricordo 
comQ, in non lontana occasione, l ' augusta 

parola del Re, con un alto e provvido senso 
di modernità, si rivolgesse a t u t t e le genti 
del mondo lanciando l ' iniziativa feconda per 
la fondazione di un grande I s t i tu to agricolo 
e ricordo che in quella parola solenne vi 
era questa affermazione, che f ra gli altri 
scopi di questo I s t i tu to doveva essere il 
provvedere alla difesa internazionale contro 
le malat t ie delle piante. E ricordo ancora, 
che il voto del nostro Sovrano era s ta to pre-
ceduto da altri voti, pure autorevoli e per-
suasivi, dal voto cioè del Congresso agrario 
di Parigi del 1900 e da quello del Congresso 
di E o m a del 1903. 

Per quanto mi risulta, altre nazioni, ad 
esempio, gli Stat i Uniti di America, la Ger-
mania, provvedono con veri osservatori alla 
tute la dalle malat t ie delle piante; hanno 
veri uffici speciali d ' informazione su questa 
important iss ima par te dell 'agricoltura. 

Ora, ripeto, in quali condizioni ci tro-
viamo noi al r iguardo ? Onorevole ministro, 
voi lo r ammenta te : vi sono is t i tut i che 
fanno oggetto dei loro studi le malatt ie crit-
togamiche e parassi tar ie delle piante, vi è 
un laboratorio di cri t togamìa, ed una s ta-
zione di entomologia agrar ia ; nelle scuole 
speciali di agricoltura s ' impar t i sce l ' inse-
gnamento relativo ; le cat tedre ambulant i 
di agricoltura hanno anche questo scopo 
e se ne occupano con molta cura. Ma dico 
anche e sottolineo la parola perchè voi com-
prendete, che gì' insegnanti delle cat tedre 
ambulant i sempre che sieno,^eon quel voto 
al quale plaudo che fu espresso nella seduta 
di ieri dall 'onorevole relatore, lasciati p e r l e 
diret t ive generali e per l ' iniziativa ai cri-
teri dei Comitati di Direzione, in tenderanno 
per ragione loro più specialmente ad espli-
care la loro at t ivi tà nel diffondere quelle 
norme di coltura che siano più consigliabili 
a seconda delle regioni diverse. 

Ma i t i tolari delle "cat tedre ambulan t i , 
per quanto dot t i e volonterosi, non possono 
occuparsi di t u t t e le forme agrarie e delle 
moltiplicì esigenze d ' insegnamento e di pro-
paganda che esse richiedono. 

Ed in questa par te , per quanto possa es-
sere valorosa l 'opera loro, io mi permet to 
di r ichiamare l 'a t tenzione vostra sulla op-
por tun i tà che vi sieno veri e propri orga-
nismi scientifici, veri e propri funzionari 
i quali abbiano lo speciale incarico dello 
studio della patologia agraria, della vigi-
lanza e della difesa contro le insidie delle 
malat t ie parassitarie e crit togamiche. 

Ed altro scopo si ot terrà molto facil-
mente, quando il Governo assuma in quella 
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benevola cons ideraz ione , che mi p a r e p o s s a 
meri tare , la r a c c o m a n d a z i o n e che gli r i v o l g o : 
quella cioè di d i s p o r r e in u n a c o m p l e t a e 
coordinata leg is laz ione le d i f ferent i n o r m e 
che, a seconda del la m a t e r i a e delle regioni , 
reggono le disposiz ioni e le discipl ine sulla 
fillossera, s u l l a M a s y i s pentagono,, sul la mo-
sca olearia, m a t e r i e che p a r m i d o v r e b b e r o 
tutte far capo ad un uff ic io reg ionale , il 
quale a b b i a questo m a i j d a t o di osserva-
zione, di sco l ta v ig i le , contro i minuscol i 
nemici d e l l ' a g r i c o l t u r a . 

Si r e c h e r e b b e r o quest i specia l is t i s tu-
diosi di p a t o l o g i a v e g e t a l e in mezzo ai pic-
coli agricoltori , a coloro, che la t e r r a fecon-
dano con il loro l a v o r o e con il loro sudore, 
direbbero loro le r a g i o n i dei morbi delle 
piante, a d d i t e r e b b e r o i mezzi ef f icaci per 
combatter l i , c o n quel lo stesso m o d o per-
suasivo ed ef f icace, che r e c a n o nell 'eserci-
zio delle f u n z i o n i loro i b e n e m e r i t i inse-
gnanti delle c a t t e d r e di agr ico l tura . 

Al lora , o n o r e v o l e ministro , non a v v e r r à 
più ciò che è s t a t o l a m e n t a t o , v o i lo ricor-
derete, nel C o n g r e s s o agrar io di P a r i g i d a 
uno sc ienziato , in m a t e r i a c o m p e t e n t i s s i m o , 
dal l 'Er iksson, i l q u a l e d i c e v a che per t u t t o 
quanto r i g u a r d a la p a t o l o g i a delle p i a n t e 
vi è un s o v e r c h i o d o t t r i n a r i s m o , po iché 
molte v o l t e chi h a s o s p e t t i sopra u n a ma-
latt ia la quale a b b i a a t t a c c a t o il suo oli-
veto, il suo v i g n e t o , o il f r u t t e t o , man-
derà i c a m p i o n i del la p i a n t a s o s p e t t a al-
l 'ufficio ed a v r à un responso teorico, c h e 
l 'ufficio darà in esc lus ivo contro l lo teor ico 
con i t r a t t a t i s t i e in s e g u i t o a r icerche scien-
tifiche le quali non s a r a n n o f e c o n d e di con-
seguenze perchè non p o r t a t e a c o n t a t t o di' 
retto ed a c o n o s c e n z a p i a n a e popolare del-
l 'agricoltore che d o v r à curare il male in-
vadente . 

I o penso, onorevole minis tro , di non a v e r 
fa t to a l l ' i n t e l l e t t o v o s t r o una r a c c o m a n d a -
zione superf lua. 

Come v e d e t e , sono molto m o d e s t o , non 
ho proposto e m e n d a m e n t i nè ordini del 
giorno al r i g u a r d o . So a p r o v a , p e r c h è vi 
seguo a t t e n t o n e l l ' o p e r a v o s t r a , che v o i at-
tendete a f f e t t u o s a m e n t e a d ogni cosa, che 
r iguarda il m i g l i o r a m e n t o d e l l ' a g r i c o l t u r a . 

Per questo vi r i v o l g o s o l t a n t o , per q u a n t o 
ho det to sinora, u n a v i v a r a c c o m a n d a z i o n e . 
Noi ci t r o v i a m o in un caso, per il q u a l e è 
Proprio o p p o r t u n o di dire che a n c h e l ' inf i-
n i tamente piccolo p u ò essere il p i ù g r a n d e 
e potente n e m i c o . 

Siamo, onorevole ministro, di fronte a 
Malattie, dipendenti molte volte da orga-

nismi microscopic i , ma, p u r t r o p p o , i danni , 
ben lungi da l l ' essere c o r r i s p o n d e n t i al le 
p r o p o r z i o n i degli organismi che ins id iano 
le nostre col ture , sono i n v e c e enormi . A g l i 
a g r i c o l t o r i il d i fenders i , ma a v o i il gu idar l i 
e l ' indir izzar l i nel la eff icace difesa. {Bene!) 

C A S C I A N I , relatore. D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
*C A S C I A N I , -relatore. L ' o n o r e v o l e B a t t a -

gl ieri ha r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e del mini-
stro s o p r a un p r o b l e m a , che è di v i t a l e im-
p o r t a n z a per l ' e c o n o m i a agr ico la . I l mio 
pensiero i n t o r n o al la quest ione, è noto. 

A c c e n n a i già nel la discussione generale 
del b i lancio , f a t t a nel d i c e m b r e decorso, che 
i n v e c e di a u m e n t a r e il n u m e r o delle c a t t e -
dre d ' indole genera le , c o n v i e n e is t i tuire cat-
tedre special izzate, , perchè è imposs ib i le che 
il t i t o l a r e di u n a c a t t e d r a di a g r i c o l t u r a 
possa conoscere con c o m p e t e n z a t u t t e le va-
rie quest ioni , che si c o n n e t t o n o allo s v i l u p p o 
della e c o n o m i a a g r a r i a . A n c h e in q u e s t a m a -
teria b i s o g n a spec ia l i zzare c o m e nelle altre 
s c i e n z e n a t u r a l i , per a v e r e u o m i n i c o m p e -
t e n t i , che possano fare opera v e r a m e n t e ut i le 
contro i parass i t i , che m i n a n o la v i t a delle 
p iante . 

Conf ido che l ' o n o r e v o l e ministro, il quale 
h a d a t o p r o v a di voler a i u t a r e t u t t e le ini-
z i a t i v e uti l i a l l ' agri c o l t u r a , a c c o g l i e n d o la 
r a c c o m a n d a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e B a t t a g l i e r i 
v o r r à p r o v v e d e r e a che si dia un m a g g i o r 
s v i l u p p o anche a questo r a m o di serviz io. 
I o so che in q u a l c h e p a r t e d ' I t a l i a , al-
c u n e di queste i s t i t u z i o n i f u n z i o n a n o spon-
t a n e a m e n t e ; a Tor ino, per esempio , c' è un 
o t t i m o cul tore di p a t o l o g i a agrar ia , che, 
s p o n t a n e a m e n t e e g r a t u i t a m e n t e , ha com-
p i u t o u n ' o p e r a di m o l t a ut i l i tà per l 'agr i -
c o l t u r a del P i e m o n t e . 

Il professor Yoglino, perchè è di lui che 
i n t e n d o parlare, ha fatto conferenze prati-
che, ha d e t t a t o istruzioni popolaci in fogli 
volanti, da d is tr ibuirs i agli agr ico l tor i , in 
m o d o che essi possano, con una c e r t a fac i -
l i tà , conoscere da sè le m a l a t t i e delle piante 
e i r i m e d i c h e si a d o p e r a n o per c o m b a t t e r l e . 

È un m e t o d o p r a t i c o , di p o c a spesa che, 
a p p l i c a t o a n c h e in altre regioni , p o t r e b b e 
p o r t a r e n o t e v o l e v a n t a g g i o a i u t a n d o a c o m -
b a t t e r e e f f i c a c e m e n t e i parassi t i delle p i a n t e . 
I o quindi c o n c o r d o p i e n a m e n t e con le rac-
c o m a n d a z i o n i che l ' o n o r e v o l e B a t t a g l i e r i h a 
r i v o l t o a l l ' o n o r e v o l e minis t ro e sono sicuro 
che, nel l ' interesse d e l l ' a g r i c o l t u r a , d a r à svi-
l u p p o a queste c a t t e d r e s p e c i a l i z z a t e , aiu-
t a n d o l e d o v e esse sorgono, per i n i z i a t i v a 
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degli enti locali. Certo esse rappresentano 
una vera necessità che deve essere sodi-
s fa t ta nell'interesse dell'economia nazionale. 

P R E S I D E N T E . A questo capitolo 45 
sono stati presentati due emendamenti. I l 
primo è il seguente: 

« I sottoscritti , tenuto conto del crescente 
numero delle cattedre ambulanti di agri-
coltura, e delle molteplici funzioni che esse 
sono chiamate ad esercitare, ritengono in-
sufficiente il fondo stanziato in bilancio 
nella somma di lire 300,000 e chiedono che 
sia elevato a lire 400,000. 

« Miliani, Poggi, Maraini E . , 
Raineri, De Andreis, Cicca-
rone, Guerci, Mira, Valeri, 
Nitti , Eerri Giacomo, Ruspoli, 
Rebaudengo, Benaglio, A. Bac-
celli, Pini, Cottafavi, Cclesia, 
Camerini ». 

• 
L'onorevole Miliani ha facoltà di parlare 

per isvolgere questo emendamento. 
M I L I A N I . Molti degli oratori che hanno 

parlato durante la discussione generale di 
questo bilancio, hanno posto in evidenza 
l ' importanza delle cattedre ambulanti; testé 
poi l 'onorevole Battaglieri ha fatto un vero 
discorso in prò delle medesime. A questo 
punto della discussione non voglio certa-
mente diffondermi e sciogliere ancora inni a 
queste istituzioni; perciò mi limito ad os-
servare che, riconosciutane l ' importanza, 
bisogna anche riconoscere la necessità di 
dare mezzi corrispondenti al loro funzio-
namento. 

Il lavoro delle cattedre ambulanti si 
traduce prontamente in un aumento della 
ricchezza nazionale; ed io ho sentito poco 
fa osservare dall'onorevole Battel l i che le 
scuole pratiche d'agricoltura non hanno 
dato i risultati che se ne attendevano ed 
ho udito anche dare di questo fa t to ragioni 
abbastanza persuasive così da lui come 
dall'onorevole ministro. 

Io però osservo che la ragione principale 
per la quale gli alunni di queste scuole usciti 
che ne siano, non hanno trovato quel col-
locamento che essi aspettavano, sta nella 
mancanza dell 'ambiente agricolo. Ciascuno 
di voi, onorevoli colleghi, è un po' al cor-
rente di quel che si insegna in queste scuole 
tanto in I ta l ia quanto all'estero e quindi 
sa che non si può e non si deve aspettare 
che gli alunni, quando ne escono, siano già 
capaci di dirigere una azienda e di po-
tere esplicare quelle funzioni che soltanto 
si possono apprendere con un lungo tiroci-

nio pratico. Ora dove possono, o dove po-
tevano almeno fino a poco tempo fa, <fare 
questo tirocinio gli alunni di queste scuole 
quando le aziende private nel nostro paese 
ben dirette sono rare eccezioni ? 

L'opera delle cattedre ambulanti adun-
que che principalmente si rivolge a creare 
l 'ambiente agricolo che a noi manca, ad at-
tuare cioè ed a rendere pratiche ed utili 
quelle cognizioni che ci vengono dalle scuole 
stesse e dalla scienza agraria devono es-
sere particolarmente favorite dallo S ta to 
dando loro un appoggio serio ed efficace, 
appoggio che ora per la maggior parte viene 
dagli enti locali ; la misura con cui il Go-
verno ora contribuisce all ' incremento e allo 
sviluppo di queste cattedre, (me lo consenta 
l 'onorevole ministro) non è in rapporto con 
l ' incremento che esse hanno raggiunto, nè 
coni contributi che ad esse vengono dati dagli 
enti locali. Affinchè dunque questo rapporto 
sia adeguato, occorre che ad esse venga as-
segnata dal Governo una somma almeno 
pari a quella che nel nostro emendamento 
abbiamo chiesto, e che crediamo non sia 
affatto eccessiva. 

Quindi confido che l'onorevole ministro, 
non tanto per le poche cose che ho dette 
adesso, quanto per le molte che, meglio, 
sono state dette dagli oratori che prima 
hanno parlato a prò di queste istituzioni, 
vorrà accettare la nostra proposta. 

P R E S I D E N T E . Vi sarebbe anche un al-
tro emendamento firmato dagli onorevoli 
Cassuto ed Orlando Salvatore i quali pro-
pongono che lo stanziamento del capitolo 
sia elevato da 300 mila a 350 mila lire, ma 
non vedo presenti i proponenti: vuol dire 
che vi hanno rinunziato. 

L'onorevole ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio ha facoltà di par-
lare. 

COCCO O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Nessuno più di me 
può compiacersi delle concordi e continue 
manifestazioni di simpatia della Camera 
per le cattedre ambulanti . Non è che una 
nota unanime di plauso, la quale certa-
mente conforta il Governo nell'opera intesa 
a rinvigorirle e a diffonderle, e la quale 
gioverà a fare acquistare ad esse, presso le 
nostre popolazioni rurali, quella fiducia 
da cui importa siano sorrette per ren-
derne più provvida la propaganda, efficace 
l'azione. 

Parimente non posso che aderire al 
desiderio dell'onorevole Battaglieri e del 
relatore della Giunta del bilancio, di dare 
maggior diffusione, nei limiti del possibile, 
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alle cattedre ambulanti speciali. Nei limiti 
del possibile, non solo relat ivamente alla 
spesa, ma anche al personale da chiamare 
a dirigerle, evitando, col pretesto di combat-
tere i parassiti, di creare un'altra specie di 
parassitologia, la scientifica. Imperocché, per 
quanto può riguardare il pensiero scienti-
fico e tutto ciò che vale a dare lumi e sug-
gerimenti a combattere i parassiti che mi-
nacciano la produzione agraria, io credo 
che siamo sufficientemente armati . 

L'onorevole Battaglieri ha ricordato gli 
istituti che attendono agli studi della pa-
rassitologia vegetale, ed io soggiungo che 
essi danno valido contributo di esperimenti 
e di studi utili all 'agricoltura. 

A questi ist i tuti si rivolgono tut t i gli 
agricoltori quando sono minacciati dai danni 
che provengono dall'invasione dei parassiti, 
per avere notizie sull'indole del male e per 
averne anche, come in molti casi hanno 
effettivamente avuto, suggerimenti e con-
sigli. 

Gli insegnanti delle cattedre ambulanti 
debbono, fino ad un certo punto, anche 
quelli che non hanno una cattedra specia-
lizzata, avere delle nozioni per aiutare i con-
tadini in questa lo t ta ; ma, ripeto, non ho 
nessuna difficoltà ad accogliere il concetto 
a cui ho accennato, cioè di studiare e ve-
dere fino a qual punto possiamo estendere 
0 creare alcune di queste cat tedre speciali. 

Dopo quanto ho detto sul mio profondo 
convincimento circa l 'uti l i tà delle cattedre 
ambulanti, è superfluo che io dichiari che 
con tutti i mezzi ho cercato di aiutarne, e 
ne aiuterò, la diffusione. 

Chiesi un maggiore stanziamento nel bi-
lancio, e lo chiesi nella misura che per il 
momento reputai sufficiente allo scopo di 
aiutare le iniziative locali; poiché queste isti-
tuzioni debbono sorgere dove se ne senta il 
bisogno e siano reclamate dalle condizioni 
locali. E a tal fine bastano gli stanziamenti 
proposti. 

Intendo le aspirazioni ad aumentarne il 
numero. Ma il desiderio non può servire di 
base ad aumentare gli stanziamenti nel bi-
lancio. Questi non devono essere commi-
surati alla stregua dei desideri, ma alla 
probabilità che nell'esercizio a cui il bi-
lancio si riferisce i fondi possano essere 
impiegati. Ora io, nel domandare il mag-
giore stanziamento, ho tenuto conto di 
tutte le richieste che mi furono rivolte. Se 

verranno altre che rispondano a un vero 
^ o g n o , assicuro gli onorevoli colleghi che 
1 ministro del tesoro non rifiuterà i necessari 

m 

aumenti dei fondi eventualmente necessari. 
Prego pertanto gli onorevoli proponenti 
di non insistere nell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miliani... 
M I L I A N I . Di fronte alle dichiarazioni 

categoriche dell'onorevole ministro, ritiro 
il mio ordine del giorno confidando che ad 
esse corrispondano i fatt i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, si intende approvato il capi-
tolo 45 in lire 300,000. 

Capitolo 46. Sussidi e incoraggiamenti a 
Consorzi agrari di acquisto, di produzione 
e di vendita, lire 24,000. 

Capitolo 47. Servizio zootecnico - Mi-
glioramento del bestiame di riproduzione e 
del caseifìcio - Esposizioni relative - Studi 
sperimentali sul bestiame, traduzioni - Con-
siglio zootecnico, lire 335,330. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Ama-, 
boldi. 

A R N A B O L D I . Nel prendere a parlare su 
questo capitolo, mi trovo, onorevoli col-
leghi, forse un po' nelle condizioni di quel 
frate che, dovendo fare una predica sulla 
confessione, e poi incaricato all 'ultimo mo-
mento di parlare di San Giuseppe, finì con 
l'osservare che San Giuseppe come falegna-
me doveva eerto aver fabbricato confes-
sionali e quindi poteva discorrere della 
confessione. (Si ride). Così io non avendo 
trovato in questo bilancio un capitolo che 
si prestasse a parlare di caseificio ne parlo 
sul capitolo che si riferisce al bestiame che 
dà la materia prima. 

Quantunque la questione che intendo 
trat tare si colleghi più specialmente con il bi-
lancio delle finanze, non posso lasciar pas-
sare l 'occasione della discussione del bi-
lancio di agricoltura, senza t rat tar la , anzi-
tut to per non pregiudicare la questione 
stessa, poi perchè è bene interessare fin 
d'ora il ministro d'agricoltura naturale tu-
tore di tutt i gli interessi agrìcoli del paese, 
onde c o n i a sua parola venga a rinfrancare 
subito i timori sorti, e che in nome di in-
teressi i l leggittimamente minacciati bisogna 
opporre contro chi tenta di commettere una 
ingiustizia. 

Dopo una deliberazione della Commis-
sione centrale delle imposte dirette, avve-
nuta il 13 marzo 1906, gli agenti delle tasse 
credettero di poter notificare, ai proprietari e 
fittabili dei locali uniti ai cascinali dei fondi 
che servono per il caseifìcio nonché di locali 
destinati ai fattori od agenti per la sorve-
glianza generale del fondo, che dovevano 
d'ora innanzi passare dalla categoria dei fab-
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bricati rurali a quella dei fabbricati urbani; 
il che significa che questi locali devono es-
sere sottoposti all'imposta dei fabbricati. 

È naturale che l'innovazione sorpren-
desse, portasse una certa meraviglia, e da 
qui, si capisce 1' opposizione immediata-
mente frapposta dai proprietari, che pre~ 
sentarono dei reclami, non solo, ma pro-
vocarono quella naturale e legale agitazione 
non solo nelle provincie lombarde, che a 
tale produzione specialmente si dedicano, 
ma in altre regioni che al caseificio pure 
rivolgono le loro cure. 

Da qui riunioni, assemblee di comizi 
agrari o di altre associazioni agricole, e tra j 
queste quelle della benemerita società agra-
ria di Lombardia, che dopo una viva di-
scussione tenuta in proposito, nel .gennaio 
di quest'anno, alla presenza anche di molti 
deputati invitati, votò un ordine del giorno, 
preciso, nel quale si metteva in evidenza 
la ingiustizia di-questa nuova disposizione, 
e si incaricavano i deputati ad adoperarsi 
perchè una tale deliberazione non avesse 
effetto, e vi si opponessero nell' interesse 
dell'importante produzione. 

Ora, per vedere l 'anormalità della cosa, 
la ingiustizia di questa innovazione,io debbo 
innanzi tutto ricordare ai colleghi ed al 
ministro, le disposizioni di legge in propo-
sito. 

Se noi esaminiamo la legge del 26 gen-
naio 1865, che è quella che tuttora vige, 
noi apprendiamo dall'articolo 2^-iinmero 4, 
dove si enumerano tutti gli edifìci che de-
vono essere esenti dalle imposte dei fabbri-
cati, sono comprese: « Le costruzioni rurali 
destinate esclusivamente all'abitazione dei 
coltivatori o al ricovero del bestiame o alla 
conservazione e prima manipolazione dei 
prodotti agrari, purché tali costruzioni ap-
partengano ai proprietari dei terreni cui 
servono ». E se la volontà, la interpreta-
zione della legge non bastasse, possiamo 
ancora riportarci al regolamento il quale 
viene precisamente in aiuto suffragando le 
disposizioni della legge stessa. Difatti il re-
golamento del 24 agosto 1877, numero 4024, 
all'articolo 4, così si spiega : « Sono conside-
rate come costruzioni rurali esenti perma-
nentemente da imposta ai tei mini di legge, 
le costruzioni e porzioni di costruzioni coni 
loro accessori, quando appartengano allo 
stesso proprietario dei terreni cui servono e 
siano inoltre destinate : 

a) all'abitazione di coloro che atten-
dono col proprio lavoro alla manuale col-

tivazione della terra, ritenendosi anche per 
tali i guardiani o custodi dei fondi, del be-
stiame e degli edilìzi rurali, nonché coloro 
che col nome di capisquadra, sorveglianti, 
campari o altro equivalente, conducono o 
assistono materialmente i giornalieri o gli 
operai al lavoro ; 

6) al ricovero del bestiame necessario 
per quella coltivazione, o alimentato da 
quei terreni ; 

c) alla con ervazione e prima manipo-
lazione dei prodotti agrari dei terreni, non-
ché alla custodia e conservazione delle mac-
chine e^degli attrezzi che servono alla col-
tivazione dei terreni medesimi ». 

Sicché, se l'articolo di legge non bastasse 
ad indicare nettamente quali siano i fab-
bricati che la legge ha voluto esentare dalla 
tassa, il regolamento, che vi ho testé letto, 
viene in sussidio e spiega più chia: amente, 
più estesamente il portato della legge stessa 
ed aggiunge anche il capoverso che tratta 
precisamente dei locali di coloro i quali sono 
incaricati della sorveglianza di tutte le. 
coltivazioni come campari, agenti, fattori 
destinati alla sorveglianza dei lavoratori 
agricoli. 

Io non so sino ad ora a chi si debba 
rendere grazie di queste innovazioni, di 
questo bel regalo che si cerca di fare alla 
proprietà fondiaria. 

È stato un atto arbitrario, che tale è nè 
più nè meno, della Commissione centrale 
delie imposte? È stato un suggerimento 
dato a questa dall'onorevole ministro delle 
finanze, che avevo il piacere di vedere un 
momento fa al banco dei ministri e che ora 
è scomparso? È stato un suggerimento dato 
da troppo zelo voluto dimostrare dagli agenti 
delle tasse ? Molto probabilmente saranno 
stati tutti e tre insieme, a manipolare la 
combinazione. Una cosa però è certa e cioè 
che l'applicazione immediata non può es-
sere avvenuta, se non con il consenso del-̂  
l'onorevole ministro delle finanze. 

Ora io domando: dopo le disposizioni 
tassative della legge che vi ho testé lette, 
era possibile d i ammettere una i n n o v a z i o n e 

di questo genere H Mutare ad un tratto 
senza un perchè, senza un fatto determi-
nante ciò che era una regolare c o n s u e t u -

dine la quale si può dire oramai passata 
prescrizione, poiché è da più di 40 anni aP' 
plicata, senza che mai nessun c a m b i a m e n t o 

in proposito sia avvenuto ì 
C o m ' è che la medesima C o m m i s s i o n e 

centrale delle imposte dirette la quale fi»0 
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ad ora ha sempre ritenuto di rispettare la 
prescrizione di legge interpretandola nel 
vero senso, oggi viene a stabilire una spe-
cie di giurisprudenza diversa da quella usata 
per il passato ? Poteva questa Commissione 
centrale delle imposte dirette fare una in-
novazione così importante che viene a di-
struggere totalmente la portata della legge 
stessa? Io dico di no. In ogni caso, se il 
mutamento si riteneva opportuno bisognava 
che l'onorevole ministro delle finanze pre-
sentasse una nuova legge al Parlamento, 
per farla discutere ed approvare. 

Ma, allo stato delle cose, non era possi- ! 
bile far ciò anche per un'altra considera-
zione. Colla deliberazione della Commisione 
centrale si viene in certo qua! modo a vio-
lare l'intangibilità della legge fondiaria, gli 

-accertamenti da essa derivanti, stabili per 
eccellenza, diverrebbero con tale sistema 
vari e fluttuanti come quelli di ricchezza mo-
bile, ciò che non può essere ammesso, finché 
la legge vige, dallo stesso ministro delle 
finanze. 

Se si dovesse adottare un tale sistema, 
allora ogni regola è infranta e a tutti i mi-
nistri delle finanze potrebbe essere lecito di 
applicare le medesime disposizioni non so-
lamente nei riguardi dei caseifìci, ma anche 
di altre produzioni od industrie speciali. 
Poiché quando si è introdotta la nuova di- | 
sposizione, si è \oluto falsamente conside-
rare che il caseifìcio oggi rappresenti una j 
industria nuova, e diversa dalla prima ma-
nipolazione del prodotto della terra; perchè 
è lavorata non dal proprietario del fondo 
o dal fìttabile che lo rappresenta, ma da un 
terzo. 

Ciò dimostra la poca conoscenza che si 
ha da parte di coloro i quali vogliono dare 
una nuova interpretazione alla legge, del 
modo in cui la lavorazione del latte vien 
fatta. Il terzo è un incaricato del proprie-
tario o del fìttabile non potendosi preten-
dere che la lavorazione venga compiuta di-
rettamente da loro, ma è del proprietario 
il burro, e il formaggio, che lo vende per 
proprio conto e costituisce la vera e prima 
manipolazione del latte. 

Se dovesse prevalere il concetto della 
Commissione centrale, allora domani si può 
dallo stesso onorevole ministro, considerare 
come soggetti alla tassa, i granai,, le can-
tine. le camere destinate alla nascita dei 
bachi, alla loro distribuzione, alla raccolta 
e conservazione dei bozzoli. 

Accettato il criterio, non vi è più alcun 
'mite, ed è anche per questo che non si può 

accettare la proposta annunciata non solo 
ma notificata, e che l'onorevole ministro 
delle finanze ha lasciata passare, e l'on >re: 

vole ministro d'agricoltura pare non abbia 
sentito la necessità di protestare per impe-
dire che si portasse tanto danno ai caseifici. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Arnaboldi, io 
ho molta deferenza perdei, ma debbo avver-
tirla che nel capitolo 42 c'entra molto poco 
la tassa di ricchezza mobile. Potrà parlarne 
al bilancio delle finanze e aver risposta dai 
ministro competente. 

ARNABOLDI . Ho già dichiarato nel 
principio del mio discorso come la questione 
fosse collegata coi due bilanci dell'agricol-
tura e delle finanze, del resto, onorevole 
Presidente, l'uso del tempo è sempre lo 
stesso. Sia che si discuta oggi, o al bilancio 
delle finanze, il tempo si occupa egualmente 
e non si guadagna. (Ilarità^. 

P R E S I D E N T E . Prosegua. Era soltanto 
per farle vedere che l'ascolto. 

ARNABOLDI . Le sono molto grato e la 
ringrazio, ma non tema perchè finisco subito. 

Osservo quindi all'onorevole ministro 
delle finanze, che la nuova imposizione, ar-
bitraria, che ha uno spiccato carattere di 
fiscalismo, è molto dannosa. Appare strano 
che, mentre il ministro delle finanze è ve-
nuto con una certa larghezza, proprio in 
quest'anno, in aiuto del ministro di agricol-
tura, accordando al suo bilancio 4 milioni 
di più, si venga in pari tempo ad una inno-
vazione la quale finisce per far credere che, 
mentre da una parte si allarga la borsa, dal-
l'altra si cerca di reintegrare subito i da-
nari concessi col solito sistema fiscale che 
in momenti di applicazioni di sgravi do-
vrebbe cessare. Si vede che il ministro delle 
finanze si è fondato sul precetto evangelico 
che la mano destra non deve sapere quello 
che fa la sinistra, ma intanto le due mani 
insieme vanno gravemente a pesare sul con-
tribuente, capro espiatorio di tutti i sistemi 
dì politica finanziaria. 

Yoi, onorevole ministro, che conoscete le 
condizioni della nostra agricoltura, che nel 
discorso di ieri avete dichiarato di sentirvi 
disposto a sostenere con mente e con cuore 
gli interessi degli agricoltori, come avete 
potuto lasciar passare una simile disposi-
zione, una simile condizione di cose e di-
menticare che, se-I'agricoltura si è avvantag-
giata, come l'onorevole Casciani ha dimo-
strato nella sua pregevole relazione, se essa 
ha dato un maggiore sviluppo alle sue col-
ture, è pur sempre tormentata da un'infi-
nità di flagelli che deve combattere con 
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non lievi spese, come è s ta to ancora una 
vo l ta det to nelle parole eli oggi dell 'onorevole 
Battagl ier i , come sono le intemperie celesti, 
le inondazioni diret te , ed indire t te di rigur-
gito, le infezioni di cri t togame. Voi, onorevole 
ministro avete l 'obbligo di impedire che i 
dann i all 'agricoltura si facciano maggiori, e 
f r a questi impediment i vi è pur quello che 
nuove imposte vengano a pesare sugli agri-
coltori, influendo in quello sviluppo che 
i proprietari cercano di conseguire per met-
tersi al corrente di t u t t i i progressi mo-
derni e sociali. Poiché, quasi non bastassero 
i flagelli accennati , è pur sempre viva la 
lo t t a f ra capitale e lavoro la quale giunta 
anche alle terre, vi s taziona e si agita, mi-
nacciando ai già aumenta t i salari, nuove do-
m a n d e e nuovi aument i con diminuzioni di 
ore di lavoro. 

io sono convinto che l 'onorevole mini-
s t ro vorrà tener calcolo della ragionevo-
lezza delle mie osservazioni, e non dimen-
t icando di essere s ta to anche ministro di 
grazia e giustizia farà valere questo dir i t to 
maggiormente acquisito da lui, pregando il 
ministro delle finanze di non volere, con un 
a t t o così arbi trale e fiscale, verso gli agricol-
tori, applicare questa tassa che costi tuirebbe 
un a t to di ingiustizia. Poiché se è giusto se è 
doveroso che un t r ibu to ragionevole venga 
paga to allo S ta to , quando lo si fa venire 
irragionevole, si compie una vera ingiusti-
zia e specialmente quando si infrange il 
principio volu to dalla le^ge. 

E giacche mi t rovo a parlare, acconten-
t a n d o maggiormente il Presidente, entrerò 
proprio nella questione del capitolo con 
brevissime parole. 

Ho osservato che nella nota di varia-
zione al bilancio di agricoltura, mentre per 
t u t t i gli altri capitoli è f a t t o cenno del mo-
t ivo della riduzione e del l ' aumento che vi 
si appor ta , per il capitolo 47 il relatore dice 
so l t an to che le altre variazioni in t rodo t t e 
a vari capitoli della spesa generale, sono 
giustificate da reali necessità amminis t ra-
t ive. 

Ora al capitolo 47 vi è una diminuzione 
di seimila lire, e questa diminuzione - può 
comprendere anche, se non erro, ciò che 
r iguarda il miglioramento del best iame di 
r iproduzione e del caseificio ed il servizio 
zootecnico. 

A me questa diminuzione ha f a t t o im-
pressione, sop ra t tu t to dopo 1' aumento di 
q u a t t r o milioni accordati dal ministro del 
tesoro, e dopo le dichiarazioni f a t t e nei 
giorni passati in r isposta ad una interroga-

zione dell 'onorevole Gallina r iguardo le ma-
lat t ie del bestiame, che si sono verificate 
quest 'anno in modo eccezionale, special-
mente nell ' I tal ia set tentrionale, e per cui è 
s ta to messo in evidenza la insufficienza del 
nostro servizio zootecnico. 

Ora la diminuzione di seimila lire su que-
sto capitolo, dopo la risposta da ta a quelle 
interrogazioni, mi fa r i tenere che il concetto 
del ministro sia in contradizione con quanto 
allora ha det to . 

Se c'è un momento in cui occorre non 
diminuire ma aumenta re la spesa per prov-
vedere alle condizioni eccezionali in cui ci 
t roviamo riguardo alle malat t ie del bestia-
me ed alla insufficienza del servizio zootec-
nico e veterinario, è questo. 

Io prego quindi l 'onorevole ministro di 
darmi anche a tale r iguardo una parola 
di spiegazione intorno alla diminuzione 
del capitolo, completando così le sue di-
chiarazioni con una r isposta soddisfacente 
anche alle prime osservazioni, che ho cre-
duto di por ta re qui in nome e nello inte-
resse delle popolazioni agricole, risposte che 
io spero saranno rassicuranti , e var ranno ad 
aggiungere un ' a l t r a benemerenza a quelle 
che ha già acquis ta te e che il Paese gli ri-
conosce. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Eizza. 

RIZZA. Dopo la larga e diligente mie-
t i tu ra degli egregi colleghi nel vasto campo 
del bilancio in discussione, s intomo con-
for tant iss imo che apre il cuore alla speranza 
di vedere assurgere l 'agricoltura all 'altezza 
che le compete, a me non resta che racco-
gliere qualche scarsa e magra spiga di ca-
ra t t e re regionale. 

Ed ora ho chiesto di parlare, per richia-
mare la benevola at tenzione sull ' istanza 
f a t t a dalla ca t tedra ambulan te di agricol-
tu ra della provincia di Siracusa per isti tuire 
in quel capoluogo una stazione di monta 
taur ina pel miglioramento razionale del be-
st iame bovino. 

Se l 'a l levamento in quella regione, per 
le sue condizioni climateriche e telluriche, è 
una delle pochissime industr ie preferi te, 
t an to che nel circondario di Modica evvi 
un gruppo di bovini selezionati che ha fa t to 
di quel centro un vero vivaio di capi ripro-
dut tor i , pure siamo ancora molto lontani 
dai precet t i della buona zootecnica, dalla 
quale può sperarsi un vero miglioramento. 
Aggiungasi che l 'emigrazione, alla quale 
quella provincia dà f a t a lmen te il più l a r g o 

» contingente di t u t t a 1' isola, lascia per defì-
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cienza di opere, una gran par te di terre in-
colte, dalle quali, non essendo ovunque 
possibile coltura a rbus t iva , non può otte-
nersi al tro p rodo t to eh-e quello delpascolo. 

Da ciò la necessità d ' incoraggiare il mi-
glioramento e l ' incremento dei bovini , e 
per ciò e perchè non è grave il concorso e 
ha per giunta il p recedente esempio della 
cat tedra di Avellino, io mi lusingo che l'o-
norevole minis t ro , cui s ta t a n t o a cuore il 
progresso agrario, vor rà secondare la legit-
tima aspirazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Compans . 

COMPANS. Un ufficio zootecnico che sia 
corrispondente alla impor t anza notevole, che 
hanno assunto, nel nostro paese, l 'al leva-
mento del bes t i ame e le indus t r ie da esso 
dipendenti , noi non abb iamo. 

Il re la tore del bilancio, nel t r a t t a r e di 
questo a rgomento , pone in chiara luce que-
sta veri tà . Ed è noto che le questioni di 
economia zootecnica si son f a t t e , oggidì, 
grosse, ed interessano, in sommo grado, non 
solo l 'a l levatore, ma altresì il consumatore , 
l 'economista e gli uomini di governo. 

Basta accennare ad una so l t an to delle 
gravi questioni che si p resentano al l 'esame 
degli studiosi di poli t ica doganale: se sia il 
caso di modificare il nos t ro regime doga-
nale verso quei paesi che possono fornirci , 
a buone condizioni, bes t iame da macello, 
per l ' app rovv ig ionamento del mercato in-
terno. 

Perchè è bene avver t i re che l ' I ta l ia , da 
paese espor ta tore , è d ivenuto impor t a to r e 
di bestiame; e c h e oggi è enormemente cre-
sciuto il consumo delle carni bovine, onde 
si mantiene t u t t o r a elevato il prezzo delle 
medesime per insufficienza di produzione 
interna. 

Non è, adunque , il caso di accennare ai 
bisogni nuovi della zootecnia i ta l iana, dei 
quali egregiamente ha par la to il re la tore 
onorevole Casciani. 

Basta affermare, con lui e con quant i 
in I ta l ia si in teressano a l l ' a l levamento del 
bestiame, la necessità di intensif icare e mi-
gliorare la produzione zootecnica nell ' inte-
resse del l 'agricol tura, della pastor izia e del 
consumo. 

A raggiungere questo alto fine l 'azione 
che può essere spiegata dall ' ufficio zootec-
nico non è bastevole oggi, se ad esso non 
si danno mezzi adeguat i e funzionar i anche 
Per grado autorevoli . 

Di questo avviso è s t a to il Consiglio 
zootecnico che, nella sessione del dicembre 
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1906, ha f a t t o voti vivissimi al Ministero 
di a gr icol tura « perchè l ' i spe t tore zootecnico, 
ch iamato dai bisogni nuovi e urgent i della 
pastorizia, del l 'agr icol tura e da l l ' approvvi -
g ionamento in terno di carni da macello, a 
dare il desiderato incremento a un cospicuo 
cespite della ricchezza nazionale e a ren-
derlo meglio profi t tevole, abbia nel Mini-
stero, personale, mezzi finanziari e a u t o r i t à 
in misura corr ispondente ai fini pei quali 
f u is t i tu i to ». 

E d è su ciò che si ch iama la più v i v a 
a t tenz ione del Ministero di agr icol tura . 

Non fannonsi confront i ( r iuscirebbero 
parecchio mort i f icant i per noi) t r a quello 
che spende l ' I t a l i a e quello che spendono 
Sta t i esteri per il servizio zootecnico. 

Quando, in Franc ia , l 'Assemblea nazio-
nale, re la tore Bocher, a p p r o v a v a la legge 
29 maggio 1874 re la t iva ai servizi degli haras? 

stabil iva, all 'art icolo 1°, che l 'Ammin i s t r a -
zione superiore comprendesse un d i re t to re 
i spe t tore generale e sei i spe t to r i generali . 
Questo i nd ipenden temen te dagli i spe t to r i 
generali del l 'agricol tura che hanno , nelle 
loro a t t r ibuzioni , anche l ' a l t ra par te del 
servizio zootecnico (bovini, ovini, suini, ecc.) 
con i re lat ivi i s t i tu t i . 

I n Germania , gli S t a t i pr incipal i hanno 
parecchi funzionar i superiori per il servizio 
zootecnico. Bastino, per gli al tr i , la Pruss ia 
e la Baviera . Questo dicasi anche per l 'Au-
stria, per l 'Ungher ia , ecc. 

Noi, con l ' impor t anza che ha a s sun to il 
servizio zootecnico, che comprende i depo-
siti di stalloni, gli incoraggiament i d i re t t i 
ed ind i re t t i alla produzione degli equini , 
dei bovini , degli ovini, dei suini, le s tazioni 
taur ine , la pol l icol tura, i l caseifìcio,il servizio 
dei pascoli alpini, quello delle assicurazioni 
m u t u e in difesa del bes t iame, le l a t t e r i e 
sociali, ecc. ecc , noi abb iamo i funz ionar i 
superiori che si r iassumono in un solo im-
piegato, di cui sento f a r gli elogi da ogni 
par te , che t u t t i apprezzano per la sua ope-
rosi tà , al quale, per i t empi che corrono? 
si può fa re l ' a p p u n t o di t r o p p a modest ia ; 
causa questa, forse, che gli ha f a t t i man-
care i van taggi economici di carriera che 
gli al tr i h a n r i sent i to . 

Col Consiglio zootecnico anche il Con-
siglio ippico e i Congressi di Torino (1903) 
e Milano (1906), hanno vo ta to ordini del 
giorno invocant i un p rovved imento che dia 
al servizio zootecnico, presso l 'Amminis t ra -
zione centrale , il personale tecnico supe-
riore necessario. 

Bisogna che l ' I s p e t t o r a t o zootecnico sia 
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ufficio autonomo, diret tamente dipendente 
dal ministro e dal sottosegretario di Stato. 
Se non può essere una Direzione generale, 
che sarebbe bene, sia almeno un Ispetto-
ra to generale; nè impressioni la denomina-
zione. 

L ' Ispet torato generale zootecnico deve, 
con solerzia, esercitare l'azione intesa a di-
f e n d e r e e incoraggiare il ragguardevole in-
teresse economico rappresentato dal bestia-
me e dalle industrie derivanti. 

"Il bestiame, in Italia, assurge al cospicuo 
valore di oltre tre miliardi. Che può essere 
una maggiore spesa di una ventina di mila 
lire, ed anche meno, per sistemare l 'Ispet-
torato zootecnico, che ha da amministr; re 
2 milioni e 250 mila lire, e deve esercitare 
una azione di iniziativa e di vigilanza'? 

L'onorevole ministro, in seno del Consi-
glio zootecnico, presieduto dall'onorevole 
Gorio, che è una incontestata autorità in 
materia, degli intendimenti del quale mi 
reputo sicuro interprete, ha riconosciuto 
l ' importanza dell 'Ispettorato zootecnico e 
le sue benemerenze. 

Mi permetta, quindi, ch'io gli segnali 
- a lui, che si mostra così ben disposto -
la necessità di provvedere senza indugio. 

L ' Ispet torato zootecnico deve avere un 
ispettore generale alla direzione, e deve 
poter disporre di un ispettore ippico, di un 
ispettore zootecnico e di un ispettore am-
ministrativo. 

Calcolando il personale at tuale, la mag-
gior spesa sarebbe, come dissi, esigua. E si 
potrebbe ad essa provvedere con i capitoli 
del servizio stesso. 

Le iniziative che in paese vanno felice-
mente at tuandosi hanno bisogno di far capo 
ad un centro direttivo per essere discipli-
nate e dirette. 

L'Associazione nazionale zootecnica con 
sede in Torino, in pochi anni, ha speso più 
di un milione nello svolgimento della sua 
azione di propaganda, e non senza benefìci 
risultati. Ma perchè l'azione di questo cen-
tro direttivo sia pronta è necessaria quel-
l 'autonomia che non possono avere gli uf-
fici in sott 'ordine. 

Onorevole ministro, non faccia, per ca-
rità, dell 'Ispettorato zootecnico una divi-
sione; ma ne accresca la libertà di movi-
mento conferendogli quell 'autonomia mag-
giore e quell 'autorità, che non si scompagna 
dal grado gerarchico, che sole potranno 
consentire l'azione vivificatrice delle indu-
strie zootecniche nazionali, ohe tu t t i invo-
chiamo per il bene dell 'agricoltura. 

Ma è da insistere che il Ministero di 
agricoltura secondi il movimento conforte-
volissimo che si è manifestato nel paese a 
vantaggio della economia zootecnica, mo-
vimento che si è anche esteso alle provincie 
del Mezzogiorno e delle isole, movimento 
assai bisognoso di essere ben indirizzato, 
incoraggiato, integrato. 

Ora accade invece che moltissime ini-
ziative, promosse, con fini a l tamente lode-
voli, da enti locali, t ra i quali segnalansi 
le cattedre ambulanti di agricoltura, le Com-
missioni permanenti provinciali per il mi-
glioramento del bestiame, Associazioni zoo-
tecniche, Sindacati di allevatori, non si pos-
sano at tuare per mancanza di fondi; accade 
che studi importantissimi, riflettenti i modi 
ri tenuti da Corpi consultivi meglio a t t i ad 
imprimere vigoroso impulso alla produzione 
zootecnica, non si possano compiere per 
mancanza di personale. 

T u t t o c i ò è vivamente da lamentare, e 
testimonia ogni giorno più della necessità 
che all ' ispetterato zootecnico, istituito più 
di nome che di fat to, si apprestino mezzi 
ond'esso possa meglio esplicare la sua be-
nefica azione in rapporto alle sempre cre-
scenti esigenze dell'economia nazionale. 

Nè, ragionevolmente, dall'ufficio istituito 
oggi come lo era quindici anni addietro, si 
può pretendere di più, quando si pensi che 
il suo lavoro si è andato, in questi ultimi 
anni, almeno raddoppiando. 

Lo sviluppo dell'ufficio zootecnico presso 
l 'Amministrazione centrale è provvedimento 
che si impone, se vuoisi che esso esplichi 
azione veramente giovevole alla intensifi-
cazione e al miglioramento della predu-
zione zootecnica. Dall'ufficio zootecnico 
bene ordinato potrà l'onorevole ministro 
trarre conforto per esplicare la sua alta e 
patriott ica missione di migliorare grande-
mente e di innalzare le sorti della nostra 
agricoltura. (Benissimo ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori, do facoltà di parlare all'onorevole mi-
nistro, se crede di parlare ora, oppure al-
l'onorevole relatore. 

CQCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole Arna-
boldi mi ha richiamato a l l ' a d e m p i m e n t o 
d e l mio ufficio di tu tore d e g l i interessi 
agrari per quanto concerne l ' imposta dei 
fabbricati d a cui ul t imamente s a r e b b e r o 
stati colpiti i caseifìci. L'onorevole Ar-
naboldi sa benissimo entro quali conf in i 
è r istret ta la tutela affidata al mio Mini-
stero. Per quel che è ufficio mio, posso 
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assicurare clie io l 'ho compiuto, perchè, ap-
pena la Società agraria lombarda mi fece 
giungere le doglianze degli esercenti di ca-
seifici, io mi sono dato cura di r ichiamare 
sulla questione la benevola at tenzione del 
mio collega delle finanze. 

ARNABOLDI. Gli effetti però non si 
sanno. 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non posso dargli io la 
risposta. 

ARN ABOLDI. Sentiremo il ministro delle 
finanze. 

COCCO ORTIJ, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. La risposta pot rà 
saperla tra breve, perchè nell 'ordine del 
giorno è inscritta una interpellanza dell'o-
norevole Bergamasco, diret ta al n inistro 
delle finanze, il quale in tale occasione 
dirà quali sono i suoi in tendiment i e quoli 
le ragioni del provvedimento a cui accenna 
l'onorevole Arnaboldi; quindi a breve sca-
denza si potranno sapere gli effetti delle 
sollecitazioni del ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. 

ARNABOLDI. Sulle sei mila lire por ta te 
via. 

COOCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Quanto alle sei mila 
lire che egli dice por ta te via, bisogna che 
l'onorevole Arnaboldi guardi al comples-
sivo stanziamento per il servizio zootecnico. 
Le cifre sono inscrit te in diversi capitoli 
con diversa distribuzione, secondo i capitoli 
stessi: ma peri i servizio zootecnico abbiamo 
la somma complessiva di 2 milioni e 244 mila 
lire. 

Vede bene l 'onorevole Arnaboldi che essa 
è tale che quella da lui r icordata non potrebbe 
influire; e meno può influire re la t ivamente al 
servizio veterinario, le cui condizioni l'ono-
revole Arnaboldi desidera che siano curate 
e con assidua cura migliorate, perchè si 
t rat ta di un servizio che dipende, non dal 
Ministero di agricoltura, ma dal Ministero 
dell'interno. 

L'onorevole Rizza desidera che si prov-
veda alla diffusione delle monte taurine, 
e specialmente sulla domanda rivoltami 
a tale scopo da Siracusa. Io non ho che 
una rispost a da dargli, e cioè che è cura 
continua del Ministero di difendere e rinvi-
gorire tu t to quanto può giovare ad esten-
dere quanto più è possibile l 'a l levamento 
del bestiame e rendere più ricca e fiorente 
questa industria. 

SANT 'ONOFRIO. La provincia di 
^iracusa ha una razza speciale, ot t ima, e 
bisogna aiutarla. 
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COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Io non mi sono mai 
r if iutato ad aiutarla; e tu t t i i miei colleghi 
sanno che i fondi che ho a disposizione li 
impiego per secondare t u t t e le iniziative pri-
vate, e sono lietissimo che queste iniziative 
si manifestino. Mancherei al mio dovere se 
non concorressi in ogni modo ad incorag-
giarle. 

L'onorevole Compans ha svolto conside-
razioni, degne di essere meditate, sullo stesso 
argomento dello svolgimento dell ' industria 
zootecnica. Io non ripeterò i dati e le no-
tizie, che si t rovano riassunte nella rela-
zione della Giunta generale del bilancio, 
dat i e notizie più che confortanti , perchè 
palesano non solo il risveglio, ma il conti-
nuo incremento della nostra produzione. 

Le osservazioni da lui fa t te , sia sull 'au-
mento dei prezzi, sia sulla diminuita espor-
tazione, t rovano anche esse una spiegazione 
non sconfortante per l 'economia nazionale, 
nelle notizie raccolte in quella relazione. 

Egli si è inoltre fermato specialmente 
sulla deficiente organizzazione dell 'ammi-
nistrazione centrale ed ha avuto parole 
di encomio, alle quali io sono lieto di asso-
ciarmi, per il funzionario intelligente ed o-
peroso, che si dedica a questo servizio, non 
solo con amore ed intelligenza, ma con vera 
passione, e che ha por ta to un contr ibuto 
potentissimo all 'opera di miglioramento e 
di incremento della industr ia zootecnica. Il 
Ministero da par te sua vi contribuisce con-
t inuamente ed insistentemente. 

Delle deficienze menzionate dall ' ono-
revole Compans par lammo ampiamente 
nella discussione generale, ed io le ho rico-
nosciute, non solo nel ramo di servizio, 
di cui si è con speciale competenza occupato 
il mio onorevole amico, ma in molti altri 
rami dell 'amministrazione centrale, poiché 
noi abbiamo lo stesso personale, di molti 
anni or sono, quando l ' a t t iv i tà nazionale 
era molto minore, quando non s 'era im-
posto il concetto di una maggiore e più 
vigorosa azione integratrice dello Stato, 
quando non esistevano le molte leggi spe-
ciali, che affidano al Ministero di agricoltura 
numerosi e complessi- servizi. 

Io dichiarai nella discussione generale 
che è mio proposito di provvedere ad un 
migliore assetto degli organici dell 'ammini-
strazione centrale, t an to dal lato ammini-
strat ivo, quanto, e sopra t tu t to , dal lato 
tecnico, poiché il Ministero di agricoltura, 

\ a differenza di parecchi altri, deve avere un 

— 12275 — 
D I S C U S S I O N I 



Atti Parlamentari — 12276 — Camera dei Deputati 
" ~ i . K ( . a S L A T U i U X X I I — 1 & S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I " — TORNATA DEL 2 3 FEBBRAIO 1 9 0 7 

personale , che abb i a c o m p e t e n z a t ecn ica e 
speciale sopra s v a r i a t e ma te r i e . 

Ques to p r o g e t t o di organico è già s t a t o 
s t u d i a t o da persone compe ten t i . H o chies to 
su di esso al t r i parer i , e spe ro che non sa rà 
r i t a r d a t o u n p r o v v e d i m e n t o , che po r r à 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e cen t ra le in condiz ione di 
meglio compiere le sue funz ion i e i suoi 
d o v e i T v e r s o l ' ag r i co l tu ra e l ' i n d u s t r i a del 
paese, 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole r e l a to re . 

CASCIANI , relatore. L ' o n o r e v o l e Com-
pans , a p ropos i to del servizio zootecnico, 
ha sol levato una ques t i one di non c o m u n e 
i m p o r t a n z a . 

È i n d u b i t a t o che q u e s t o servizio, per i 
mig l io rament i che vi f u r o n o i n t r o d o t t i da al-
cuni ann i a ques ta pa r t e , per la solerzia 
del capo dell 'ufficio, che compie u n l avoro 
v e r a m e n t e pregevole , ha a c q u i s t a t o impor -
t a n z a t a l e da essere di s t imolo efficace al-
l ' i n c r emen to de l l ' i ndus t r i a del b e s t i a m e da 
macello, e dei caval l i . 

Noi a b b i a m o , nella d iscuss ione generale , 
a c c e n n a t o al la i m p o r t a n z a che ha l ' a u m e n t o 
del bes t i ame da macel lo, e d i m o s t r a t o qua le 
necess i tà ha il paese di a u m e n t a r e la pro-
duz ione equina , pe r po te r r i pa ra re al de-
ficit che si è ver i f ica to nella i m p o r t a z i o n e 
di caval l i d a l l ' A u s t r i a . Sono cer to che il 
minis t ro p r o v v e d e r à ad a u m e n t a r e nei fu -
tu r i esercizi, g r a d u a l m e n t e , ques to s t a n -
z i amen to , p e r c h è l ' i ndus t r i a del bes t ia -
me ha c a r a t t e r e r e m u n e r a t i v o , i ndus t r i a l e . 
Le somme, che si spendono per ques to ser-
vizio, non si debbono cons iderare come 
spese di lusso e inut i l i , ma come e m i n e n -
t e m e n t e r i m u n e r a t i v e , pe r chè si conve r tono 
in a l t r e t t a n t o benefizio per l ' ag r i co l tu ra e 
l ' e conomia del paese . 

Io qu ind i mi associo alle r a c c o m a n d a -
zioni f a t t e da l l ' onorevole Compans , sebbe-
ne, per le d ich ia raz ion i f a t t e o ra dal mini-
s t ro , ogni paro la sia super f lua . Egli ha 
p romesso di p r e s e n t a r e uu nuovo organico 
e di da re a ques to serviz io l ' i m p o r t a n z a 
che esso mer i to , per il va lore de l l ' uomo 
che lo dirige, come per l ' i m p o r t a n z a del-
l 'ufficio che deve a s sumere ora pa r t i co la re 
i m p o r t a n z a . 

P R E S I D E N T E . Così r i m a n e a p p r o v a t o 
il capi to lo 47. 

Capi tolo 48. Servizio zootecnico - St i-
pend io de l l ' i spe t to re ( S p e s a fissa), l ire 6,000. 

Capi to lo 49. Servizio zootecnico - I n -
d e n n i t à di r es idenza in E o m a a l l ' i spe t to re 
(Spesa fissa), l ire 670. 

Capi to lo 49 bis. I spez ion i e missioni di-
verse ne l l ' in te resse del servizio zootecnico , 
lire 11,000. 

Capi tolo 50. Servizio zootecnico - Inco-
r a g g i a m e n t i per la p roduz ione mu la t t i e r a , 
lire 24,000. 

Capi to lo 51. Servizio zootecnico - De-
posi t i di s ta l loni - S t ipend i , paghe , assegni 
ed i n d e n n i t à al persona le (Spese fisse), lire 
585,637. 

Capito-Io 52. Servizio zootecnico - Depo-
siti di s ta l loni - A l imen taz ione dei cavalli , 
lire 533,463. 

Capi to lo 53. Servizio zootecnico - De-
posi t i di s ta l loni - R i m o n t a e spese per gli 
inca r ica t i degli acqu i s t i a l l ' i n t e rno ed al-
l ' e s te ro - Spese genera l i pel f u n z i o n a m e n t o 
dei deposi t i ; t r a spor t i ; compens i per lavori 
- S tudi e t r aduz ion i - Consiglio ippico -
S t u d b o o k , l ire 626,000. 

Capi to lo 54. Servizio zootecn ico - Inco-
r a g g i a m e n t i alla p roduz ione cava l l ina -
P r e m i alle caval le d e s t i n a t e alla r ip rodu-
zione - Sovvenz ion i ad associazioni di alle-
v a t o r i - Cessione di s ta l loni e di caval le , a 
prezzi di f avore , a consorzi e p r i va t i - Espo-
sizioni, concorsi ed al t r i i n c o r a g g i a m e n t i -
Vis i ta agli stal loni p r i v a t i , lire 122,000. 

Capitolo 55. Spese per la bach i co l tu r a e 
l ' ap i co l t u r a - S tud i spe r imen ta l i e confe-
renze - P r e m i e i n c o r a g g i a m e n t i - Sussidi 
- T raspor t i , l i re 9,500. 

Capi to lo 56. Spese per la en tomologia 
e la c r i t t o g a m i a - S tud i speri m e n t a l i - T r a -
spor t i , l ire 13,000. 

C A S C I A N I , relatore. Onorevo le Presi-
d e n t e ! A ques to capi to lo si devono aggiun-
gere p r i m a della voce « T ra spo r t i » le voci : 
« I spez ion i e missioni » che nella n o t a di va-
r iaz ione non figurano. 

P R E S I D E N T E . Allora la denominaz ione 
del capi to lo v iene così m o d i f i c a t a : 

« Spese per la en tomolog ia e la cr i t toga-
mia - S t u d i spe r imen ta l i - I spez ion i e mis-
sioni - T r a s p o r t i , lire 13,000. 

R I Z Z A . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne h a la f aco l t à . 
R I Z Z A . Onorevo le P r e s i d e n t e ! Non tro-

v a n d o un capi to lo speciale per p o t e r fare 
u n a r a c c o m a n d a z i o n e a l l 'onorevole ministro, 
mi p e r m e t t o di va le rmi di ques to cap i to lo 56 
per ragioni di ana log ia . 

L a n u o v a legge sul consorzio zolfifero 
di Sicilia a l l ' a r t i co lo 4 p r e s c r i v e : 

« Lo zolfo d e s t i n a t o a l l ' ag r i co l tu ra na-
zionale d a cons iderars i nei modi e con le 
clausole che s a r a n n o s t ab i l i t e per d e c r e t o 
rea le , s a r à dal consorzio v e n d u t o ad un 
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prezzo non maggiore di quello della media 
segnata da mercuriali del t r iennio prece-
dente, cioè... » 

La Giunta speciale incaricata della ge-
stione provvisoria di questo consorzio f a 
intanto orecchie da mercante e per quanto 
la differenza del prezzo sia lieve, io credo 
che meriti di essere t enu t a in conto, consi-
derando che se la vi t icol tura è u n ' i n d u s t r i a 
rimuneratrice, d ' a l t ra pa r te essa ha dir i t to 
a quel t r a t t a m e n t o speciale che ora viene 
ad essa negato. 

Si t r a t t a di una differenza di sei o sette 
lire per tonnel la ta , ma nelle condizioni pre-
sentì, t an to più quando la vite è s t a t a f a t t a 
segno ai colpi degli elementi na tura l i spe-
cialmente nelle regioni meridionali, ta le dif-
ferenza non deve essere t r a scura ta . 

Io spero quindi che l 'onorevole ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio vorrà 
prendere un provvedimento in proposito. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Is on mi è giunto nes-
sun reclamo sulla in terpre taz ione ed appli-
cazione dell 'articolo di legge r icordato te-
sté dall 'onorevole Rizza, r ispet to ai prezzi 
di favore dello zolfo per l 'agricoltura. Io 
prenderò le debite informazioni e, ove que-
ste siano tali da richiedere e sia consenti to 
l ' intervento del Governo, adempirò al mio 
dovere. 

DI STEFANO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DI S T E F A N O . Traggo occasione dalla 

breccia f a t t a dal collega Rizza, a proposito 
di questo capitolo, per r icordare all 'onore-
vole ministro che la legge sul consorzio ob-
bligatorio degli zolfi non può ancora com-
pletamente funzionare , perchè non è s t a t a 
costituita la rappresentanza definit iva del 
consorzio, non sono s ta t i nominat i delegati, 
nè eletto il Consiglio definitivo. Da questa 
situazione di cose deriva un grave danno 
all ' industria mineraria in Sicilia. 

So che l 'onorevole ministro ha cercato 
di provvedere affinchè i danni gravi, che si 
erano verificati in principio, non avessero 
seguito; ma egli sa pure che, senza la co-
stituzione del Consiglio definitivo, senza la 
costituzione della Banca mineraria, la leg-
ge che il Pa r lamento ha votato, invece di 
un bene, può diventare un gran male per 
la Sicilia. 

Quindi, io lo prego di voler a f f re t ta re 
sia il regolamento per l ' a t tuaz ione della 
legge, sia t u t t i quegli altri provvediment i 
necessari perchè la legge possa avere al più 
presto la sua completa a t tuazione, giacché 
è proprio dal l 'a t tuazione completa di essa 
e dalla presenza di persone competent i nel 
Consiglio definitivo che la Sicilia spera di 
r i t rar re benefìci effett i dalla legge, che ab-
biamo votato . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, indust r ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L 'onorevole Di Ste-
fano ha r icordato con quan ta sollecitudine 
ho curato ' l 'esecuzione della legge da lui 
r icorda ta . Aggiungo che è mio vivissimo 
desiderio che si sosti tuisca quan to più pre-
sto sia possibile allo s ta to provvisorio la 
costi tuzione definitiva del consorzio; e ciò 
anche per alleviare la responsabil i tà del Go-
verno, e per avere un po' di quiete. Se 
negli ul t imi mesi le cose del Consorzio 
si sono avvia te in modo tranquil lo e sono 
cessate le difficoltà e le agitazioni, certo la 
esecuzione della legge sugli zolfi in Sicilia 
è s t a ta nei primi mesi uno dei più grandi 
torment i della mia vi ta ministeriale. 

L'onorevole Di Rudinì , che è presente, 
il quale mi ha f a t to l 'onore di accet tare di 
far pa r te della Commissione consultiva, sa 
quante difficoltà insorsero e le mie cure non 
vane, perché siamo fo r tuna t amen te riusciti 
a superarle. 

Le difficoltà per la costituzione defini-
t iva del consorzio, sono di a l t ra indole. 
L ' indugio si spiega ove si r amment ino le 
inevitabili lungaggini delle procedure per 
costi tuire il corpo elettorale, le indagini 
necessarie per la formazione delle liste, ecc. 
Posso assicurare che non si è pe rdu to 
t empo mercè la solerzia del commissario 
regio che ha por ta to nel l 'adempimento delle 
sue funzioni una g r a n d e a t t i v i t à e da top rova 
di a t t i tud in i speciali. I n t a n t o io faccio di 
t u t t o e spero che quan to pr ima si cost i tuisca 
l 'assemblea dei delegati, la quale deve ap-
provare il regolamento, lo s t a tu to , e prov-
vedere alla sistemazione definitiva degl'am-
ministrazione del consorzio zolfifero. 

P R E S I D E N T E . Così r imane approva to 
il capitolo 56. 

Capitolo 57. Spese per gli studi e la ri-
cerca di mezzi diret t i a combat te re la dif-
fusione della diaspis pentagona (legge 24 
marzo 1904, n. 139), della mosca olearia, della 
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brusca ed altri inset t i nocivi agli ulivi (Spesa 
obbligatoria) , lire 30,000. 

Su questo capitolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Del Balzo. 

D E L BALZO. Nella discussione gene-
rale, già gli onorevoli Ot tavi , Nuvoloni, e 
De Bellis, nonché l'egregio relatore, si sono 
occupat i della questione r if let tente gli studii 
e la ricerea dei mezzi per combat tere la 
mosca dell'olivo, ed io stimo oppor tuno di 
por tare il contr ibuto della mia modesta pa-
rola su questo argomento, che a me sembra 
di capitale impor tanza , non solo per l'agri-
coltura meridionale, ma per 1' agricoltura, 
nazionale. 

La Camera sa che sin dallo scorcio de l l904 
si cominciarono a fare degli esperimenti 
per t rovare il rimedio contro la mosca del 
l 'olivo e come conseguentemente si sia ar-
r iva t i fino al l 'anno ora decorso, nel quale 
si può dire che un passo veramente audace 
siasi f a t to per t rovare il rimedio per com-
ba t te re la mosca dell'olivo, ed il professore 
Berlese, al quale io mi compiaccio di man-
dare da questo banco un plauso ed un sa-
luto, ha po tu to in Toscana quest 'anno con-
s ta tare gli effetti ve ramente efficaci del 
dachicida De-Cillis 

Non così confor tant i sono s ta t i gli espe-
r iment i eseguiti nelle Puglie; ed io leggerò 
due piccoli brani della relazione del 28 no-
vembre 1906, che i professori Grassi, Cu-
boni, Caruso e Danesi hanno reda t to in se-
guito alle loro ispezioni nei campi speri-
mental i degli olivi. Par lando del non otte-
nuto r isultato nelle Puglie la relazione dice: 
« A nostro avviso l 'esito negativo delle espe-
rienze f a t t e a Serranova deve at t r ibuirsi al 
f a t t o chele irrorazioni furono sospese t roppo 
presto e che non t u t t e le volte l 'applica-
zione del rimedio venne eseguita nel modo 
e nella misura conveniente ». 

Riguardo poi agli esperimenti eseguiti in 
Toscana la relazione dice: « Noi conclu-
diamo adunque che l 'applicazione del ri-
medio De-Cillis ha dato in Maremma risul-
tat i così sodisfacenti che vi è fonda ta spe-
ranza di riuscire con questo mezzo a 
combat tere efficacemente la mosca degli 
olivi^>. Ora ciò ci deve grandemente inco-
raggiare a perseverare nella via di questi 
esperimenti che io sono sicuro ci condur-
ranno alla meta di debellare questo male-
fico insetto. 

R imangono ancora molti punti da chiarire 
e cioè: quan ta sia la spesa, che per le reite-
ra te irrorazioni debba pesare sul proprie-

tario, sop ra t tu t t o tenendo conto che le irro-
razioni debbono eseguirsi in regioni, dove 
grandemente d i fe t ta l 'acqua; se nelle an-
na te piovose, poiché l 'u l t ima anna ta è s t a t a 
asciut ta , non sia necessario ripetere l'irro-
razione tan te volte per quante volte la 
pioggia l 'abbia spazzata via; se la sostanza 
venefica contenuta nel dachicida De Cillis, 
cioè l 'arseniato di soda, non possa poi rie-
scir nociva alla pubblica incolumità . Per 
r imuovere ques t 'u l t imo dubbio sappiamo 
che il professor Giglioli a t t ende a ricerche 
chimiche, ma non si conoscono ancora i 
r isultat i definitivi di esse. 

Una delle questioni insclute era quella 
esaminata dai professori Bernese e Silve-
stri, i quali .dubi tavano che le sostanze 
venefiche contenute nel dachicida. De 
Cillis, oltre che ammazzare la mosca, aves-
sero anche d is t ru t to altri insett i endofagi , 
parassiti di altri nemici dell'olivo come 
sono i lecanium; ebbene, con le esperienze 
dello scorso anno un tal dubbio è s ta to 
comple tamente eliminato. 

La Commissione per l 'olivicultura, no-
minata dal ministro ha, su proposta del 
professor Cuboni, emesso i seguenti voti : 

1° promuovere la costituzione di Con-
sorzi volontari per cont inuare gli esperi-
menti, che hanno dato lo scorso anno buo-
ni r isultat i nella Maremma toscana, dando 
ai Consorzi g ra tu i t amen te il personale di-
rigente ed il rimedio da applicarsi; 

2 : invi tare il professore Berlese ad ap-
plicare il dachicida nell 'oliveto di Serra-
nova, estendendo gli esperimenti , noti la 
Camera, agli oli veti vicini e possibilmejite 
a qualche località della Calabria. 

Dunque la Commissione dell 'olivicoltura 
propone due provvedimenti , la formazione 
dei consorzi, e l 'estensione degli esperimenti 
ad al tre par t i d ' I ta l ia e sop ra t t u t t o alla Ca-
labria . Nè è a supporre che il ministro vo-
glia porre nel nulla i voti d ' u n a Commis-
sione di competenti da lui stesso nominata , 
d ivorando come Sa turno i propri figli! 

Come la Camera comprende, t u t t o questo 
impor t a danaro, perchè, come si suol dire 
dai francesi, e'est Vargent qui fait la guerre, 

Vengo quindi a questo r isultato: che la 
spesa dell 'anno presente, sarà superiore a 
quella dell 'anno passato, poiché, oltre alle 
esperienze, che bisogna continuare, biso-
gnerà estenderle alla formazione dei con-
sorzi. E questa voce della Commissione della 
olivicoltura è s ta ta subito ascoltata, perchè 
so che sono pervenute al Ministero già 
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molte domande di proprietar i , i quali chie- i 
dono appunto 1 'appl icaz ione del r imedio, e 
quindi la formazione dei consorzi; e citerò 
a titolo di onore, t ra gli altr<, l 'Aldobrandi -
no il Consorzio agrario di Monteleone, un 
capitano di Grosseto, i nostri colleglli Gius 
so, D'Ali fe e, Zaccagnino , il senatore D ' A -
yala Va lva di T a r a n t o ed altri . 

Ora, nei decorsi anni il Ministero di agri-
coltura ha sostenuto le spese seguenti : nel-
l 'esercizio 1904-905 , che fu l ' i n i z i o degli 
esperimenti , fu pre levata per la mosca la 
somma di lire o t tomi la dal fondo di r iserva 
delle spese diverse obbl igatorie ; nel bi lancio 
del 1905-906 fu s tabi l i to un capitolo appo-
sito con l ' annotaz ione « per memoria », senza 
impostazione di somma, ma con l ' indica-
zione di spesa obbl igator ia , e si fece il pri-
mo grande passo r iconoscendo l 'obbl igato 
rietà della spesa. 

E d in det to esercizio vennero fa t t i due 
prelevamenti dal fondo di r iserva , l 'uno di 
40 mila, l ' a l t ro di 15 mila lire, in t o t a l e 55 
mila lire. Nel b i lancio 1 9 0 6 - 9 0 7 furono s tan-
ziate 30 mila l ire, e dal fondo di r iserva 
ne furono pre levate 15 mila, il che fa 45 
mila lire. Nel disegno di bi lancio, di cili ci 
occupiamo, t rov iamo l ' ident ica s o m m a di ' 
30 mila lire. Ora se l 'esperienza del pas-
sato ci d imostra che la s o m m a di 50 
mila lire fu sempre sorpassata , cer tamente , 
e di molto, sarà sorpassata nel l 'anno pre-
sente, in cui non solo dovremo intensif icare 
gli esperimenti del l 'anno scorso, ma do-
vremo anche spendere per formare i con-
sorzi e dare esecuzione agli altri voti della 
Commissione della ul ivicol tùra . 

Ministro e re la tore ci hanno det to che 
questa è una spesa obbl igator ia , e noi già 
lo sapevamo. È una spesa obbl igator ia , e 
si potrà d o m a n d a r e al ministro del tesoro 
l 'aumento della cifra. Ma facc io qui due 
osservazioni. 

Una vol ta che l 'esperienza del passa to 
ha dimostrato che quella cifra d^ Ile 30 mila 
lire viene sorpassa ta di molto , perchè non 
stabilire in bi lancio la s o m m a vera del fab-
bisogno, anziché r icorrere ai p r e l e v a m e n t i 
o alla domanda al ministro del tesoro, cose 
che purtroppo fanno perdere, t empo e la-
voro % E d una seconda osservazione. 

Non sono un grande cultore di scienze fi-
nanziarie; ma per la ab i tudine parlamen-
tare, che ho, so che diff ic i lmente si a r r i v a 
a d ot tenere che un capitolo di- bi lancio, 
quando pure si t r a t t a di spesa obbl igator ia , 
sia aumentato di una s o m m a che superi la 
cifra del primo s tanz iamento . 

i Nel caso presente sono 30 mila lire, non 
si potranno dunque sorpassare le 60 mila 
lire. Ma, se questa s o m m a non sarà ancora 
sufficiente, vi t r o v e r e t e davant i a colonne 
d 'Erco le , che non potrete in alcun modo 
debellare. 

E dopo ciò, per non annoiare la Camera, 
farò pochiss ime a l t re osservazioni . L 'onore-
vole re la tore disse ieri che il Govèrno, fa-
ceva una grave perdi ta sul bi lancio dello 
S t a t o non vincendo la mosca olearia; ed io 
aggiungerò , a u m e n t a n d o la c i fra per com-
b a t t e r e la mosca olearia, farà un buon affare, 
impiegherà bene i l suo danaro; perchè ,quando 
la mosca olearia distrugge il prodotto , s p e t t a 
ai cont r ibuent i l ' a b b u o n o del l ' imposta fon-
diaria, ed a l lora l ' e c o n o m i a di poche mi-
gliaia di lire nel bi lancio di agr ico l tura porta 
il danno di milioni sul bi lancio delle finanze. 
E d io ho qui una tabel la , che va dall 'eser-
cizio 1 8 9 4 - 9 5 al 1902-903 , in cui per ab-
buono del l ' imposta fondiar ia per la sola 
mosca olearia lo S t a t o ha boni f icato lire 
9 ,781 ,871 .78 . 

Ora io dico : voi economizzerete sul bi-
lancio di agr i co l tura una s o m m a minima di 
poche migliaia di l ire, le quali poi vi sa-
ranno s o t t r a t t e a migliaia e cent ina ia di 
migliaia di lire nel bi lancio delle finanze. 

Dico u n ' u l t i m a cosa, ed avrò finito. 
I e r i dal l 'onorevole re latore si è f a t t a al-

lusione alla quest ione del Mezzogiorno. Ora-
mai questo è divenuto un r i tornel lo a r ime 
obbl iga te : la quest ione del Mezzogiorno, il 
Mezzogiorno; e noi meridionali c o m p a r i a m o 
come gli eterni mendiei che vengon qua a 
d o m a n d a r e l ' e lemosina . 

No, o signori; il Mezzogiorno non do-
manda l 'e lemosina, ma chiede la giustizia 
che gli s p e t t a e non gli pote te negare. 

Si par la di molte leggi v o t a t e per il 
Mezzogiorno, e queste sono t u t t e fondate 
sul concorso di provincie e comuni , che 
s t e n t a n o a formare i loro b i lanci . E spe-
rare che questi enti , che si d i b a t t o n o nelle 
s t r e t t e del fa l l imento , siano in condizione 
di poter prendere iniziat ive, è come sperare 
che un morto risorga. 

Questa quest ione r iguarda anche il Mi-
nistero » del l ' interno, perchè è una grossa 
quest ione di ordine pubbl ico . Quando in-
tere regioni, c o m e le Puglie , le Calabrie , 
le quali per due terzi hanno il loro rac-
colto oleario, lo perdono per parecchi 
anni , la miseria d iventa arb i t ra di quelle po-
polazioni; ed allora la mala suada f am.es ec-
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cita le insurrezioni e tu t t i gli scioperi agrari , 
che funes tano le nostre regioni, che au-
mentano il danno della finanza collo invio 
di carabinieri e soldati, e f anno spesso vit-
t ime innocenti . 

E d ecco perchè io una volta, par lando 
dai banchi del Governo come sot tosegreta-
rio di Stato, dissi che la mosca olearia po-
teva diventare una mosca politica. (Bravo! 
— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Abbruzzese. 

A B B R U Z Z E S E . Come è mio costume, 
sarò brevissimo, perchè molto si è par la to 
nella discussione generale e molto si pariera^ 
di questo capitolo 57. 

Altra volta mi occupai dei metodi e dei 
mezzi per combat te re la mosca olearia e 
le altre malat t ie che affliggono l'olivo, una 
delle più belle e ricche piante del nostro 
suolo. 

Da quell' epoca ad oggi, benché breve 
sia s ta to il tempo passato, pure molto cam-
mino si è compiuto, sicché con piacere pos-
siamo affermare di essere sulla via di un 
r isul tato positivo e pratico. 

Non è qui il caso di parlare e discutere 
della bontà dei vari metodi di distruzione, 
sia perchè non voglio popolarizzarne alcuno, 
sia perchè' della efficacia di essi lascio giu-
dici i competent i . Io desidero invece ed in-
sisto che gli esperimenti si facciano in nu-
mero maggiore, uno per provincia, perchè 
la intensi tà infe t t iva della mosca varia a 
seconda le regioni per clima più o meno 
dolce, per i venti che predominano, pel 
terreno più o meno fertile, più o meno 
umido, più o meno calcareo, per la p ian ta 
più o meno gentile e pel f r u t t o più o meno 
grasso e resistente ; insisto, perchè gli espe-
r iment i siano prat ica t i con larghezza di 
mezzi e con maggiore intensi tà . 

E noi saremmo sta t i più rassicurati , se 
il diret tore generale dell' agricoltura fosse 
andato personalmente a consta tare nello 
scorso anno i r isultati o t tenut i dagli espe-
r iment i f a t t i in Toscana ed in Puglia, an-
che perchè varie volte fu invi ta to dai pro-
fessori componenti la Commissione nomi-
nata dall 'onorevole ministro. 

Urge, onorevoli colleghi, risolvere subito 
e bene il problema della mosca olearia, per-
chè il prodot to oleario rappresenta circa un 
quar to della ricchezza agricola nazionale, e 
la perdi ta di esso per oltre venti anni è 
s t a t a la causa principale del disagio econo-
mico di molte regioni d ' I ta l ia , compresa la 
mia provincia, la provincia di Bari, perchè 

causa la mosca questo prodot to for temente 
oscilla nella r^sa, che var ia da 150 a 500 
mila quintali l ' anno. 

Le lire 30 mila di questo capitolo sono 
insufficienti anche perchè con questa somma 
si dovrebbe provvedere alla diaspis penta-
gona del gelso, nonché alle ispezioni e mis-
sioni nell' interesse del servizio relativo, 
quanto poi è r isaputo che la diaspis pen-
tagona si combat te v i t tor iosamente colla 
poltiglia bordolese. Sono pochissime le lire 
30 mila se per questi esperimenti si doves-
sero r innovare gli inconvenienti verificatisi 
per i molti delegati antifìllosserici, verso i 
quali non voglio essere così severo come 
l 'onorevole Luciani, che li paragonò agli 
untor i della peste di Milano, resa celebre 
dal Manzoni ; ma cer tamente essi non ri-
spondono in t u t t o alla loro missione, anzi 
sembra che ne abbiano una contraria. 

Salvare il prodot to dell'olio è nell 'ora 
presente, a mio parere, il problema più 
grave che agita l 'agricoltura. Lei, onorevole 
ministro, con l 'opera sua, nello scorso anno 
ha most ra to di va lu tare l ' a l ta impor tanza 
di questo problema; ma si po t rà poi con 
mezzi così modesti compiere una lot ta effi-
cace e persistente contro un nemico instan-
cabile, quale è la mosca f 

La Commissione consult iva permanente 
presentò il 20 gennaio alcuni voti, che ella, 
onorevole ministro, accolse coll 'usata cor-
tesia e coli 'amore che met te in tu t t e le 
cose del suo Ministero; ma il diret tore ge-
nerale commendatore Siemoni non credette, 
forse per dimenticanza, compilare subito 
su quei voti e presentare alla Giunta del bi-
lancio la relat iva nota di variazione. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abbruzzese, 
pe rmet t a un is tante . Inv i to gli onorevoli 
Bertolini, Pozzi Domenico e Aprile a recarsi 
alla t r ibuna per presentare alcuni relazioni. 

B E R T O L I N I . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Sta to di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1907-908. 

Mi onoro pure, a nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, di presentare alla Ca-
mera la relazione sulle maggiori assegnazioni 
e diminuzioni di s tanziament i su alcuni ca-
pitoli dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1906-907. 
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POZZI D O M E N I C O . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : R io rd inamento degli i s t i tu t i per 
la giustizia a m m i n i s t r a t i v a . 

A P R I L E . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, in nome della Giunta del bilancio, la 
relazione sul disegno di legge : Autorizza-
zione al Governo di ant ic ipare le somme 
occorrenti per l 'esecuzione dei lavori di som-
ma urgenza dire t t i ad a r res ta re il movi-
mento delle f rane . 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
Bertolini della presentazione della relazione 
sullo S ta to di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1907-908; nonché della relazione sul 
disegno di legge : Maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di s t anz iamento su alcuni ca-
pitoli dello s t a to di previsione della spesa 
dei Ministero delle finanze per l 'esercizio fi-
nanziario 1906-907. 

Do a t to poi al l 'onorevole Pozzi della 
presentazione della relazione sul disegno 
di legge: R io rd inamento degli i s t i tu t i per 
la giustizia ammin i s t r a t i va . 

All 'onorevole Aprile do a t to della pre-
sentazione della relazione sul disegno di 
legge : Autorizzazione al Governo di anti-
cipare le somme occorrenti per l 'esecuzione 
dei lavori di somma urgenza diret t i ad ar-
restare il movimento delle f rane . 
Si riprende la d iscuss ione del bilancio di agri-

coltura, industria e commercio. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Abbruzzese 

ha facoltà di cont inuare il suo discorso. 
A B B R U Z Z E S E . Ho seguito a t t e n t a m e n t e 

il suo lungo, tecnico e br i l lante discorso, 
onorevole ministro, e prendo a t to delle lar-
ghe assicurazioni e dichiarazioni in esso 
contenute per i nuovi esper iment i a f a r s i ; 
ma allora, perchè non impos ta re una somma 
maggiore, adeguata , avendo ogni anno speso 
più dello s tanz iamento ì 

Rinnovo quindi la p ropos ta da me f a t t a 
nella t o rna t a del 24 gennaio 1905, ministro 
di agricoltura l 'onorevole Rava , che mol te 
promesse fece, ma nessuna ne mantenne , di 
elevare da lire 30 mila a lire 500 mila que-
sto s tanziamento; poiché anche le 60 mila 
lire proposte con a l t ro ordine del giorno 
sono insufficienti alla bisogna, non poten-
dosi iniziare quel complesso p r o g r a m m a di 
esperienze, vo ta to dalla Camera ad unani -
mità, nella sedu ta del 25 marzo 1904, e sot-
scritto da q u a r a n t a depu ta t i di ogni re-
gione oleifera del Regno. 

Come l ' a l t r a volta, anche ora sembrerà 
esagera ta la mia propos ta ; ma , onorevoli 
colleghi, non è tale, se si considera la gravi tà 
del p roblema e la impor tanza del p rodot to , 
e se si pensa che lo S t a to r imborsò ai contri-
buen t i , in o t to anni , pel manca to p rodo t to 
olio, circa dieci milioni. Quindi mi preoc-
cupo fo r t emen te della questione, e racco-
mando alla Camera di prendere in conside-
razione e di risolvere una buona volta , e 
con mezzi bastevoli ed energici, questo-pro-
blema gravissimo, se si vuole ve ramen te 
conseguire il fine desiderato. 

Accetti , onorevole ministro, la mia pro-
posta , ella, che in sì breve tempo molte cose 
buone, t a n t e cose buone ha f a t t e in favore 
del l 'agr icol tura ; accett i la mia proposta , ed 
avrà reso così un grande servizio agli agri-
coltori , alla propr iè tà , alla ricchezza nazio-
nale e, so vuole, anche al tesoro dello S ta to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole D'Alife, il quale insieme con gli 
onorevoli Zaccagnino, Cao-Pinna, Ot tav i , 
Pet roni , Giunti , Ruspoli , Celesìa, Fan i , Sem-
mola, Cipriani-Marinelli ha p r e s e n t a t o la 
seguente proposta : 

« I sot toscr i t t i , in v is ta dei p rome t t en t i 
r i su l ta t i o t t enu t i dagli esper iment i contro 
la mosca olearia, inv i tano l 'onorevole mi-
nis t ro di agr icol tura , indus t r ia e commercio 
ad aumen ta r e il fondo s tanz ia to in bilancio 
e ad accrescere ed intensif icare in ogni re-
gione d ' I t a l i a gli esperimenti re lat ivi ». 

D ' A L I F E . Per l 'assenza dell' onorevole 
Zaccagnini in fe rmo avrò io l 'onore di svol-
gere l ' emendamento , che insieme con altri 
colleghi abbiamo presen ta to . 

Di f ron t e alle assicurazioni dell 'onorevole 
minis t ro e dell 'egregio relatore sugli esperi-
ment i contro la mosca olearia, i quali hanno 
dichiara to che quest i esper iment i sa ranno 
con t inua t i su vas ta scala, pe rmet te rà la Ca-
mera a me, di n a t u r a scettico, e modesto op-
positore, di dire b revemen te le ragioni della 
mia diffidenza. Prendo a t to delle formal i as-
sicurazioni dell 'onorevole Cocco-Ortu ; ma 
l 'esperienza mi ha edot to . Nel 1904,con l 'ono-
revole De Cesare, e con q u a r a n t a al tr i col-
leghi, presentai un ordine del giorno, e pre-
c i samente nella t o r n a t a del 25 marzo 1904 
la Càmera discusse amp iamen te questo im-
p o r t a n t e problema dell' agr icol tura nazio-
nale. , 

Il ministro Bava assicurò che i prov-
ved iment i a t t i a comba t t e re la mosca delle 
olive si sarebbero cont inua t i a s tudiare ne-

, gli s tab i l iment i scientifici, e che non si sa-
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rebbe s p a v e n t a t o se avesse dovu to chiedere 
alla Camera altr i fondi a questo scopo. 
Anzi soggiunse (sono sue testual i parole) che 
l 'onorevole ministro del tesoro non avrebbe 
esi ta to un i s tan te a concedere una spesa 
così uti le. 

Mi bas te rebbe leggere la splendida ed 
efficace r isposta che l 'egregio e valoroso re-
latore, onorevole Casciani, d iede in quella 
t o r n a t a al l 'onorevole De Cesare per dimo-
s t ra re che t u t t a la Camera accolse con 
plauso le sue nobili parole. 

Pu r t roppo , onorevole Cocco-Ortu, in 
que l l ' epoca ,quan tunque al Ministero di agri-
col tura sedesse ancora l 'onorevole B a v a 
(ora suo collega), gli esperimenti , promessi 
così solennemente , non ebbero luogo. Certo 
non dovevo met te re in dubbio le buone 
intenzioni dell 'onorevole Bava , come non 
met to in dubbio le sue esplicite e formal i 
promesse f a t t e tes té alla Camera. 

Ma l 'esperienza ci ha p u r t r o p p o edot t i 
ad essere diffidenti. Sa che cosa rispose 
una vol ta il mio amico personale onore-
vole Del Balzo ad una mia interroga-
zione sulla mosca il 18 giugno 1904, forse 
perchè io anche allora ero un modesto op-
positore ? Che la mosca olearia era di-
v e n t a t a una mosca politica! (Commenti — 
Interruzioni). E sa cosa fece r ispondere al-
lora la Direzione generale al mio egregio 
amico ? Che non si f acevano esper iment i 
perchè non c 'era la mosca! (Commenti). 

Oggi io invece ho ascol ta to con grande 
compiacimento lo splendido discorso dell'o-
norevole Del Balzo, e r i torno alla dolorosa 
narrazione. 

P u r t r o p p o t u t t i r icorderanno che, dolo-
rosamente , nel 1904 la invasione della mo-
sca olearia f u in tensa e si ebbero molte agi-
tazioni nelle Puglie ed in Calabria. Ma gli 
esperimenti non si fecero, forse perchè alia 
Direzione generale non vanno t roppo a 
garbo questi esper iment i . (Commenti). 

Perciò io, na tu r a lmen te , dichiaro che, 
sebbene abbia fiducia nelle assicurazioni del-
l 'onorevole Cocco-Ortu. ma se n o n si au-
menta lo s t anz iamento r imarrò sempre nella 
mia diffidenza. 

P B E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Scorciarini-Coppola, il quale, in-
sieme cogli onorevoli Baineri . Ciacci, Ot-
tav i e Poggi, ha p resen ta ta la seguente 
p ropos ta : 

« La Camera, in considerazione dei r isul-
t a t i o t t enu t i finora dagli esperimenti per 
comba t t e re la mosca olearia, in considera-
zione della grande impor t anza di doverli 

i proseguire sia perchè sieno confermat i o 
meno, sia anche perchè nel pr imo caso si 
possano proseguire per addiveni re ad una 
applicazione p ra t i camen te economica del 
r imedio, delibera di a u m e n t a r e lo s t anz ; a -
mento dell 'art icolo 57 a lire 60,000». 

SCOBCIABIisTI-COPPOLA. Onorevoli 
colleghi, a ques t 'ora , e dopo quan to si è 
de t to nella discussione generale ed oggi 
dagli onorevoli colleghi, t emo ed a ragione 
di riuscire un molto an t ipa t i co moschicida, 
Per questo mi limito ad esporre b revemente il 
significato dell 'ordine del giorno per l 'au-
mento di questo capitolo fino a 60 mi'.a lire, 
p ropos to da me insieme con al tr i colleghi. 

E dico subi to : a ques ta proposta di 
a u m e n t o io non dò un significato nume-
rico e contabile, ma pr inc ipa lmente morale, 
in quan to esprime da pa r t e della Camera 
la convinzione del l 'a l ta impor t anza , la fi-
ducia ed il volere di raggiungere l ' i n ten to 
di comba t t e r e la mosca : in q u a n t o signi-
fica da pa r t e della Camera il massimo in-
coraggiamento al Governo di cont inuare 
negli esperimenti , in conformi tà dell 'ordine 
del giorno vo t a to dalla Camera il 25 mar-
zo 1904. 

Ed in veri tà : quale significato avrebbe 
uno s t anz iamento di 30 mila lire in con-
f ron to della spesa maggiore f a t t a negli 
anni precedent i di lire 55 mila o di lire 
45 mila ! 

Una delle due : o po t rebbe esprimere la 
convinzione che con gli esperimenti eseguiti 
si sia r agg iun to i n t e r a m e n t e lo scopo, o 
po t rebbe esprimere l 'oppos ta convinzione 
che, cioè, niun r i su l tamento si sia otte-
nuto . Ebbene , t an to nel l 'uno che nell'al-
tro caso lo s t anz iamen to non può essere 
minore di quello da me proposto, ma deve 
essere maggiore di quello degli ann i prece-
denti . 

JSTel p r imo caso, per quan to ave te inteso 
dire, possiamo avere la convinzione dai ri-
su l ta t i ' pos i t iv i o t t enu t i (poiché i r i sul ta t i 
negat ivi possono bene der ivare da circo-
s tanze o condizioni evitabili) che si sia ri-
solto il p roblema tecnico ; ma con questo 
abb i amo noi r isoluto quello, che è il pro-
blema più impor tan te , il p rob lema della 
applicazione economica del r imedio ! 

E v i d e n t e m e n t e no : perchè per ot tenere 
quei r isultat i positivi si sono dovut i ese-
guire una quan t i t à di t r a t t a m e n t i , i quali 
rendono la spesa notevole, e che sarebbe 
anche maggiore quando venissero e s e g u i t i 
da t u t t i gli olivicultori; mentre , perchè il 
r imedio riesca pratico ed a t tuabi le , convien 
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studiare il modo di conci l iare il r i sul tato 
colla minore possibile spesa, e ciò che si^può 
ottenere con 1' a t tenuazione nell ' applica-
zione del r imedio, e mi spiego. 

Non ci t rov iamo neile condizioni della 
peronospora, a difenderci dalla quale oc-
corre mantenere c o n t i n u a m e n t e i m m u n e la 
pianta nelle sue diverse par t i verdi dai 
germi del male. Ci t r o v i a m o in una condi-
zione migliore, perchè nel caso della mosca 
non si protegge la p i a n t a col r imedio, m a 
si vuol met tere a disposizione del l ' inset to 
il veleno in modo che esso vada ad imbe-
versene e ne rest i ucciso. 

Occorre dunque molt ipl icare gli esperi-
menti non solo, ma ogni esper imento deve 
essere fat to , il che è di grande i m p o r t a n z a , 
sopra una superficie estesa, ne l l ' ambi to della 
qualesi seguano diversi gradi e forme d i a t -
tenuazione nel l 'applicazione del r imedio, sia 
nel senso di t r a t t a r e alcune piante sì ed al tre 
no, sia col fare un diverso numero di t r a t t a -
menti così da giungere a d e t e r m i n a r e con 
quale maggiore a t t enuaz ione in tal i applica-
zioni e quindi minore spesa si o t tenga t u t t a -
via la morte delle mosche. 

Ma le condizioni ed i metodi coi quali 
si deve c o m b a t t e r e la mosca devono essere 
determinati con precisione anche sot to un 
altro punto di v i s ta oltre quello econo-
mico, e cioè sotto il punto di v is ta di una 
probabile legislazione. 

Per la peronospora b a s t a che l 'agricol-
tore difenda bene la propria vigna, ed egli 
può essere certo che o t t e r r à il racco l to , 
anche se i vicini t r a s c u r a n o i propri vigneti . 
Invece per la mosca il caso è diverso; per-
chè, se un solo proprietar io t r a s c u r a l i pro-
prio oliveto, gli inset t i da questo invadono 
anche gli oliveti t r a t t a t i , rendendo così ne-
cessario un numero s t raordinar io di t r a t t a 
menti, c h i a l t r iment i non occorrerebbero . 

Quindi si verrà p r o b a b i l m e n t e a q u e s t a 
conclusione : che non può essere l asc ia ta 
piena l iber tà di in iz iat iva agli agricol tor i , ma 
che, per c o m b a t t e r e con serietà la mosca 
olearia, occorreranno disposizioni di legge. 
Ora non sarà possibile di legiferare in propo-
sito se non si saranno o t t e n u t e conclusioni 
molto precise ed esa t te da esperimenti nu-
merosi, e condot t i bensì con unico indirizzo 
ma con modal i tà diverse. 

R i m a n e l ' a l t ra ipotesi del d i lemma e, cioè 
c he si abbia la convinzione che gli esperi-
menti eseguiti non abbiano dato alcun risul-
tato. Ma in questo caso, t a n t o più le prove 
di altri r imedi e di altri mezzi dovranno mol-
tiplicarsi, altri studi dovranno farsi , per i 
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quali c e r t a m e n t e non res terà sufficiente lo 
s t a n z i a m e n t o proposto. 

Per quanto ho a c c e n n a t o r a c c o m a n d o 
dunque al l 'onorevole ministro l ' a c c o g l i m e n t o 
dell 'ordine del giorno, col significato che an-
z i tut to accennai , dappoiché, come bene 
hanno det to i precedent i oratori , b a s t e r e b b e 
poter r i sparmiare una o due invasioni di 
mosca olearia per r i sparmiare a l l ' I t a l ia eco-
nomica molte cent ina ia di milioni di l ire. 
(Bene l Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Pe l lerano . 

P E L L E B . À N O . Se si c o n t i n u a a par lare 
della mosca olearia, credo che 6SS 3;« o l t re 
ad essere g r a n d e m e n t e nociva, come è pur-
troppo, r iuscirà anche molto noiosa ai col-
leghi, che ascol tano t u t t i quest i discorsi ; 
per cui mi l imiterò a poche parole. 

L ' onorevole ministro conosce l ' i m p o r -
tanza della prodazione olearia per l 'econo-
mia dei nostro paese ; l 'onorevole ministro 
sa che da u n ' e s p o r t a z i o n e , che pochi anni 
fa ar r ivava ad un valore di 145 milioni , 
oggi purtroppo s iamo scesi a 40 o 35 milioni. 

Capisco che la causa non è s o l a m e n t e la 
m a l a t t i a , perchè ve ne sono altre, che l 'o-
norevole ministro conosce, e delle quali 
non parlerò ; ma è certo che la causa prin-
cipale si deve r i t rovare nella mala t t ia ; quindi 
è obbligo del ministro di s tudiare t u t t i i 
mezzi per t rovare un rimedio. 

Onorevole ministro , quando l ' o n o r e v o l e 
Bacce l l i fu ministro della pubbl ica i s t / u -
zione propose che fosse is t i tui to un Is t i -
tu to bat ter io logico per le m a l a t t i e agricole . 
Desidererei che ques ta proposta fosse ri-
presa dall ' a t t u a l e ministro, perchè credo 
che, se in I t a l i a ci fosse un I s t i t u t o , che stu-
diasse di più questa m a l a t t i a , si p o t r e b b e 
fac i lmente t rovare un r imedio . 

Onorevole minis tro , fatelo , chè reche-
r e t e un grande servizio a l l ' agr ico l tura i ta-
l iana . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Sem mola 
ha faco l tà di par lare . 

S E M M O L A . U n a sola osservazione vo-
glio fare, che non si r i ferisce alla mosca olea-
ria so l tanto , ma a t u t t a la v i ta economica 
del paese. L ' I t a l i a è pur sempre il paese delle 
accademie : pensavo ciò r i levando che sola-
mente nel mese di s e t t e m b r e scorso il mi-
nistro ha i s t i tu i to una Commissione che 
c h i a m a v a appunto «Commissione consul t iva 
per l 'o l iv icul tura ». E b b e n e , il primo e forse 
l 'unico consiglio che q u e s t a Commissione 
ha dato , è s ta to quello di c o m b a t t e r e la 
mosca olearia; eppure a quest 'unico consi-
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glio, dato da una Commissione c o m p e t e n t e , 
l 'onorevole ministro ha r isposto c o n i o stan-
z iamento di poche migl iaia di lire per com-
b a t t e r e il det to flagello. Ora, o questa Com-
missione è u n ' a c c a d e m i a , ed è inuti le cosa 
l ' aver la creata e il mantenerla; o ha dato un 
consiglio opportuno, ed il ministro d o v e v a 
a u m e n t a r e lo s t a n z i a m e n t o insuff iciente, 
che, invece , mantiene. {Commenti). 

C O C C O - O R T T J , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha la f a c o l t à . 
C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Gii onorevoli colle-
ghi, i quali , con t a n t o calore di parola , mi 
hanno ecc i ta to a p r o v v e d e r e i fondi occor-
rent i per la difesa di una delle più r icche 
produzioni del nostro Paese dai continui 
danni a cui v a sogget ta per la mosca olea-
ria, hanno s o g g i u n t o che questo è un do-
vere che noi d o b b i a m o compiere, non solo 
nell ' interesse del l 'economia paesana, ma an-
che della f inanza. Certo i loro e c c i t a m e n t i 
e le loro parole t r o v a n o eco sincera nel-
l ' a n i m o mio; essi non possono t r o v a r e dis-
senziente me, che ne divido l 'opinione sulla 
necessità di c o m b a t t e r e con ogni mezzo l ' in-
setto d e v a s t a t o r e . Ma come sopra questo 
p u n t o non possono sorgere dissensi, così non 
posso t r o v a r m i d 'accordo sui termini , nei 
quali la quest ione è posta cogli emenda-
menti per un a u m e n t o di fondi . 

B a s t e r a n n o b r e v i osservazioni a dimo-
strare che è rag ionevole il mio dissenso. 

I maggiori fondi si d o m a n d a n o per com-
battere, la mosca olearia o per a d o p e r a r e a 
ta le scopo un r imedio di cui sia nota ed in-
discussa l ' e f f icac ia , ev idente l 'u t i l i tà pra-
t ica f 

Se non restasse altro a fare che valers i 
con esito buono d 'un dachic ida , non solo 
non esiterei, ma avrei preso l ' in iz iat iva di 
proporre le s o m m e occorrenti , anche se di 
gran l u n g a maggiori di quelle vo lute dal-
l 'onorevole A b b r u z z e s e . I n v e c e la s o m m a 
inscr i t ta deve servire u n i c a m e n t e per con-
t inuare gli esperimenti che v a l g a n o a ren-
derci sicuri della ef f icacia e del l 'ut i l i tà 
del r imedio, o a proseguire gli s tudi . 

A questo proposi to l 'onorevole Pel lerano 
si è doluto che m a n c h i n o i mezzi per le in-
dagini scienti f iche.To ho r i c o r d a t o p o c ' a n z i , 
discutendosi delle cat tedre a m b u l a n t i , che 
a b b i a m o cinque Is t i tut i scientif ici , p a r t e 
dipendenti dal Ministero del l ' istruzione pub- j 
blica, parte da quello del l 'agr icol tura, i quali ' 

ono in condizioni di fornire a quegli espe- i 
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r imenti l 'anal is i della scienza. E non im-
porta che a g g i u n g a altro. 

E * torno agli emendament i . A n c h ' i o , 
dietro le pr ime notizie, a v e v o s p e r a t o che 
gli esperimenti assicurassero l 'esito deside-
rato , e accolsi con let izia il pr imo annunzio 
sicuro, che i professori Berlese, Caruso ed 
altri vennero a darmi, dei r isul tat i o t tenut i 
in Toscana. 

A n z i mi era proposto di assistere in per-
sona alla continuazione di essi per dar p r o v a 
con la mia presenza dell' interessamento del 
Governo. 

Ma non tardarono i dubbi . 
L a Commissione, pur essendo c o n v i n t a , 

c o m e r i c o r d a v a l 'onorevole D e l Ba lzo , della 
eff icacia del r imedio a d o p e r a t o in a lcuni 
ol ivet i di quella regione, non a v e v a u n ' u g u a l e 
s icurezza sopra .tutti i p r o b l e m i scientif ici 
ed economici , ai quali ha a c c e n n a t o lo stesso 
onorevole D e l Balzo; problemi, che non si 
possono r isolvere in un giorno, m a che deb-
bono essere vag l ia t i , s t u d i a t i con ogni pon-
deraz ione e risolt i dopo n u o v e indagini . 

A questo r iguardo si svolse una v i v a c e 
po lemica nella s t a m p a , che in cert i mo-
m e n t i d ivenne acre e acerba, come spesso 
accade delle polemiche scientif iche, sul la 
efficacia del r imedio; polemica, la quale ha 
reso maggiore la incertezza, e imposto la ne-
cessità di ulteriori esperimenti . 

L ' o n o r e v o l e S e m m o l a ha detto: la Com-
missione, che vo i avete nominato , v i ha 
suggeri to degli esperimenti; v o i a v e t e co-
st i tui to questa Commissione per la di fesa 
delia produzione olearia e il p r i m o suggeri-
mento, che la Commissione stessa v i dà, lo 
mettete da un canto. 

Ma chi può autorizzar lo , me lo perdoni 
l ' o n o r e v o l e S e m m o l a , a pronunziare questo 
giudizio così severo sul ministro ? A p p e n a 
la Commissione, ministeriale riferì sui ri-
s u l t a t i conseguit i con l 'appl icaz ione del da-
chic ida D e Cillis, diedi gli ordini oppor-
tuni perchè l ' e s p e r i m e n t o si r ipetesse su 
l a r g a sca la in v a r i e local i tà , e in diverse 
condiz ioni di cl ima, poiché non è lecito, 
non è onesto sprecare i n u t i l m e n t e i de-
nari dello S t a t o , anche nell ' interesse degli 
stessi esperimenti , i quali , se af f idati a mani 
inabil i , i n v e c e che a persone tecniche com-
petent i , non daranno nessuna garanz ia . 

Si è p a r l a t o di consorzi! Ma è possibile 
che noi poss iamo cost i tuire questi consorzi, 
pr ima che conosciamo il r i su l tato esatto 
degli esperimenti'? Noi a v r e m o maggior con-
fus ione e non o t t e r r e m m o notizie sicure. 
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Per fare questi esper iment i , occorrerà au-
m e n t a r e lo s t anz iamen to delle 30 mila lire 
proposte? 

L'onorevole Del Balzo ha r icorda to le 
spese f a t t e an te r io rmente , e questo ricordo 
è la miglior prova della ver i tà della mia 
affermazione, che cioè gli esperimenti , f a t t i 
con criteri scientifici, con norme precise, 
costeranno spese molto minori . I n f a t t i nei 
primi anni, in cui si f acevano senza norme 
precise, noi spendemmo ben più che nel-
l 'ul t imo anno. 

Il dovere del Governo l 'ho indicato nella 
discussione generale. I l suo dovere è quello 
di fare in modo che gli esper iment i si com-
piano ser iamente , efficacemente, senza ri-
sparmio nè di una lira, nè di diecine di mi-
gliaia di lire. (Beniss imo!) 

Pote te dub i ta re che ci manchino i de-
nari per assumere ques to impegno? Dissi 
altra volta, e il re la tore della Giunta del bi-
lancio ha confermato , ed è inutile che lo 
ricordi ai colleghi, qui si t r a t t a di una spesa 
obbligatoria per la quale, ove sia insuffi-
ciente la somma del re la t ivo capitolo, si può 
attingere al capitolo delle spese imprevis te . 
E nessuno può supporre che vi sia un mi-
nistro di agr icol tura od al tr i nel Governo 
che si rifiuti di dare i mezzi indispensabil i 
per compiere uno esper imento che interessa 
tanta par te del nost ro paese ! 

Io credo che discutere sul più e sul 
meno non possa avere nessuna efficacia 
pratica; dobbiamo invece essere t u t t i con-
cordi nell ' intento, come lo siamo nell 'au-
gurio che il r imedio sia efficace. 

Per cont inuare gli esper iment i porrò t u t t a 
la mia buona vo lon tà e me t t e rò a dispo-
sizione tu t t i i danar i che possono occorrere. 
Mi pare che questo impegno po t rebbe ba-
stare, senza che si venga qui ora a dero-
gare a norme che devono essere costant i , di 
non aumentare , se non li chieda il Governo, 
gli stanziamewti inscr i t t i in bilancio. 

Io quindi spero che gli onorevoli colle-
ghi non ins is teranno nei loro emendament i . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abbruzzese 
insiste nel suo ordine del giorno? 

A B B R U Z Z E S E . Insis to . 
CAS CIANI, relatore. Allora chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C ASCI ANI, relatore. La mia parola in 

questa questione non può essere sospe t ta 
perchè anche in a l t ra "occasione, come l 'o-
norevole D'Alife ha g ius tamente osservato, 
1 1 0 espresso ch ia ramente il pensiero che il 
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Governo in un a rgomento di t a n t a impor-
tanza , quale è quello della lo t t a contro la 
mosca olearia che insidia una delle più forti 
produzioni nazionali , non deve r i sparmiare 
spese per compiere gli esperimenti neces-
sari . 

A quale p u n t o siano gli esper iment i è 
s t a to de t to anche ieri. Alcuni ebbero risul-
t a t o posit ivo, altri negat ivo. I l Governo ha 
l 'obbligo ora di con t inuare cotesti esperi-
menti per esaminare se i r i su l ta t i posit ivi 
o t t enu t i dal Berlese nella M a r e m m a To-
scana siano a t tendib i l i o se p iu t tos to meri-
t a n o maggior fede gli esper iment i f a t t i dal 
Silvestri a San Vito dei Normanni . 

L 'onorevole minis t ro ha già d ichiara to 
che sente t u t t a la sua responsabi l i tà in que-
s ta grave questione e che non r i sparmierà 
denari quando si manifest i la necessità di 
intensif icare gli esper iment i a fine di t rova re 
il mezzo di comba t t e re la mosca olearia che 
t a n t o danno reca ad uno dei prodot t i più 
ricchi del l 'agr icol tura i ta l iana. Dopo le di-
chiarazioni dell 'onorevole ministro, poiché 
il capitolo del bilancio nel quale è inscr i t ta 
la somma che deve provvedere agli esperi-
ment i ha ca ra t t e r e di spesa obbligatoria , 
ed il ministro, pur che lo voglia e lo creda 
oppor tuno , può chiedere al tesoro somme 
maggiori, a me par rebbe di venir meno 
alla fiducia che abb iamo completa nel mi-
nistro chiedendo che la Camera fìssi uno 
s t anz iamen to maggiore . 

Ciò cost i tu i rebbe non so l tan to una de-
roga alle buone regole costi tuzionali , p e r l e 
quali, t r a n n e casi eccezionalissimi, non si 
a u m e n t a n o alla Camera gli s t anz iament i di 
bilancio, ma sarebbe anche met te re in dub-
bio la parola del minis t ro della quale noi 
non possiamo nè dobbiamo diffidare. (Ap-
provazioni) . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Vorrei pregare l 'onore-
vole Abbruzzese di fa re ancora un 'a l t ra -con-
siderazione. 

L 'onorevole minis t ro di agricol tura, in-
dust r ia e commercio ha d ichiara to le ra-
gioni, per le quali non può ora acce t ta re 
un aumen to di spesa; egli quindi dovrebbe 
inv i ta re la Camera a respingere l 'ordine 
del giorno proposto. Ora un voto, che 
respingesse ques t 'o rd ine del giorno, met -
te rebbe il minis t ro in condizione da non 
poter nemmeno fare un p re levamento dal 
fondo di riserva, qualora la somma al l 'uopo 

— 12285 — 
D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentari — 12286 — Camera ,dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 3 FEBBRAIO 1 9 0 7 

s tanz ia ta in bilancio si dimostrasse in pro-
sieguo insufficiente. 

I n altri termini, poiché si t r a t t a di spesa 
obbligatoria, come ha spiegato l 'onorevole 
relatore, se la somma già stabil i ta non ba-
stasse, vi sarebbe sempre il fondo di riserva, 
da cui il ministro po t rebbe prelevare la 
residuale somma eventua lmente necessaria; 
ma dopo un voto della Camera, la quale 
dichiarasse di non volere un aumento di 
spesa, il ministro sarebbe messo in con-
dizione molto difficile. 

Quindi prego l 'onorevole Abbruzzese di 
non insistere nel suo ordine del giorno, 
perchè al t r iment i pot rebbe danneggiare la 
causa stessa che difende 

P R E S I D E N T E . Onorevole D'Alife, in-
siste nel suo ordine del giorno? 

D ' A L I F E . Dopo le dichiarazioni dell'o-
norevole ministro, alle quali si è associato 
ora l 'onorevole presidente del Consiglio, con 
piacere ne prendo a t t o e ri t iro il mio ordine 
del giorno. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Scorcia-
rini-Coppola insiste nel suo ordine del 
giorno? 

SCORCIARINI -COPPOLA. Ri tenendo 
accet ta to il mio ordine del giorno nel suo 
valore morale, in seguito alle dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro, lo ri t iro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abbruzzese ! 
A B B R U Z Z E S E . Convinto che il Go-

vernq fa rà , come sempre, il proprio dovere, 
(Bravo!) ri t iro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Guerci. 

G U E R C I . Posso dire qualche cosa, ohe 
consolerà la Camera; vale a dire che, poiché 
ques t ' anno ci è s t a t a neve, si è sicuri che 
la mosca olearia per cinque anni non tur-
berà le nostre campagne. (Si ride). 

È indiscutibile e l 'esperienza lo prova! 
E questo lo dice uno qui vicino a me, 

che se ne intende. I contadini , che sono 
molto più prat ici e si in tendono di que-
ste cose più di certi professori, che non 
hanno mai visto la mosca olearia, affer-
mano che, per effetto della neve e del f reddo 
di quest 'anno, si avrà l ' enorme vantaggio 
di avere cinque anni di quiete per la mosca 
olearia. (Commenti). 

CASCIANI, relatore. Accet t iamo l 'au-
gurio ! 

P R E S I D E N T E . Così r imane approvato 
il capitolo 57. 

CASCIANI, relatore. Al capitolo della 
mosca olearia va aggiunta la stessa dizione: 
ispezioni e missioni. 

P R E S I D E N T E . Va bene. Così r imane 
stabil i to. 

Capitolo n. 58. Meccanica agraria - Ac-
quisto e diffusione di macchine agrarie e 
spese di t rasporto, di manutenzione, di cu-
stodia, èd al tre relat ive ai depositi, lire 
87,000. 

Capitolo n. 59. Esperienze agrarie - Ac-
climazione - Acquisto e t raspor to di semi 
e p iante - Pomologia - Ort icol tura - Viti-
coltura - Esposizioni e concorsi a premi, 
lire 68,000. 

L'onorevole F ranche t t i ha facol tà di par-
lare su questo capitolo. 

F R A N C H E T T I . Capisco che con i bi-
sogni incalzanti della nostra agricoltura non 
è il caso di pensare ad aumen ta re stanzia-
menti concernenti s tudi per cul ture che 
non sono proprie dei nostri climi. Credo 
però che il Governo può fare cosa molto 
utile, specialmente ai nostri emigranti , sus-
sidiando le iniziative pr ivate , che possono 
servire a fo rmare dei diret tor i di azienda 
o dei capi coltivatori, per quelle colture che 
siano esercitate dai nostri emigrant i in paesi 
tropicali e semi-tropicali . 

È cosa oramai nota che la condizione in-
felicissima, in cui si t rovano i nostri emi-
granti , specialmente nel Brasile e nelle par t i 
meridionali degli S ta t i Uniti , ha f ra le sue 
cause anche il f a t t o che i nostr i emigranti 
sono soldati, senza ufficiali; l 'organizzazione 
è impossibile, essi cadono in mano degli 
s f ru t t a to r i appena arr ivano. 

È cosa nota che, ment re la nostra indu-
str ia cotoniera va sviluppandosi mirabil-
mente, mentre abbiamo dei possedimenti 
che sono at t issimi alla cultura dei cotoni, 
fino ad ora non si è f a t to nulla per t rarne 
par t i to , mentre sappiamo quan to fa l 'In-
ghilterra in questo senso; ed una delle ra-
gioni della nostra inazione è questa, che i 
direttori di aziende di questo genere non 
esistono. 

Esis te in Firenze un comitato promotore 
di un i s t i tu to agrario coloniale, il quale 
si propone di formare appun to questa ca-
tegoria di persone, che può rendere gran-
dissimi servigi così alla nostra emigrazione 
come alla messa in valore dei nostri terréni 
al di là dei mari. 

Quel l ' i s t i tu to ha già pront i varii ele-
menti di successo, uomini di prim'ordine 
come insegnanti , collezioni, il giardino bo-
tanico, ecc., ma quello che manca, al s o l i t o , 
sono i denari. Quello che chiede è, che il 
Governo prenda in considerazione ed aiuti 
questa iniziativa che ha la competenza e a 
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buona volontà necessarie per raggiungere 
il proprio scopo. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Calissano. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
CASCIANI, relatore. L ' Ist i tuto coloniale 

fiorentino si è costituito con intendimenti 
che debbono essere apprezzati da quanti 
s'interessano alla nostra emigrazione ed alla 
coltura delle piante esotiche che potrebbero 
essere acclimatate in Italia. 

In altra occasione ricordai che in Sici-
lia, per opera del-valente direttore dell'Orto 
botanico di Palermo, professor Borzi, fu-
rono studiate delle piante esotiche, tessili, 
che hanno già dati resultati tali da far ri-
tenere che la loro coltura possa essere re-
munerativa anche in Ital ia . 

Questi studi debbono essere continuati 
e aiutati dallo Stato, così a Palermo come 
in altri istituti che si propongano la solu-
zione di problemi agricoli così importanti. 

L'Istituto coloniale fiorentino sorto per 
felice iniziativa privata può certo essere 
utile alla nostra emigrazione che ora si di-
stribuisce in plaghe lontani e diverse per 
clima e per coltura. 

Il Ministero di agricoltura che aiuta tutte 
le istituzioni locali che si svolgono nell'inte-
resse dell'agricoltura, ha il dovere di aiutare 
in misura conveniente anche l 'Istituto co-
loniale di Firenze che viene opportunamente 
a colmare una lacuna nelle istituzioni del 
nostro paese. 

Alleraccomandazionidell'onorevole Fran-
chete unisco quindi le mie vivissime, con-
fidando che l'onorevole ministro aiuti effi-
cacemente un'istituzione che assume ora 
maggiore importanzo in vista della cre-
scente nostra emigrazione. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

COOCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Il mio pensiero circa 
l'Istituto coloniale di Firenze si trova al-
l'unisono con quello espresso dall'onorevole 
Franchetti e dall'onorevole Casciani. Basta 
a provarlo il fatto che ho voluto dar vita 
in Roma a un istituto superiore di studi 
coloniali. Ricordo del resto che, altamente 
apprezzando l'iniziativa di Firenze, io volli 
essere rappresentato all'inaugurazione di 
quell'istituto coloniale, dal mio collega, l'o-
norevole sottosegretario di Stato, il quale 
portò il saluto augurale mio e del Governo. 

E non esito a dichiarare che, tenuto 
conto dei mezzi che sono a mia disposi-

zione, non mancherò di contribuire allo 
svolgimento di questa lodevole iniziativa. 
(Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Il Governo e la Com-
missione consentono nel trasporto di 2,000 
lire dal capitolo 59 al capitolo 4! , elevando 
il 41 alla cifra di lire 70,200 e diminuendo 
il 59 alla cifra dì lire 66,000? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Perfettamente. 

CASCIANI, relatore. La Commissione 
pure acconsente. 

P R E S I D E N T E . Allora con queste modi-
ficazioni restano approvati i capitoli 41 e 59. 

Il seguito di questa discussione è rin-
viato a domani. 

Rìsiiìiamenio di votazioni secret«'. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vota-
zioni segrete e invito gli onorevoli segretari 
a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numeranv i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

delle votazioni dei seguenti disegni di legge: 
Approvazione di eccedenze d'impegni 

per la somma di lire 79,364.82 verifica-
tesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, concernenti spese facolta-
tive. 

Presenti . . . . . . . 220 
Votanti 220 
Maggioranza . . . . . . 211 

Voti favorevoli . . . 186 
Voti contrari . . . 34 

(La Camera approva). 

Tombola telegrafica a favore dell'eri-
gendo civico ospedale di Correggio. 

Presenti 220 
Votanti 220 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . . 176 
Voti contrari. . . . 44 

(La Camera approva). 
Approvazione di maggiori assegnazioni 

per lire 17,630.90 per provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero dell'istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Presenti . 220 
Votanti 220 
Maggioranza. . . . . . I l i 

Voti favorevoli . . 188 
Voti contrari . . . 38 

(La Camera approva). 
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Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 106,188.79 per provvedere al saldo 
di spese residue inscri t te nel conto consun-
tivo del Ministero dell ' interno per l'eserci-
zio finanziario 1905-906. 

Presenti 220 
Votanti 220 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . 184 
Voti contrari . . . 36 

(La Camera approva). 
Approvazione di maggiori assegnazioni 

per lire 440.67, per provvedere al saldo di 
spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero della guerra per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

Presenti 220 
Votant i 220 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . 186 N 

Voti contrari . . . 34 
(La Camera approva). 
Approvazione di maggiori assegnazioni 

per lire 5,492.02, per provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero di grazia e giustizia e 
culti, per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Presenti 220 
Votant i . . . . 
Maggioranza . . 

Voti favorevoli 
Voti contrari 

(La Camera approva). 

. 220 

. I l i 
182 

38 

Presero parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abozzi — Agnesi — Agu-

glia — Aprile — Arnaboldi — Artom — 
Astengo — Aubry. 

Baccelli Guido — Barnabei — Basett i 
— B astogi — Battaglieri — Battelli — 
Bertarelli — Ber te t t i — Bertolini — Bian-
cheri — Bianchi Emilio — Bolognese — 
Boni pelli — Borghese — Borsarelli — Bo-
selli — Botteri — Brandolin — Buccelli. 

Calissano — Camera — Camerini — 
Campi Emilio — Campus-Serra — Cappelli 
— Caputi — Carboni-Boj — Carcano — 
Cardani — Carmine — Carnazza — Ca-
sertani — Cascino — Castoldi — Cerulii — 
Cesaroni.— Chiapusso — Chimirri — Chiozzi 
— Ciappi Anselmo — Ciartoso — Cicca-
r o n e — Cimati —Cipri ani-Marinelli — Ciuf-
felli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — 

Compans — Cortese — Costa Andrea — 
Cottafavi — Curioni — Curreno. 

D'Alife — Dal Verme — Daneo — Da-
nieli — Dari — De Amicis — De Andreis 
— De Asarta — De Bellis — De Felice-
Giuffrida — De Gennaro Ferrigni — Del 
Balzo — De Nava — De Novellis — De 
Seta — De Viti De Marco — Di Lorenzo 
— Di Budini Antonio — Di Sant 'Onofr io 
— Di Scalea — Di Stefano Giuseppe — Di 
Trabia — Donati . 

Facta — Faelli — Falconi Gaetano — 
Falconi Nicola — Fa l le t t i— Far ine t Fran-
cesco — Fasce — Fazi Francesco — Fer-
raris Carlo — Fiambert i — Filì-Astolfone 
— Florena — Fortis — For tuna t i Alfredo 
— Franche t t i — Fusco — Fusinato. 

Galimberti — Galletti — Galli — Gal-
lina Giacinto — Gallini Carlo — Gallino 
Natale — Galluppi — Gattorno — Gian-
turco — Giolitti — Giordano-Apostoli — 
Giovagnoli — Giovanelli — Giunti — Go-
glio — Greppi — Guar rac ino— Gucci Bo 
schi — Guerci. 

J a t t a . 
Lacava — Leali — Leone — Libertini 

Pasquale — Loero — Lucca —Luciani — 
Luzzat t i Luigi — Luzzat to Arturo — Luz-
zat to Riccardo. 

Majorana Giuseppe — Mango — Manna 
— Marami Clemente — Marazzi — Mare-
scalchi — Marghieri — Masciantonio — 
Masselli — Massimi ni — Medici — Men-
daia — Mezzanotte — Miliani — Monte-
martini — Morelli-Gualtierotti — Moschini. 

Negri de' Salvi — Niccolini. 
Orlando Salvatore — Orlando V. É. — 

Orsini-Baroni . 
Paniè — Pansini — Pavoncelli — Pel-

lecchi — Pellerano — Pe troni — Pistoja 
— Podestà — Poggi — Pozzato — Pozzi 
Domenico — Pozzo Marco — Prinet t i . 

Ravaschieri — Bebaudengo — Reggio 
— Bicci Paolo — Riccio Vincenzo — Ri-
dola — Rienzi — Rizza Evange l i s t a— Ro-
manin-Jacur — Romano Giuseppe — Ron-
chetti — Roseìli — Rossi Enrico — Rossi 
Luigi — Rota — Ruffo — Rum mo — Ru-
spoli. 

Salandra — Sanarelli — Santini — San-
toliquido — Saporito — Scano — S c a r a -
mella-Manetti — Scellingo — Schanzer —• 
Scorciarini-Coppola — Semmoìa — Serri-
stori — Sili — Sinibaldi — Solimbergo — 
Solinas-Apostoli — Soulier — Squitt i — 
Stoppato — Strigari. 

Targioni — Teodori — Testasecca -— 
Tinozzi — Torlonia Giovanni — Torlonia 
Leopoldo — Turat i — Turbiglio. 



Atti Parlamentari — 12289 - Camera• dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 

Valeri — Valli Eugenio — N'Vail one — 
Visocchi. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 

Sono in congedo: 

Agnetti — Albertini. 
Bernini — Bettolo — Bianchi Leonardo 

— Brizzolesi. 
Calvi Gaetano — Camagna — Cassuto 

— Chiapperò — Croce. 
D'Aronco — De Luca Paolo Anania — 

De Michetti — De Nobili — Di Salnzzo. 
Fabri — Falcioni — Furnari. 
Gavazzi — Giaccone — Girardi — Gorio. 
Libertini Gesualdo. 
Marsengo-Bastia — Masi -— Melli — 

Monti Gustavo — Morando — Morelli En-
rico — Morpurgo. 

Papadopoli — Pennati — Placido. 
Quistini. 
Eastelli — Rizzetti — Eovasenda. 
Salvia — Scalini — Sesia — Silva — 

Simeoni — Sorniani — Spallanzani. 
Tizzoni — Torrigiani. 
Valle Gregorio — Veneziale. 

Sono ammalati: 

Albicini. 
Baragiola. 
Calieri. 
Gallo — Giardina — Ginori-Conti — 

Grassi-Voces. 
Lazzaro. 
Mantica — Mariotti — Meardi — Mira-

belli. 
Pais-Serra — Pastore — Pilacci. 
Toaldi. 
Villa. 
Zaccagnino. 

Assenti per uffici pubblici. 

Alessio. 
Cavagnari. 

interrogazioni ed interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle do-
mande d'interrogazione e d'interpellanza 
pervenute alla Presidenza. 

VISOCCHI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere se il Governo abbia notizia della 
nuova sede che stanno preparando le ma-
reggiate della sponda ligure, al doppio bi-
nario Genova-Spezia, nuova sede sulla quale 
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poco mancò non facessero i primi esperi-
menti i diretti notturni tra l'Alta Italia e 
la Capitale - e quale incoraggiamento de-
sidera trarne. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere per-
chè non abbia segnalato al personale fer-
roviario il nome del guardiano che nella 
notte del 21 corrente riuscì a fermare in 
tempo il diretto n. 27 fra Bonassola e Le-
vanto, evitando così un grave disastro, e 
quali provvedimenti intenda di prendere 
per evitare le continue interruzioni che si 
verificano sulla linea Genova-Spezia. 

« Buccelli ». 

4 II sottoscritto interroga l'onorevole 
ministro dell'interno intorno all'antica con-
tinua e dannosa deficienza di personale 
nella prefettura di Rovigo. 

« Valli Eugenio ». 

« I l sottoscritto interroga gli onorevoli 
ministri dell'agricoltura e dell'interno per 
sapere se essi abbiano notizia delle recenti 
disastrose alluvioni del Coghinas, e se in-
tendano venire in aiuto dei colpiti dal di-
sastro. 

« Pala ». 
« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 

ministro degli affari esteri sull'accordo per 
l 'Etiopia fra l ' Italia, l'Inghilterra e la Fran-
cia firmato a Londra il 13 dicembre 1906. 

« Artom ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno; così 
pure la interpellanza quando non vi siano 
opposizioni da parte del Governo. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. D'accordo con l'ono-
revole presidente del Consiglio vorrei pre-
gare la Camera di consentire che sia posta 
nell'ordine del giorno di martedì, subito 
dopo il seguito della discussione del bi-
lancio d'agricoltura, la discussione del di-
segno di legge, che è al numero 43 dell'or-
dine del giorno d'oggi : Costruzione di una 
nuova sede del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanetti 
mi aveva comunicato che, d'accordo con l'o-
norevole presidente del Consiglio, chiedeva 
di mettere nell'ordine del giorno, dopo il bi-
lancio di agricoltura, il disegno di legge, che 
porta il numero 20 nell'ordine del giorno 
d'oggi. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È necessario iscriverla nel-
l 'ordine del giorno, poiché vi è un compro-
messo, e bisogna che non scadano i termini. 
Si dovrebbe iscrivere dopo l 'altro citato dal-
l'onorevole ministro d'agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Sta bene : dopo la di-
scussione del bilancio d'agricoltura si met-
teranno nell'ordine del giorno, prima il di-
segno di legge per costruzione di un edifìcio 
per sede della direzione generale della 
Cassa depositi e prestiti e delle agenzie e 
degli istituti da essa amministrati , e poi 
l 'altro -per costruzione di una nuova sede 
del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio. 

F R A N C H E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F R A N C H E T T I . Chiederei che la pro-

posta di legge sulla tombola a favore 
dell'ospdale di Città di Castello fosse messa 
nell'ordine del giorno in principio di seduta 
di martedì, qualora non si preferisca met-
terla per lunedì, 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, si metterà nell'ordine 

del giorno di martedì anche questa proposta 
di legge dell'ononorevole Franchet t i . 

Propongo poi di iscrivere -nell'ordine 
del giorno della sednta di martedì, la di-
scussione del disegno di legge : Approva-
zione dell'eccedenza d'impegni di lire 40 
mila verificatesi nell'esercizio finanziario 
1905-906, nelle spese della Camera dei de-
putati . 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(È così stabilito). 

L'onorevole Bertolini ha presentato una 
proposta di legge, che sarà trasmessa agli 
Uffici per l 'ammissione alla le t tura . 

La seduta termina alle 19 .10. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

1. Relazione di petizioni. (Doc. XI .Y -
Elenco n. 71), 

2. Svolgimento d'interpellanze. 
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